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(La .eena rappr ... nta u n a qua 

lunqu, .Irada di Roma. Ad un C" 
lo punto lo Incontro un .Ignoro ch. 
reca lotto li braccio quattro fa.d· 
coli daIlUoIClIUI. Co.tul • un uo mo 
r:danclano com. Luigi 80n1UI, ma· 
It. lolo com. Gherardo GherardJ. o 
loqulnle come "I ... andro d. St.· 
fanl. Incaramelblo com. GuJd :> 
Cantini .. , In.on\.mll , • un log· 
Q'c.tU.ta clnematofraUco. In quan · 
le a mi, uUI ormai ~ann ,) co
m. . ono 10 1 alto Inillo, ,1,V'unlb· 
rimo. bruno , ardente al pari di un 
gltcmo, front. ,pollola , plnlo.a, 
nCrlO aris tocratico, labbra .oHIU. II) · 

vni pcutiCOlaril un neo Il. L'lnconlro 
... guita da quell, color., •• , '0-
prottutto . Inclr •• flu.lonl ch. ,I u· 
l a no lrer coll'9hl , I fatti , I. p.r· 
. on. di qu .. la riorlata non hanno 
n ... un rll.rlm.nlo Con la realt b 
Almeno fin quI) . 

101 - Che cos 'hai di be:.o lot· 
lo Il braccio? 

LUI: - Ho il c: trallamento:) del 
mio nuovo loggotlo che un produt· 
tore mi ho compralO g iorni or sono 

lO; - Bravol Compl 'mentl. E 6e 
ne può .ap.re l'argomento? 

LUI: - Oh, • una co.a p :U!losto 
lorlo, La moglIe di un gronde finan
ziere Incontra In un loca:e nottur· 
no un giovanotto elegante, Morio, 
o "8 Innamora ,pazzamente, Imo 
a! punto di abbandonaro Stefano. 
suo marito. Ma quando Maria (. ' ) 
nome della protagonista) raggiun
ge all 'oalero Mario. si accorgo C'on 
orroro che il glovanotlo • un lesco 
e cinico figuro, sfruttatoro di don-

~ ne, ricattatore o spacc alore d i slu· 
~ofaeenU, Mario !a t!ene però sol· 
to 11 suo fosco potere; aenonch. 
un giorno vieno arrestato durante 
una relala della polizia In una bi · 
.ca, Marta, libera finalmente, vor
rebbe lornare dal marito, ma nor, 
0.0 farlo perch. teme che Stefano 
creda II di lei r!torno i'lplrato IO!' 

tanto dall'interesse. Egli è Infatti 
r.cchln imo, mentro Marta, 0 :10 
quale !'indegno Mario aveva estor· 
to Hno a l 'ultimo centesimo .• r!dot· 
lo a vivere d 'espedienti Un gior
no, J;orò, Marta apprende cho Sle· 
fono è 8tato travolto In un tracollo 
di borsa ed è sull'orio dolla m'se· 
rla , Tutli lo hanno abbandonato 
Allora Maria ritorna a lu:; entrarr. 
bi. purificati, rifaranno· nsleme lo lo. 
ro vila. 

lO: - Molto Interenanto. E ne 
r.ai 10110 tirare quattro cop;o? 

LUII - No. Si tralta di un .piace' 
re che ho folto al mio fuluro pro
duttore. Uno d! questi fasclco!t è 
proprio il .. trattamento:. del sog· 
getto che t! ho raccontato ed \3 ap
punto d~Gtinato al produttore. Un 
altro copione è l i modesimo sog· 
getto cd U80, però. do!la censura, 
Sal il produttore temeva che Vi si 
potesse trovare q uqlche episodio 
un po' troppo audace ~ mi ha pre· 
gato di buttar giò un trattamento 
\n cui gl'. spigoli fouero smussoll 
In questo secondo trattamento, In· 
fatt!o Slefano il marito di Marta. 
non il pIù I nanzlero, perché co~l 
G! evita ogni aCCenno ori ti" ev,. ... 

tualo acandalo bonl.1ico, SI Iralla JO: - Ma .1 Iratla, .e ho ben CQ· 

aempllcemente di un grosal.la In pUo, di un fi ;m fortemente drom. 
vin' e il traco;lo dlvenla co.1 una matlce. 
fll1~'lOra che gli dillruggo I vigne, LUI: - SI, aenzo dubbio, Ma Il 
ti, Morta, d'oltronde , non' p iù lo m'o produttore, conolcendo I gu· 
moglie di Stefono, ma .0:lanlo lua Ili d.1 nolegg,olor •. non gli ha yo
sorella QUHtO per eludere ogni oc, luto darf' quella Impre .. lone d,. 
cenno ' all 'adulterio, InveCe d ab· cllfa, I nolaggiatori sono convlnt: 
bandonare Il morllo, Moria .po.a ch. lo formulo di ~Ic:uro '\lccello 
contro lu volontà de! fratello li g lo, oggigiorno .10 quella della com· 
vane Mario media mu.icale, e allora . Per e· 

ro: - Mario lorebbe lo .frultalo , eemplO, Slefano (che In que.to 
re d donne rlcallatore , ecc6tero? .. trollamento ho chiamato EteUndo 

LUI: _ s'L Ma nel trattamento porch' Stefano è il nome d.1 capo. 
della censura. di'lenlato lempllce· fabbricalo del noleggiatore) non, 
mente un oppalilonato delle cor· nè I. nanzlere nè \jJ1'Q .. lta In Vini 
Be 01 Irolto. a:!e qual! gioca Ifro, ma è 'un autore di canzonott. Mar' 
nalamente. , ta·Eu •• b!a non h nè aua m09l1e ne 

IO; - ... Perdondo a rollo d i col lua sorella, ma una cantante lO· 

lo capisco. dlolonlca, In quanto a Merlo, che 
LUI: - No •• 01.. . M'è parlO brul· non Il ch~ama più Mano, ma Clc

to farlo perde~e E allora l'ho fatto cHio perchè '1 noleggialore ha un 
vlnclne lompe. E a Marta, ch., d.- amico che .1 chiama CiccU:o o ha 
tesla li g iOCO. quelle vlne le dànno voluto fargli uno scherzo, non è piò 
IOltldio porchè le .ambrano 1m· nè giocatore, n. un poco dt buono, 
morali ma ooll.onlo 'Un ballerino di t'p-:ap 

tOl _ AC'uta sottlg;ezza palco:o. ~ spano. Invece di .!Gere arresta 
g lca . Ma l ·orresto di Mar o? to o morire Mario·Cicc:illo è .cn~ 

LUI: _ Ho modtflcato per roc~ . turato , da una grande COlO cmema· 
.Ione, Mario viene e~lpllo dal col •• tograhco; ccs' come Stefano-Elelfn· 
cio di un cavalio.. do. Invece d. • ... r. rOVIMalo,n 

IO: _ Imblzzarrlt~. capl.co, bono 0 _ dalta fIIonera .• i '~09'a un 
Lur, N I Ti di 6· poliO durante una gora di canal· 

• - o. veramen e ... r . la9gl0 e non pUÒ più 'luonare Il 
ho pen.alo che un cavallo d ! roz· pianoforte. Oh, 0 :0 mio... So g.ò 
za, qual! 10pO quelli tscrittl alle quel che vorresll d ·rml che, cI~, 
~oatre corse. al Irotlo, non è slmpa· la vicenda ai .cesta un po' da: 
IIco che s~ 1 mblzzar~.ca Il cav~lIo S09'getto che mi aveva comprato Il 
~à rn c~~lo ha Mano E mM clon lln· produttore e da quello che prele~· 
enz one l sc enare . or.o muo· teremo ~er il vislo. Ma che CI vuoi 

re perchè non capisce lo scherzo, fare? Il cinematografo ha delle • 

~~c;ri~lo~~a~!~~I~~lSi~:ò E~a~lo col~ sigenze. C· } 
che ella ' può tornare' dal .fralello IO: - Flguratll - Caf11cO beni.
col quale aveva rotto og'ni rap- simo ... Sohanlo, Tu m. hai parlo· 
porto, re::andcq1J le proprie Ingen .. to hnora di tre slelure d~\'er ... E 
ti sostante s:erchè . ! polSa compa- Invece vedo che .olto 11. brace., 
rare altri vignet e dare coal forle hai qu<:ttro cos:lon?1. POlrel saper .... 
incremento alla' viticoltura. che CC'J è Il quarto 

IO: _ Le modlhche m i paiono Lt1I: - Ah, :1 ~uarto e, . Il vero 
eccel!entl. c traltamento» tie. mio s09O''j1l0, 

LUI.: _ Vero? In questo modo m lO: - Come sarebbe o dITe C' J! 
pare veramente di euere r'u.cilo o vero?, . 
salvare lo capra, che sarei lo, e t LUI: - Ma ce! to. I. q ..:anc copio· 
covoli .. ne cendene Il trattamento del mio 

lO: _ Che sarebbero gli altrI. soggetto cosl come l',:,vevo pen!a'~ 
liai .perlellamente ragione Ma in lo. Ma • talmente dlfferento dogh 
aOltonza ha! dovuto cast' scrlvare altri Ire, che adesso vodo a ve~· 
due c: Iratlament! >. derlo ad un altro .produttore . . Ionfo 

LUI, _ T nessuno potrà ma! rtconoacer.o. E 
. re . .lccome anche quest 'altro produtto-

ro: - Due, scusa. Uno per il pro· re mi pregherà. una volto compra' 
dUllore e uno per l~ c.nsur~. to il mio soggetto, di rlcavwne ~ .. 

LUI: - E uno per ti noleggiO. Eh, diversi trattamenti. uno per lUi. 'U. 

siI Il prod~ttore mi ha pr.golo dI ne per lo consura o uno per :1 no
bullar giù m una dozzinçr di pagl · leggio, cosi lo potrò r.vendere od 
nelle an~he un t~attomento da mo· un lerzo produHore lo .tC'l.'o 509-
strore al ~olegglotorl ~ho gli de- getlo, Capirai I soggett.; h 'pagano 
vono antlClpare. il minimo assicu· cosi ,poco. che in Queslo modo al· 
roto con CUI egli soppemà od una meno ci SI çuò ricavare. da vi\'er,J 
quota parte delle spese del hlm. beninol 
E slccome i, noleggiatori voglio~o (E. d.tt. que.te fatidiche parol. , 
conoscero de, ,II09gello soltanlo ClÒ e&Ce d' .cena L3 sua in'endone, 
che in!eressa l'affare IinanzlanC' come !qni p~nona9gi.o eli . teatro. 
propriamente detto... Per t:. ~plo .ar.bb. stata queUa eli uscir. dal. 
ho dovuto, In questo ter::o tratta· la comune, Ma. il dialogo .... ndo 
menlo, cambiare I nomi del tre por· . i •• 0110 per istrada in.ec. di uaei
sonaggi principali , Niente Marta r. dalla comune •• ce d::ll comuni 
perchè lo moglie del noleqglolore () va da Roma a Fra'cali). 
1\ chiama davvero Marta o lo coln· F1NE 

~~d~~z~hl~~O s~~~~~~~ l;nr~~~m:I~~ l'iuo FIl.coni 
nomo che .ra ridere... ( - ) Storlcol 

.. 
Il lietissimo succosso di Co Don lua". 

dc Manara» di Franco Alfano al Mag· 
gio Fiorentino non può cho cssero ac· 
colto con prolondo 9 oio da tutti co· 
loro che ne c L'ombra di Don Giovan
ni:) di cui l'odierno c Don Tuan:) e u!': 
rHo~!m.,nlo. videro Il se9no di una po\ 
rola schlellomente nuova, ardita, r · ... o
luzionaria.. un segno che, od onla _tt! 
giudizio negativo dol pubbHcl t!QII') 
SC,Jla ad onta del 'Johto affro;t~''''o:) \l 

cieco' 9' udlz.o dota critica, lasciÒ un 
solco duro e bellardp nel quieto c mo· 
desto onlcollo de, Tealro Lirico della 
iena italia. scompaginando lo puntu. 
lo suscettibilità dc. carcioh, lo bon a l· 
Iineala o tronfia vanlta dOI cc.v,Jii. il 
peltegolume da genlucca dei ;":Ilelle 
moli o del rad'cchi, In quel solco al, 
tri - e tanti Ira I denlgratoH d 'a l. 
loro - seminarono poto c raccolsero 
senza ritegno. Ma quanl!, lin dal le • . 
pe d! Quella lontana prima eaecuzio
ne. s'ostinavano Cl non volor ve.dcm 
nelle cose deU' Arte un gioco di borsa, 
un sotterraneo tromar d'!ntOid:c. :solh . 
rono dl quell'1n..succosso, fra quant'a l· 
tri mal In9 uato, e ne porlarono. cbmo 
artisli od ilallant. lungamenlo Il rO.l' 
sore. 

peralo un minuzioso lavoro di sfronda· 
mento e di chtanfica:done. poco appa· 
riscente ma quanto mai prof:cuo, p :l. 
che altro rivolto aila parto orchestrale 
magistrale ma forse troppo r;cca. cosi 
come od un sangUe troppo denso e 
nutrito occorrono ,pratiche depurative 
perchè peasa scorrere Impeluoso e li
bero. Purtutlavia nulla o poch-\lsmo é 
stalo toccalo della linea del canto e 
dell 'armonia ricchissima o voghluima 
che lo sorregge; e quella sinuoso, elo· 
quente, commolfsa. accesa maniera di 
cantare t:p."camenlo allanlana che amo 
mirammo nella prima edizione dell 'o· 
pera • rlmosta qui intatta. ancor plò 
messa in valore dallo opportuna sop
pressione di cori: lussi strumentali e 
conlrappuntistici che nella prima lezio· 
ne un poco ne adombravano lo chiara 
c ~mmediata perce::ione. 

lardlvo ra\'vedlmento, a non s.Jstenert 

qU&sto penoso ruo:o dì pubblici aCC\o 
salori. Ma piò ehe lo perseverar.zo. 
lo pen'ICQcla cl! cCoJtoro c'induce ancO
ra una volta a rompE're un sCenz.O 

che c: sarebbe lanto caro, 
Dunque; Tanto nella f presenta:lo

ne ~ di c Ragaz:e tJperdute:l>, quanto 
IO quella di .. Fono, Glorglol ~ abb1ono 
avuto lo sventura di udire muCIa!C 
sen::a alcun riguardo. un 'brano ci! 
c: Fatos », dai , Necturnes' d Debussy 
Questo brano - 31 tra Ila, con lutto 
probabilità, di un disco _ sar6 cadu:o 
chissà come nelle man, dell'Ignoto mCI' 
nlpolatore e sarà andato od arr,ecture 
il suo oparutissimo repertorio di colo; 
ne Tanto aparuto che rlcordlomo 
aver ud.;10 questo c: Files» debUSlyanO 

IO allri film ma al.ora non avev(1CO, 

como oro, il dovere eh oceupa1cent, 

Ed ecco che lo nuo\'a edlz'ono dal
l'opera al Maggio Fiorentino Vleno, s'a 
pure in ritardo. o dparare un torto, a 
rimetlere le co.e nella dovuta luce. a 
r!dore o questa nob Ituima fOliCO ci 
Alfano l'avvio allo vilo, ad una vita 
che nalce fro I migliori au~plcl 

S'è dello pl~ .opra di un rlfacimenlo 
de c L'ombra di Don Glovannl~, ma 
se rIfac ~mento v; tu. non fu poi 1010 
da portare differenze sostanziali a quel· 
lo che' lo spirito dell'oporo aUanla. 
no nello sua prima ~tesura 6 .talo ag· 
giunto un Proemio, • atato soppresso 
Il personagg o dt Orsetta, Ollieme al 
r.lativo epIsodio senza dubbio s.con· 
darlo menlre l'ultimo Icena dell"opcra 
ho s'ublto, sola. ImportonH modll ca· 
~doni. Qua e a notiamo qualche intero 
polaz!one fra l. quali, ImportonUss tmo 
e fcllcleslma, l'orla o( lo vedo m un 
bel Ciel) che G'gli contÒ .qulal!amen .. 
le. ma sopra tutto • IItolo doU'outore o-

S. atla fel' ce lntui::lone cho ha gui. 
dato li musicista nell 'apportare al suo, 
lavoro J necessari nlocchl avesse cor, 
risposto, da pene dal librellisla allr.l~ 
tonta felica in tu zione, potremm'~ facil . 
mente prel'lag'lte a que.lo c Don Juan 
de Manara ~ una carrIera :nvldlabile, 
ma obblamc purtroppo Il dubbio che 
Quelli che -erano 1 difetti iniZiali del 
: brello non slano atali, atlraYelGo il 
rifacimento, eliminati, o che l'incon, 
gruonzo. l'omblgu -tà e la nessuno sin. 
carità della conversione di Don G:o
vannl siano rlmasle, 

Ma tanti sono l progi dell 'opera da 
un pubblico nteUgente e scelto 'per. 
lct'amenlo Individuali. che il 'l1ccesao. 
come a·a, delto. è stoto aual vivo e 
cordiale . Seralin ho guidato ed anima. 
to 1'e.lloeu:;ono do por suo. Mognih. 
co Gig1t e assai bone lo :ntelllg.nIi3-
:>lma Pacetll e 011 o:tri. 

Sarebbe tanto bollo poler non oc. 
CUparsi di c.Ò che formento e "agita 
nei c vichl,. musicali del ctnemaloora 
lo, che proprio saremmo riconoscentis. 
slm! a coloro che esercitano il profl. 
cuo mestiere di rafloz'Zonare. Dio 110 

come, un commento muslCQI. do IO

stiluiNI alla colonna originale del film 
Ilran'.rl. le cl obbligassero. col loro 

o non \'i fissammo lroppo 1'0Uen%:on.· 
Ora, a parle il folto. non ,"degno di 

amare conside ra:: oni che lo musle<! 
del più raffinato e squisito fra i t'u· 
SICISI! franceSi faccia quasi da c: chO• 

peron» alle ragaz.::e sperdute o s~ 
il rilmo agli sga:nbetU 6compcsti 
G:OrgIO restano a fare due o.servo· 
::Ionl La J::r1ma è che avendo consta· 
talo, nel r guardi di Co RagO""..%e sperdu' 
le:) che Il brano In questione o)':toart: 
sollanto nelle .( Presentazloni:t e non 
noi film _ o altrettanto. da eertl se
gni.. prevediamo sarà per c Forza Gior' 
gio» non ancoraJ:IOgl'Qmmcllo al rtI~ 
mento d , ondare lO macchina - dc 
biamo notare che lo parte musicale ho 
ealbito nelle c Presontazioni» un ~:c 
no che non ho POi mantenuto nel li r' 
C080 altrettanto grave come ae ~t ~ 
Qe nelle .. presentazioni» intew""c 
una scena o annunc;ato un personog 
gio che noi hlm non figura. La aeeon 

da osservw:ione " Questa. che oPP: 
hllando del fatto che per le c presen li 
zioni ~ non v. da parto della Soclet 

degli Autori l'òbbligo di donunc:or• ~ 
pezzi in ess~ contenuti, è pcsslbUe ;:1 
cfudervl anche musIca francese lo VI.' 

esecuzione 1\ ora, per lo guetr(l, d.1 
tata. E coa!. camminando .ul filo 
rasoio. Il giochetto Ò folto. ti 

.~JlZO ~a"et 
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Cir" un anno e melto fa, ili principio 
del gtnnò2l() 19·10, il DUCE, neU·in.ugu. 
l,J,re la nuova ~~e del ~ttl,) Sperimen. 
t,dt' dI GnematoStJ6a, CI dl-ttt' per il ci. 
nona Ifllia~o una ron$egnA cht .si po. 
trebbe ck601rt, comr I, guernt nc.1 libro di 
Paolo Monelli, bcolla ma scomoda. E ci~ 
Il primato. Comt Sia. diSSI Illla u.mera dei 
Fasci t delle Corpomzioni. credo che l'u. 
nico modo IJn~!;~tI(I\·o di tener fede .l 

quC'S~ consesnOl sia di proBrrdirt Hiorn~ 
per gIorno, anno per anno. in ogni 1t'Uore, 
Se rosI faremo, verrà pute il giorno ch~ 
potrrmo dire: a nOI Sleui di i\Vt't r,,~iun . 
hl ~uc.1I1l meta 2mbillosa. Non vi L dedi
cherò pe:rcìò un discorso più o mtno ab II), 
m ~u~to .mbl~te di macchine t di la. 
yo~o, ma un .esponu di cifre, di notizie, di 
a:II. E la prrmol parte, per Itnderci COnh) 
~~ dal g~n.n.io 1940, IO qut'S~o :tnno c 

P.r chi lavoro con autenllco lede 
:1110 dilJicil. o fatlcoaa trlncoo dello 
"henno ilaUano, le parole dOlle moro 
tedi -Joro a Clnecittà dol Minialro Pa
voUn i. nel cOtao del rapporto nor!o· 
nole cmematograflco dell ' anno .... XIX, 
tonO state motfvo di soddISfazione e 
di .egillimo orgoglio. Anccro una vol
to. tutti - produtton. registi, QutOri. 
lecnici. attori -, coloro l quali co.sll· 
IUlscono. in.omma, lo va,la popolozfo
ne del cinoma 1lallano. hanno ovulo 
lo conferma cho .1 Minis(to della Cui· 
tura Popolar. comprende • opprano 
la loro fatica • hanno ovulO lo l.nno· 
vola solenne' premino che .arann~ 
seguih. alulall incoreggiati. spronati 
mentre proc.d~no verao lo mela che il 
Duce. un anno e moZZO fa, mauguron
do lo nuovo .. de del Centro Speri· 
mentale, ha Jndiccr!a quello cù .. rogo 
glunge-re lJ primoto~. M.to difficile, co
me .i pub facilmente comprendere; mè· 
ta aspra; IDa m6ta, anche, orma' non 
lontano, como Alessandro Povolinl, al
lineando cifre e concetti. constatozonl 

n1~n?, SI si" o no progrtdito nel v2ri 
(ampi, .non polr~ che essere rc-tttJspctliVi. 
Eumm~rtmo ln.o(lt'mt' sd punti. P";f1U1: 

al pubblico, l'esercizio. Noi facduno il ci. 
nt'ma per il popolo, per le masse, On, 
ha'lno risposlo le mlUse allo sforzo dt'lI .. 
prwuzione italillna? Le cifrt' CI con(erma
no di si, con dati stmprc piÙ con$.Ol:anti. 
Se nt'1 t939 si vendetlero }}s> milioni di 
bi~lie1tl di in8f6.s0 allt' sa.le cint'Tllatogf3' 
fiche, con un 10(';1»0 lordo di )9) milioni, 
nel 1940 si .S21e: :a 386 milioni di biS!ttui 
venduti, con un mca.uo lordo 'Idi 640 mi. 
Iioni di lire. Tutto questo nono)ttnte lo 
stato di guerra sop",vvmuto :I mel;' an. 
nata, J'OS(Ut:1nltoto, l:t diminuzione dt'1 
meni di lraspono. gli allarmi terei. (Dal 
'}6 111 '40 J'incremtnto del pubblico nelle 
Sile Cinematografiche ~ .stato quasi d.fl 
}O%,). Nel 'Ii l, in bue ai d'l: dt'1 primo 
quadrimt'"Stre. è lecito at{mdersi un incasso 
~dob:sle di non meno di no milioni cii 
lire. I dllti dell 'aprile, gli ultimi in mio 
poS$C"S50, dànno un 2~fA: . in più dell 'aprilt 
ddl'anno )(Orso. Se ooi esaminiamo la 
quota per la. proinio";e dei film iuali:sni, 
vediamo che es..sa segna un aumento an. 
cora pii! sen.sibilt : dai 68 milion dei 
1936, ai 200 del 19·10. Tutto questo dopo 
la leBSe del Monopolio. la progrC$$iva di
minullont' della produzione americana, h. 
spar;z.iont' ddla produl.Ìone inglt"Se t' quel. 
la quasI IOt:llt delltl ft"3nCt'SC'. E' un gr.an. 
de risultato, qUJ.ndo ~i ponga mente agli 
ostacoli che la cintmllograna it:ali:m~ h:a 
dovuto vincere per compiere quC'Sta suo 
a((crmnione nel pub.t»IICo italiano : OSI2, 
coli es lt'rni, dtlb 13 form:dabile concorren
u: ostacoli interni, dah gli intercssi che: 
~i ~r:ano venuti a errare IOtorno allc }-'ro
duzioni stT2niere Importale, E' stata, quin
di, cui terreno dc.I pubblICO e dell'tSt'rci~ 
zio, una bauogli4 che Sil può dirsi vinta; 
vint"ll, il che ci b p3rticolarmt1llc. piactre, 
c"ntro la cricca ebraica cht govemtl, 
li>1lyv.'OOd ~ COQtr('o l':t lui CfiCca ebraica 
ch" dall~ Gc:rmnnia drl dopol-.ruerra tra
smigrò nell2 Francia di avanti la guerr,} 
prtsenlt, 

• commenti. ha potuto rivelarc!. Ed eco 
co qui il motivo dalla 0'1010 nostra et 
del noslro orgoglio. Parch. ' I discorso 
d.1 Ministro - discorso prac;ao, sobrio. 
ser.no. J:pvo d i ampl:ificazloni retor.che 
• d.1 lOuuli IronzoU' cfscoroo, dunque, 
do ccuneroli a camerati, o meglio ano 
cora da garatco a gregari che sanno 
d1 potersi guardare negli occhi - non 
ho voluto dimenticore nessuno. Dallo 
opera.:o aJJ'autor., dal produttore al re· 
glsta. dall ' interprete al tecnico, lulll 
hanno trovato, nell. parole del M ni· 
ilIO, quelle che più direttamento li 
"guardavano: e sono stQ1e parole, Q 

volle. di incoroggiamento e d( aprone 
per i p:ù meritevolI, di indulgenza 
ptr gli altri. di comprensione ,per tutti. 
Il ropJ:orto del Minis tro Pavollnl ha vo
luto dire 0110 O'.nte del cinematografo 
IloUano che esaa non lotla e non fatica 
,Dvano. Dall' lncontro di marledi. insom· 
DO. sono scaturiti nuova lena per !1 
domani dello acharmo itaUano. nuova 
led., nuova decisa inJlessibìle volontà 
di c ragg.unger. il primato ~ con uno 
(aUle italiano". E ques10 primato (la 
cui primo tappa .1 chioma c quota 
1(0). CI~ la produzione d : 1,(0 111m 
cù)'onno) lo raggiungeremo. 

D. 

Skrmo U.ti eli poter pubbUc:ar. _ pe r 
cwt ... eonceuJ.oD. d.l Mlnlalro Poyo· 
Uni - il loato a1enovrafioo del diacono 
da hd pronwula to martecU a.NI a Ci. 
Iltc:ltt~ a l rapporlo et.Ua cin . mato· 
grafiCI.. 

Ca:Mra~ ntWinizl.re qUt"Slo rapporto 
Dllionale ddl3 cintnurogTl1Fia UaJI&nO prr 
l'anno di guefTii ly·U·XIX dell'Era fasci
il&, :1 nOSlro pen$ltro sale tntitutto ai 01.. 

IT\C'tlti per stmprC' a.$sentl e più che mI! 
prnmli, ai Clmeratl caduti IO combatti' 
.... 1<>. 

U:no 8euone, regJ.5ta~ ha lasc.i.to a tUUI 
I"Ckmplo di una vita dedicata all '.more 
dd clntmatogrdo e IIl'amore dell 'h,lia, 
me in lui fecHO tuu'uno. Alla Suo. glo, 
Yllle donn2, che .nch'csn vive 111 vito. 
Jel ~nema, egli ta.scia un soggetto di Film 
che ao considero imPf:'gno d'onore della 
(,ntmatogufi. itallan. di r~li..uart, dedl' 
undolo Il nome di Iktrone, leg~lo oer 
pi.u generu.ioni ,U'ane dello spettacòlo. 
RicordUDlo, InSieme, i amenti openltori 
dtll'hliluto LUCE (Iduti IO combattimen
lO t 1ft savizio. Giovanni aarzocchi, Wal
tet Ntncini, Ivo GentilL 

Il nostro ptOsiero va IInche :a coloro 
cht ptr altre cause ci h2Jlllo Iuc.ialo, pri
nodo Ja g"nde famiglia del cmem.llo
arafo it1ltano Jcl loro ingegno c del loro 
umlno calott: Il registi Amleto Palermi, 
311 .ltor. Ugo Ceseri c Filippo Ros:ui, 

PlinIO u(ondo : e~portaloiont', Anche qui 
Il progr~so ~ note\ole, Nel '39 le venditc 
a. prt'110 fU$() r:sssiunsero 12 milioni 4n 
mda lire : nel ' ~O, I 19 milioni . te per. 
ctnlu:tli da ri.sc.uotere ~uc.c.csslvamennle fa· 
r:anno IIU'incircil raddopPI:arc que.ste clfrt. 
La bda1cia dci cinema, che r:I.pprescntò 
:n Inni non lontani uno impont'nte emor· 
t;lgìa Y\llut.2rill , ~ ormai neuamentt "II '.r· 
IIVO, anche se si tl'nga conto di CiÒ che 
sì spe-ndt all'e.Jluo per l'importazione di 
m~cchine c materiali . 

T'nD plln/o: quant i t! de, film SpcUIICO· 
Iari prodotti. In quesca nl4tcr;a si sono le
vl1te voci cUscordami, Ciò dipende forse 
dalle oscill4.1ioni d~JJ ... statisllca, a second,\ 
che ci si riferisca ai 501i 111m efft'ttivl
mente editi in un aMO, oppure, anche. a 
qutlli che nell'anno hUlno visto inizl.rsi 
Il propria tavorazlone (in quest'ultimo Sto
so va jOtHl ta. cifra di 120 dollta dol camr
flua Polverelli a UI <:.amtta per l'anno in 
corso). Se ci riferiamo ai dori dci fi lm 
eff"ettly.menle editi anoo per IUln:), ll.hbl;1.
mo It cifre seguen ti ; nel '38. 4) lilm. nel 
'39 (quando in seguilo specialmente ~1l3 
leggc 'slIl nlonupu!:u, SI venficò il s,hu), 80 

CINEMATOGRAFO 

Men tr. parla n Miru.tr"o Pa.,olini. Al IUo ficm.c:o 11000: il Vic ... qNtario d~1 Parti to dottor MeuaaOma, Elt.l Monaco • 
Lu igi rr-dd1. 

film, Essi divtlHJllO 8~ nel '40. Nel '·11. 
se la riprt'Sol di 1\1\'oro che si t- vt't 60utl 
in qu~ri giorni e che si \eri6cherì duranle 
1'C'Statt non accenne.r~ :t diminuire, come 
SI arguisce dai dati '" nostro po55es50, la 
produuone O5CillerQ. intorno agli 8) film, 
CaplKO qUindi gli allarmi che si sono le
vati durantc l'inverno, quando CioC'CluA 
;\\'cva soh:anlo due dei propri te.tlri di 
posa occupati da complessi lavorativi : ma, 
088', que.ste prcoccup3zioni non .avrebbero 
n!;ione di rsStre. Gl i stessi Stabilim~ui 
di Cinecitul, mu li ltOVl1tTlO lUlli in p1C" 
no f~tvcJ'C' dI lavoro, In so.stlnu, la pro
duzione italiana. dal '39 ad oggi, ha 05cil. 
latO ogni YOh~ fra gli 80 e i 90 film, 
con un lieve progresso numtrico !olnno per 
anno. Questo risulmtC', cht può parere 
modt"Sto. ~ viceversa, in tempo di guern, 
pIÙ cht notevole. 

Se- noi volgiamo gli occhi inlorno, ve
diamo che in tutti i PaCiI belligeranti , 
nessunC" escluso, si ~ veriliot" un:a con
unione del1'altivit.a pmduu vo . In qua' · 
cht paest', lomle · o grave; in alui, lieve 
o lievissima. Essersi mantenuti al livello 
numerico raggiunto pr«edentemff'lte, -
mlgl:ol:andolo IInlol. sia pure in It'ggerl! 
misuril - non può non essere qUlllificuo 
un risuhalO felict. SI ~ inoltrt. pec ; film 
prodou , speso sempre di più . Non SI Intl· 
111 evidenrcmenle di incor2gguue l'aume:n' 
(O nelle spese di produlione (m m:tte!r ,l, 
anli. una ~pre più rigida «onomia do· 
vrl.. perseguirsi): ma sì tratta di dar vila 
:l 61m prt I quali si iml)C:gni, In ~ 
produttivamente utili, una sempre nuggio
rt sommI di apìblt, anche e SOpralUItO 
per elC'\lare ti livello qua!ita(Ìvo, Se nel 
1919 per 80 film si sono SpCSI 180 mllio' 
ni, ne furono spesi 200 per gli 83 dci 
1910. Se nel '19-40 le pe-lIicole di COSIO 
)upction: al 2 mi 110m furono 13, sono 
81 2) "<I '40-41. 

PII"IO q",Jrlo : qual Il del film. aie c. ... 

sa SI;1. in neeto miglioflllment-:-. è llflnJI giu
diz.io comune. Se vogliamo uscire dal se:. 
nerico e far qu:tlche nomt (a puro tllolo 
d 'C1empto indicativo, e chicdtndu ... em:t, 
come dicC"Vaoo i cronisr mondani di IrenUl 
tlnni fa, per It involonrarie omiSSioni) r> 
cordcrt'Tllo che in questo anno e mC'Uo $0-

DO passatt sugli scht'rmi L'Auttlio tI~II'A1· 
(":4f. V"'dUynlll,.a J.i S";"JIO" RQJd. Vo
'""11 ntl londo. P,u% mo"do Anf (o . Ro. 
manli~1! al ,~nl""J, Md.lo $101.'''.:%41 /..J 
plrCt:./flCC ... 11 I1Jm musicale ha t.1gsiunlfl 
la. grazia del Don PtlIqllak b C"C'mme:dia 
cinematogrlllC1 quella di J\tJdd:,/tHJ :no 
In condOI/J, Tinti altri film SI potrebbero 
citoJ'C. Ma. quel che prM'le è- Il migliora· 
mentO dci livello mediO. MC'Ci~no un elo' 
s ·o i (tenlCI. i pr('dullorl, Slt interprell, ma 
2ncht quel provvedimento. non mult .J pc
polare, che: istitul 11 visto pf( ventivo sui 
!ogse1ll, sulle! SCent881111ure, SUI cOlllplc~SI 
anislici t produlUvj. Si dt\'e ,. qut'sw prf'v. 
vcd imt'nto e ~Ihl SU" applicuione, che .spe
Clt' nel primo prriodo non uri "ndatll 1m·. 
mune dalle mendc incvilolbih in (lgni cosa 
umana, _rm:l che nel complesso n~n posso 
che definire soddisfo1cenlt', se sono . nlu.ntJ' 
scomp:U'se le Il!solUie ImprovviS;lZ.IOni : I 
film bunati giù in l) giorni c &iNri in 
20, che er:mo la Ver& p::s.ga del cincrua ita· 
lilno, Si pOtrebbe for$(" O5.$ttvare che meno 
tre' si era imprgnati nello sfono ptr mano 
tenert II livtllo qUllnutarivo, ef:l contrnd' 
diuorio qU("$tO inlensi6C1uo sfono per il 
livellc- qua.l itaU\'O. E' occorso infaui boc· 
ciare moltt aniliau\'e immature, rt"Spingert 
moltt tentauvi che non d2vano g:arllnz.ia. 
Ma in rt'alti, quando nOI parliamo di au· 
mtntare il numero dti film da produrrt. 
noi non Ci .scordiamo mai l'esig~nz:l dle il 
livello qualitad\lC', ins emt', .si m.lOlcng.l ( 
'I ;lecreSCi\. Soln co-cl ~i conser\'etl. Il pre-
511810 che la CinemJlogra.fiR !Callan;:! ~I è 
conqui$t2m. onzt lo s consnlulerlÌ C11U 
dI che- produrre molti 61m s;ucbht perlet. 

tlnumrt inutll~ da !Jgnt puntu di V,5tIL 
QIIOUO: incremento dtl doculO~tario. 

Qui il prog.rt-s50 è Slatu d« so, nt,to. 
L'l.st ,tUlO LUCE. sono t. guida animattiCC 
del camerala Fanlechi (~p,,/(/IISI'), ha mi' 
gllorato c aumC11taf<.\ IO ogni scuOle la. 
propria prodUZione. Se, ncl "9, 6869 t'fi
no I~ copie dt, giornali LUCE in dism
bUlione per metri 2 milioni I(' 2 mila di 
T'ellicola, ncl • ... 0 si en. &il giunti. a 10 mi. 
la '22 copie pC'r } milion 3)~ md:t 
metri di pelhrola. I gIornali LUCE hln 
n!' ",,&S. unto IO mcdia la lunShezu di 
300 metri; gli «a\'Venimcmi. nel 1940 
erano 80\,. 11 m 8lionm~to qu.alll.uvu dci 
« Giornah. ~ anch'esso dI comunt ricono' 
sc.im~tn. 70 documentari IOnC' Stati pro
dOIli nel '40, t fra qUC:$tI l' digue.rro. 
del qua" ti pubbliCO lcaliano "corda :tn
COT4 I tilOli c le Immogini, cari ul ~uo 
cuort'. Su cinque fronti Itrrestri, in mue, 
rdl 'lUia, gli operatori ddl'lsritutt' LUCE 
hanno ~rJttO pagine di vittore- mil bue ;; 
pIfJ(d..sllloale. 

lnsit",~ con l'IslltutO LUCE le alrre 
d Ile di produzione. e parcicolarmt'nte la 
I NCOM, hanno prodNtO documentari prc
t:cvoli : 32 nell'.nno scorso. di cui Il 
culturll1l. Ricord~.ro (he nello S16SO pC'no-
do di lempo .si ~ dala vita dia leggt sulla 
obbhgntoTlttà. di ptclnion~ di dC'tcrmlOll· 
li documentari. Noi (mdiamo a c.he lo 
spetlll:o lo cinematogra6co si compo.ng.t 
!"empte, ollre che di un film .$pcttlt('ola~ :: 
(I! un giNnale di attuaJlli, di un docu· 
mtn",rio, poli,ico, o culturale o di propa
ganda.. Cosl il cinenu. itllliilno si avvici. 
ntri. .stmpr~ piÙ :l quel tipo, che no vo· 
gliomo cht esso sii, di strumento efficace 
per la educazlonc t hl eltvuione delle 
masse popolari, 

Non per C'IlJO, c.merali, que.sto rapporto 
Il lIene in qUC"$tl ula di lavoro, fr~ .le 
~hlOe di CintOtt', frl. le mat'Stranze 
di questo stabllimt,.co e degli .Itri slIbi· 
luntnt' di Roma. un«llIi non ~ il .so 
8110 pila o mchI) romanlico delle !andul. 
Ittlt IO ... tna di (uga dii tetto ~lctnO, ma 
i: llJ\'o(l1cin. dove. merc~ :lnche le cure 
del suo dirignue, il Clmerat:a Freddi (Jp' 
'''"m), si lavoN con sempre maggiort 
~1.1C1. • creare giorno per giorno uno 
citi pJ'OdC'U più etiri alle m"-5e del po' 
IIOlu ililiano. Mi pi:tcc sottoline.re que· 
SCo (:IrlUtre oper:aio della no~tr:a adun2ul: 
t mi PlaCC saluttlre m meuo alle mJlc, 
~lr.lOte cinemltogut'ic.hc (uni coloro che 
l'ItJ Mlnllleri, negli or8ill1isml corpo~uvi, 
f:'!cbc-ali. !'Lf-IJtauall 1I(6ao('l.no III n~(rR 
:ahC~ c con la luro presenta dAMO !'im •. 

'mallne dtll'amblcnte di IfA .. ammto, di 
Cuncordll, di convcrgtnll di .sfoni cile 
'; r~ !llasmato IOlOmo al clT1em.log .... fo 
Illano. Un saluto particolare va al .dot. 
~t ~eltkr, Vice Presidenle d~l1a Re.chs-

Chi conosce Eltel ~lonaco, nuovo 
Din::nor.! Gcneri1lc per la Cinum. to· 
grafia (in 3Ostituzionc dell'Eccellenza 
Vezio Orazl, destinato alla PrcfettU'1' •. l 
c.Ii L'dine) non si meraViglierà se 
dcdichinmo alla !U::l nomina soltanto 
J}och z c sobrie parole, MonQ,co, mfat· 
ti, è un uomQ che - da huoll fasci s la 
- ama lavorare in silenzio, con ri
s.ervatezza rnccolta c fatliva, perchè. 
- egl, lo .a, benc - ~ Il .egrclo del 
rendImento maggior&! c ddlc costru
Zioni più solide. Ci sia consentito, »l" 
rò, cii csprnnerc - II1tcrprctando i 
caloro ! sclHllncntj di- Intto Il cinemA
logra (o italiano - In viva. punicola 
re soddi. fnzlone con cui questn no
mina ~ 3taln accolta.. Ehel Monaco 
VI\'e eta anni nella trincea cinemato· 
grafica: conos('e. dunque, uomini . 
problt1l1i; ed ha In pAssione, il dina· 
mLsnlO In caopacità di condurre fin" 
alla v{uoria, con la guida del, ~Ii.ni. 
stro Pavolini e secondo le dlreul\'c 
del Duce il no .... o 5ehenno. Noi S'P' 
pia mo,. d:mque, che la nomin" di ~J? 
naeo a Direttore G ! llcrale per la. C,
nematografia significa compr~I1SI0n! 
per 11\ fatica da tutti coloro I quali 
operano nei più \'~rii . settori deU'at· 
tivirà film ilS uea e !lIgmfiea, 3nch~,. la 
certexz3 di avere UII gerarca vohuvo 

1924, Eitel iniziò Sllbito la I>roressio
ne- di a "\,t)("'dto, per abbnndonarla. due 
lIn!)i dOr:K), C5sendo stato clnnmato alla 
carica di vicc<1irotlorc: prCSqO l'Unio· 
ne: Fascist:l Jndustriah di Roma, do
ve r;nt3.!lc fino al 1930. Quilld:, pas!ò, 
COli N'icola Dc rirro dir~ttorc, nlhl 

POichè, dunque, egli I ~ ionmtto 
in sellO' "Ila FedcraZlonc dello ,>cl , 
tacolo e cioè i11 st!no nll'orguniblllo eh:: 
rnpprCSClltA tutti gli interessi della ci. 
11clt1ntogr~lfi[\ nnzionnJc, llTtxltlzione. 
nolc-ggio, c.;~rclzio non hllnllo alcul1 
~egreto per lUI . D! tulll I problcmi 
connessI CUli In speuacoln CII1CllIalo' 
grnfico, ('gli si è occupato, iII og-nt d~t. 
taglio, nl"lIn pratica quotidiana del 
StiO ufficio, conosccndo uomUli (' cose. 

S.SI() ed ulwno : concenrraz.iont' t ronsv
I d:tantnto delle industrit. Ebbi il p.a«re, 
oe: Cono d~II'annu 19-10. dI ri\olsermi non 
Inv:an(l ,,1 mondo dti produttori ir.a11llni, t' 
con loro :11 nmerat! dtgli organismi coc
porahvj c sindacali e :t. quelli che si oc
cur:\n!J del credilO clnC11l4rografico, rer dC'
tc:nnimllC' UIU primll coaguJnione di grup
pi di nole88 " e da produzione. In virtù 
dtllil qua.lt, al pnnc.ipio dì qu~to 1941 e 
prcelsamenle nei primi gloml di Cehbntio, 
IO potC'\lO g a. ,,"el'C' .sou'occhio il ptogram
ma di produzione di t 1 fl1\ I IUlggi"n 
rllgBfupp;uucnti per un tot:rle dI circa n 
/llm. Progfnso notC'Yole, che nalurllmente 
non • ci soddisfa, m .. cht IOdlC'.ol I. strada 
sull4 qu:tle mtc:nd ,.mo muciare. Rlsronde 
11.110 $tesso critcrlo e .lle stesse dirC'tuvt la 
n('min" del CIl",trata Prrddl , Prt"Sidente d . 
Clntclul, a Pmidenlt dell ' ENIC (ilP' 
plalw) 

Iftuo questO })tr quel che riguarda il 
p.a.UltO. c IDUolllerrcmo brC"\lement~ su .quel 
che rigulrd.a il fUluro, che a$.531 pn\ Cl IO~· 
porla.. St dovessimo t usumere qudlo che 
pt'r il (umcQ ~ il no.stro prog ... m",:a. di · 
It'ml\l() ~ «tendere ·tmp~t più IIS • )SNr. .... n· 
le :IIJ uno stile uAI.no così da l runt(\ di 
vista ~tC1jCO comt dII punto di \·lSta ct· 
co lo (1I"ld'" l. In secondo luogo,tendere 
a fAre del Clnemi! uni ft'l le mal IOle, in 
IlSSt.luIO, indU5trie lt1liane, Scendendo .t 

magg o ri p.rucol:tr conCCntreremo IInche 
q\ll Il nOStro mme su sei punti. 

rna.mmer (tlPpIUllfI) ; In lUI non ulu
hlmo 'OIlIDIO un Imlco ddl'h.li. e dci 
nostro dnema, mI ancbt In qUHti giorni 
~ .. ~Ull abbIamo a.uistito all'incontro dei due 
~lOOttiefJ e in Crm aU' ìncontro delle 
ruppe germaniche td italiane. II stessa 
~1It1riosa solidarieti dell ' AsK (JJppl,"'!' 
I O:llIffl • I,). ConStntite nnalmtnle che IO 
rrt Un ~Sltro di gra.litud nt e di ,i· 
~.me",o Il cameri" Vezio Ord i , che 
IItr piO anni, degnamente, con rettitudine. 
~POlo c piIJJiont, h. retto la Direzione 
Jt :lale della CintmatograJ1a. Gli Jucce· 
b. un ~trlt. ben noto nel vostro .m· 
.. I:1'Itc, Eutl Monaco ("pplaIlJ'), . nel qual~ 
ltlt"30 ll(UtO di trovare, Il pa.ri di tutti VOI, 

('Jllaborl.lore prtti05O, 

e ~,;;:e~ Montauoli (I!~OV •• òi .Chle. 
ti) ncl r903, -e Inur,ca to81, tn g"l1lnspnu
dc:m~a aII'Un.vtrsu:\ (h Roma, I1tl 

"icedircllonc della Fedcrazione Indu
striali dcHo pCllacalo. ChiamatO che 
fu De Pirro all' I3pclloraio dol Te,,· 
Iro. ""I 1935, Monaco gli succedCll ' 
come dirc;dore della Ft.dcrnzione, C.l· 
rica che ha tenulO fino al 3 ghIgno 
SCOrso. E' consigJkre nazionale Ag· 
giunto. 

Il nuo\'o ca.pn "Idl;l llo~tra cincm:\ 
lografla è dllnque in ',)()5SC!I!-O di tutti 
gli <:IrmcIIlI che l"'OT1cormllO a dare \'1-
ta AI cooWlcso tlella , ' Ha filnusllc l 
naZionale ; di cnn~cgucl17.n l'gh potrà 
d'orn inllnll:d impritncn' uu'andnlur;, 
"ili rapida c decisa "gli sviluppi d! 
clue,ua industria che l~ggi va c.ol1sidl'· 
rata COll1e una delle )liù iml)()rta11li 
d("lln nazione. 

NOli va tl'altl' i.! Il.trte H,lscura O Il 
ratto che Eilel ~t ollnco è cOllosciu:.1 
e: s tima.to da lutti oltre che per In 
SUA perfetta compelèllza anche per 1:1 
rigida tmp.iniaht:\ cui ha dato I)fOV" 
durante gli anni in cui ha d)rcuu la 
Fe.'dt'"ra.zionc clcllo SpoWlcolo, Stam..> 
dunquc certi -che III un prossimo avo 
vcnlre egli Ja.p rà risolvere tutti i pro
blemi ancora in S09pc~o; :-d è COIt 
questa e~rteZ!;\ che g li diamo il plU 
ca loroso hen\'l~nuto e gli assicuriamo 
In massima c più cordiale collAbont· 
1.iolle. 

QNlllf1 tJ, Occorre che nel pros" \nO bltn· 
010 si punti dtcis&mc-ntt' • qUlUi fiddop. 
plare ha no.srt'l. produJ.ione. SI d~ve tmde~"! 
I r:lssiungere, annualmente, quurll 14(). Ciò 
~ ncee~s;ario da. OSOI puntO di \' istJ, e sic· 
come ~ necè$.$lIrlO $iUi fallO. E' nece5urio 
dIII punto di vi.5la dell 'csercilio, del no' 
It8l;10, dal punlo di viSta de.lla VIli dtgl 
na bihmenli, dii punlo di vista dell'espor. 
In (lnc e nel quadro della prodUZione curo-
pell, In pnmo luogo ci stillmo iO(ett1sl\n' 
do, e g ~<I con una vUlbile effiC:tcill. perc.hè 
nuovi Clpltall affluiscano Il clDe.matografn 
non moluplicando le Case esistmu le quali 
.TUI dovrannC' anCOfll dlmmuue. di llUnt:ro 
m. polenz ando quelle che gli tSI.5h)no e 
I t, .. oRll "bbiano dato buona prova Il f :IIIt,) 
ch~ l'ENIC stesso raddoppien\ il proprio 
capÌ(.le vuc-Ie ~sscre una direttiva e unii. 
indicazione. Poi, Il credilO. BisoAn. t\l'1_ 

J~m(mem~, per .:IfT.v.&re a HO film. IU. 

Jntnt,Ut nettcvo!i'('lIn.am,""tt le: 1ol>mmt di 
... ·edltO .a di\pn\i.t.i('41e. dej prudUUOCI. H) 
Il place!rc 1.11 cnmun'CIl'e che- ~r IRt("fC1~' 
mt.ntC' ~c:I nlhtro M n lero e dI quello 
dt'lIt FIOal1le! nonrhè del c.ame.ro,tl Osio 
Jella &n(:1 dtl Llvoro, altri 60 milioni 
~ono IO que)h giorni .lndlltl IJ llumentl1re • 
l.a omma di crcdlto JI di'pos lo:one della 
proouuone (oIP"/.I"S'), 

Semine pfr l'aumefut' qUolnuulIvo della 
prooullone ~ IOdls~n~.lblle un aumento dci 
qutad". Qu io "",rrt mvit~(e i produltOri 
ad II'I'tle fiducia nt'gli e:ltmtnli gitw;U\i, :a 
promuovere. piÙ sphso 8h dementi che: 
h~nno .d,lCo prov;l di csp2cnà c di srried.. 

on C" un uso che trt .almeno tra I 

l'n g:ori film prodotti in que!tt':I;Ono ~j .si,
no dO\'uti .. registi dal nome nuo\·o ti qU.l
SI. 81sogna ht"r fidUCia nelle fOr-k nuovt 
n~n bisogna bas.~"i umpre sugli SCUlI nO: 
mi,. I quali mericllflo ~peno ogru cOnJidr
r41lOnt. ~a .che, r:t'lroumento a CUI l:t pro-
dUllone H.htlna " . .:1 inconcro. troveranno lo 
~:('SS(' largamtnte: da imp.tpre le loro 
fnne. 

SeconJo: Co"tiflNarc 1",0 111111 Iluli/noi 
.lllo/II/a ItI (O"U"'''a~<m, dtl/,. ~".,.t 't 
mdllJ/fI"/,. V"slilmn tendere (OB(' • un 
getltr.le monopolio, li una specie di car
Itllo tntlle dell.a produzione ~ Niente af. 
filt.tU. "~a vogliam? rAggruppare sempre 

~~~e 'dlrl:;r:f~' c IJtiU;:OO;!:~ne!~~~~? 
zl.lti\'e minori. E IOStrire poi ofgllnaca. 
mc:ntt nt'lIa vira deJo:'* stabilimenti. con 

~3urt~;~~reCO~ìi ::;~~~~it~o: ~::;:~~iinP:i 
modo, .senza rinun.uare del tullO .all'ap
porto evc:ntua'mtnt~ ~ano degli Isolati o 
dl"$tli Irdlpendentl, ma chiudenrlo lneso
labilmente le rorte ,I polverio delle ;oi · 
ziati\'e .s:altuarte .• ~mplj6care il p.1.nora. 
~na troppo frulIgli,uo del mondo produt. 
tivo italiano. Se: nOI arrive~ nel1·im. 
."tdiato f uluro ad una quindicina di ras. 
grupp.J.nlenti. suscelliblli poi di samm'TSI 
fra loro, quC'Sto significherà a\'ere salt'oc. 
chio con un ;&l1no di J.ntitlPO, come ~ ne. 
cessario, i piani della produllone, in 
l,OOo che: pc. r I~ tla~,)f&l.lone dei soggetti 
c: dc.ll~ sc~leS&lalure si abbia un respiro 
di mesi anzi di semestri, IO modo che gli 
interpreti, gli artisti, i I«nlcl si:a.no legati 
alle dille ptoduunci da contralti continua
tiVI,. in modo che gla st2bilimenù di pro
d~zlune ved:tno t~nqu,lIa da,,·ant, a ~ la 
propria "Viu, stabile il proprio ritmo di 
1,\Vnrazione, \enU gli ahi e bassi perni. 
ciosi ddJe stasioni, '" modo che, final
menl~, si possa ollentare dall'alto il com
!,Ies..so della :'ItoduZJonc, e\it~ndo i dop
pioni. ('Vitando gli Improvvisi sbanda.· 
mmti per cui il Su«~SO gt1ler .. una tU

cUtl C'Ort1. alle UO?ot Imituiool. Talu-
no si t: preoccupato che nello :<\"'Olgimen· 
IO di qUdtO pro~r.lJnma. in qUt"SLl poll
licA dI conce:ntrwone t di stabilin.u:one 
delle industrie, noi venilUTlO Il darc ceC('S
SiV4 voce in capitolo ilJ noll('88io. Clascu· 
no di '0'0; s.:a CM aUI"Q\"erso i minimi gol· 
na.ntili, il n!Jleggio finisce .sempre pe:r por· 
tllre nella. fa~ di !,reparaz.ione de:i film 
quell:t che :-«ondo i noleggiatori st~i ~ 
la "occ del pubblico : VOCt qua.lche volta 
genuina. qualche VOlti di dubbia intero 
prcttt:ont. Questo lo ftnomeno cht evi' 
dentonmlt inode su qutlla che dovrtN>c 
esscre I. libertà crutiva dtgli artisll cht 
t)reJ!af&no It otllicole, ma è anche \"ero 
che, tntro ~rti limiti, ~ fcnomeno inc
.-; itabl le-. E 1\110:1. ·.al meRlio che il no
lessio (Icci:. tutt'uno Nn la produz.iont, 
e che quindi muma in ple."a luce la su~ 
p.trte j, rcsponsabilirl, piuttOStO mt I 
noSUI conlro1!i si esercilino soltanlo, nq)-
1ft fu~ prt'ra'atin, sulle vtre e proprie 
industne di produ.z.ione, mentre Il nn'tg· 
S;io fa sentire Il su'. oplOione da dIetro 
le quintt, per così dlr·e, t senu unA re· 
\ponsobll ità prCCIs,1 

E ~i'lllQ al punto te.no, che J'lguuda 
Il f/N,lblÀ d" lillll. Continuare. n:a.tunl· 
malte sulla strada. dcI miglioramento 
qu.llit~II\'O. lnttnto, rC:1lliu.o.ndo Il nostro 
programma di ordinamento del mondo In· 
duJtn:tlt' e oroouttivo, ciò ro.stltui ri di 
ptf ~ una .Sar.oll' preci~ che: si. conti· 
nue:r1 a )Ahrc I. scala dclla quùlll. lo 
credo ;anche, molto, ili buon manegg o del
l'armA che ci è- Stilta. data. Inra,·C't"so la 
legge, a CUI :accennavo . dianti, sul. " IStO 
prevenltvo delle SC"enegglature e del pro
seUi. Il CQJlCt'1.tO pure- c sempltCt della 
ctruuta è tvidentemente sorpus.aro, Il V.
stO prevenuvo de'\'e sCt"Vlre non !Ialo sul 
terreno politico e mo,.le, ma .nche. per 
contwl1lle che Si rispettino I tempi Indt
spensablli per lo. prepa.ruiooe di un buon 
nlm, nonchl-, e sopntutto, sul terreno qu~· 
Iìtativo. Ci si ~ accusa tO di «eDuart IO 
mentO. " quello che ~ il CIUO aru.$tico, 
il fatto crouV(\. lo v. dirò che se di artt 
1i !latta, nOI non solo nOD emrilmo IO 
menlO, ma siamo I.etl dt SAlulltre costeI al 
p;s.saggIo, Quando, però, SI l- IO altra ~ 
meno tlev:al ... s(tl'l, dico che 1('1 ~nuo h, Il 
dovere di «enua.rt.' in m«uo., ci~ di 
far preJ('nte, f&.se per fllSe-. la pr(\prill CSI
gtnU qu.lit .\(i ' ..... nzltutto pel(h~ anche 
l'td.ucnlont' estetica del pOpOlo la p:ule 
d~lltd.ucn.ione etJca, c second.u atnC'OtC 
pcrch~ la leg thmtti dell'intervento .statale 
IO qutSte Cl'Sò del cinema defin . oltre cht' 
cb titoli 8cnc-mh, dal molo spc.-ClhCO ~cll. 
p;ulC<lpaalooe dc.llo Stato IlU. prodUZione 
c.on propri G.pltllh. el tempo immNIIt&· 
mente futuro.. del resto, qUCSI:t rolli,boT2' 
7.one non $1 dpltcher., .soltanto in via nC'
Sllliv-a, ci~ col de-nunti:art difetti, O col 
mettere il vcto ad in.lZlltive non .sent, ma 
~i csphcherl. anche .urave~50 uni col1~· 
r,niont po.slt ve. Intendo ,nfl1th che I ". 
Ine~tI preposti .. que.stO deliouo lavoto 
prendano st'fOpre plà rrequ~te ('Of\t1.tfO 
ct.,1 mondo armlico e I,rodun vo, .n nlOdo 
che Sl sti\balisano .. In p:menv .. un .ai:· 
ramentO ~ una visione chllra e uruurill ~u 
quelle che sono le vie naturlll dtU. nO'" 
~tri3 cinematografica. 

Il }I.("n·sce-fo f. gnndt U$C8namento su 
quelli che ~()Oo I fermenta di Intelhg~. 
z(t creativa t' di movimento d' idee intorno 
ca cnrro la vila del CIOtOla. Alludo .gll 
don:· del Centro Sper·mencale di Cinenu-

• 



(08r:l.6 .. , all'o~l'".a di CII,,~guf, (e pù In 

generale del P.n ' m. che 'Wl Ilbb limI! il 
piacere di st'ntire S(mpre piÙ vjCUlO alh .. 
I\O~Ir:l fatica) e JlI'opcra di :ahn nuclei di 
uomini d'ingegno. di S o\'ani di pronta 
,)efUibiliti. che farende- capo " mln,.)rI d t· 
le di puxluz 'olle, a r.vi te, 1\ I1lUVlment di 
cullurol. (C'minO di $tmpre pn) "vvlcmure 
I. nostra cinem:uogruhll ili (undlunenti di 
un ClOmta concep IO come linguaggio 
espressivO. olt.mo. hlcct'mllndo Il quesil 
camerati di ri('Ocdare empre che quC'1I0 
del Clnem3 ~ un gNndt lÌnguil88IO POPO
lace, non un 11I18UI8810 (rmCIICO. ~ I può c
si dC'\'C' port'.t(e od <nem" il rigore ciel · 
l'intdlcuo. m. ,'n si deve .scocdue m;1l 

che ,I Ontmll .jlflg( il suo mt'Ssag,gio al 
cuore del popolo. E ndlo Stesso stnso, 
dol di un contributo .. I m:8lioramcnlo 
qualitattvo dC'lIa prodUZione, IO vedo 4n
che l:t (um:iC'ne ddla cric ca cinC'matognlfi
ca. ES$4, qualche vOltol , CI (a arrabbiare, 
Ma nOI ne rirooosciamo l'utilit. insoni. 
tuibile, se essa In romplts50 )tcve d i pun' 
goIo a b.r sempre megl:o, ti Imposf1.re i 
film con ~p"re ma.gsiore c~sciC1\za. 

Semp~ sul piano della qualull, COlllU(4· 
co la istituz.ione di nove premi nUlonali 
;1;nnulÌli. In occasione della mani(cstn ooe 
di Vcn~la, nSI uranno con(C'riti dal G0-
verno (ascista al regista che nell';1;nnata si 
uri. massiormt.nte JistÌnto: ìJ"" all'atto' 
re. aU'anr:ce .... iI'autore di commemo mu· 
sK'llle, Illl'openllore; alla ditta produunce 
dcJ film di miglior messa In scena; un pre
mio per Il miglior sog,stItO verri .uribui· 
tt' :tII'auto~ del soggetto, dd dialogo, del
la. scenegg'atura; altro p~io, al migliore 
film polmco; Il nono, al mig~iore docu· 
mC1\tano, Questi nove prrml di aho valo' 
re morale cc.\Shtuiranno il r&conoscimento 
del Go\'erno (uc sta per l'~D degli uo
mini della cinematogntDa i~ lianl e, IOsie· 
me, lo stimolo più effiCllce alle loro So'Ine 
ambizioni (applausi), E 8 à che siamo a 
parlsre d, V tnt"'li:l, comuniro che noi pre
stnrercmo anche quest'anno alla Mostra 
venaiaru un complesso di sei o sette film 
tnedit, dei quali tre sono stati Sià scelti: 
m;a presenter~mo anche. non per il pubbh
co italaaoo che gll It C'OOMCe, ma per Il 
pubbl;co stnlOlero che conve.r8C: a VenC'2.ia 
m quell 'oroas on<', anche I migliori 61m no' 
Strl prodouì oelrannat2, Se a Venez., non 
c'è \'era e propria gua nei 1"Cg<'I.menu, 
una ce'n;a. simpatica emula.z;one finisce sem· 
prc- per srabilin:: (ra 1(' \'arie cinematOSOL' 
Fie nUlon.11 e non ~rebbe Slu<;m che l' h a
ba si presentJ.!.S.e in \\' JlHag,g () col do\'er 

. fare cade.re la sce1t3 ... , ,!tantO .. tli film (h~ 
a quelill data risuh nc,' IntJm, Il)entre le 
altre produ:tioni vm8O"0 col meglio di do' 
d CI mesi di 1.\'Oro. Venezia deve inolt!'C
$C'''''' fCJ pc:r (u conoscere al mondo cine· 
r1UtoSra6co estero l'insieme delld Il:>>Uo. 
produzume, in tutte le sue punte produr
ti\'C', 

Dir'lII l ~ ptr il Ci"ul.J Jtl nosl, O lUI
pu . • C'~ slato un altro a.llarme, nei mC"'Si 
scorsi , TropPI film in C05lU~, si ~ detto. 
Se SU.3rdia.ml') le ca(re, l'allamle è par· 
zlalmente 1tiustificato. Nel 194.0, SUI 113 
film o prodotti o di iniZiata la"\'oru:one, 
47 er~oo IO costume e 6) moderni. C'~D 
ancora. qUlOdl, LI ~'1l maggioDnu di fi lm 
moderni. Ma. la questione cosi poSta non 
ha. senso, Infalli può e"SC'fci un film Slo-
rco concepito con mt'f\t.Jilà modern.'\ ed 
C'UC're infinitamente più attuille' d. un film 
n ;ZbitQ d'oggi COncepito con mentitlilà 01· 

IOCc:nte5(';l (<<ppl.,ml. D':a.hm patte noi non 
siamo l'Amtnca. Abbiamo ha Stc)(l1l ncl san' 
gue, Quest srabilamcoh dI Cinecntà sorgo. 
no IO una pralt.r a che non è quellJ de: F,lr 

-WCSt; è un~ planUll, sì. di bonilicmni C" di 
bùueri , ma vi sorsono gli :acquedoni di Ro. 
ma c all'orizzonte si profi!ano i p ni della 
via Appi:t <5 le cupole' dell'Urbe. N::uur:i.l· 
tnC1ll.e, altro è partite da questo ricono· 
scimeOlO e altro è induga.re pigramente 
nell3 polvere de!le parrucche o in un elo
quio p eneo di vOC1tivi ampo!losi. b que
stione 1m I film In COStume e que ll i di 
oggi non 'la n"umma Impostata da un 
punto di ViSta estrinseco c: su~r6ci.dc, mll 
guardando IlU'mhmo. L' mportllnle ~ che 
l'an·mo sia d'oggi, che d'('ggi, llggiumata, 
... iv3, sia l' melligt1lU: il rC'J to 'l'erri. da S~ . 
Ciò plemesso, è esano che no: non poso 
si Imo che tendc:re le nostre ambizioni piÙ 
care verso un cinem.t che s Il specchiO de:' 
la società attuale, ddl'~ttulle vita italiana, 
Un cinem~ realist co? Ceno. ma St:n:r::l lo 
equivoco che Il ralismo debba per fona 
riflette re gli aspeu i deteriori di una socie· 
rl. La società che Il cinema ,1:1liano ~ chia. 
mato ad esprimere non rasscmig!iOl, evi' 
4tnttmeme, a quella che fu espressa dal 
cinema fr-lncese dI ieri e the;nove ava una 
delinquenza in aumento, un impecvC"rsare 
dell'alcoolismo. una denatal.r'- dilagan le, 
la. noStri!. ~ v-ccversa una società nC'lla 
quaJe allq dcnat,!-!atà si ~ fatto ugine, nel. 
I. quale la delinquenza ~ in progressiva 
u p;da duntouzione, nella quale i valori 
et ci SOni;' tenuti in alto non solo dallo 
S~ato, ma nella Vita dC'lIa ramiglia e dello 
tndivjduo. Chiediamo, d1l0r.l, un cinema in 
cui tUttO 0$;. rosco, in cui tuni dbbano die. 
ci tn condotta, IO CUI Il dramma non 
esplode per,h~ il bene- non trov. m3i il SU" 

alltagonI5~? No di certo. La ct:nsur~ Il''
liana ha dito negli u lllmi tempi pro'I'n dI 
USCTe, in materia, d3 punti di vista If-~p' 
po ristrf!1U, Resti però la nostra C"sigenv. 
(ondlUlKntAle, che la vit;); itAliana sia ti. 
sp«chiata, sI. anche nd suo mal(' pan:.
le, nu sepntutto net suo bene collettivo 
e di tanto prevalente (H"t'.') .. Del c.:int'nla 
di guerra e politiCO $i ~ gi~ parl:tto aU'in. 
domani det!'utituz Ofle di un apposito co. 

,mitaro che ho "onore di presiedere, Non 
vi intratterrò più. a lung<' su questo argo
mento, ma annunzierò che Il comaato si 
rldunerA ogni mac, in modo da essere 
s curi che svol8'l un lavoro' concreto e u. 
suma un impegno preciso, 

E.sporltl=io", . • Ho il piacere di tomu. 
nic:tre che ~ i ~ r.~iunl. IO questo camo 
po I. concentrazione delle energj~. L'U.N. 
E.P., l'E,N.l.e. e l' Istituto luce hilnoo 
concentrato I loro s ro~i in un organi. 
smo URlCO e avranno nelle (Il'litali euro
pee: un'un ca rapprC'S('OIan:.a uffic· aJe che 
CJSlltuirl l'a'TIh"eria del cinema 11ali;\ 
no oltre (rontiera, QuestO non esclude 
I contatti. di:etti fra le nostre maggiori 
C1t.Joe di produzione e gl! acqui renti esteri. 
ma significheri b prc-senu, mereato per 
mercato, di un urgan!'",\) di colleg.
rMntO e di pOtetuiamef'llll, respoO$.bile e 
dotato di .lto prestigio. 

Col camerata dote Mdl1~r, in questi 
Alami, si vanno per(et.ionando .~ordj PC' Mua.o dell. aDtich.U&: An .. o Prin91., 
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Una H,o.u.eUa ai Jju(.{.aele ~ini 

SCCA]RIA.1DJ],ECO' 10'][ S~(]E]RtA]L]D)(J, 
Di (lUci mio nOli no hiuarro, cnHc, 

Zi0111 U1 e viaggiatorc ronmlltit:u del
l'oltocento, si p.1.rlava poco III fami· 
glia i t" se si dovc \'a l'voc.nre il 5\10 
nomc lo ai tVOCo'\\'a COn ~ott ll1te:Ji s i· 
len zii che hucia,'ano molto perplcssa 
la mia coscienZA di biUllbil1o, Giocato· 
rt, cO!lpi ralore, c soprattutto dihwidn. 
tOri: di so.!tau7.e, cra cilato eomc tln 
esempio di antenato inlmit.\hllc che 
avevn oscurnto con la sua filmA, C 
(or3c coi suoi scandali, Il buon I1Ql11e 
di \11101 lunga d inastia dL horgh<,!1. 
Aveva avuto ra pporti sentimentali 
con la principessa Belgioioso: si en 
unito al suo accnmp;IIl1ento durante Il 
\'mggio che la l'Ccentnca dama aveva 
fatro in Oriente, Quoll'nvvicimunento 
spirituale, quel c bagno» nell 'Orientc 
c nell'Orienlalismo, cosi di moda nel 
Secondo lml>crot aveva completato se· 
condo la e-spressione COf'lrc.l1Ic, il fai· 
limento moralc e T1H\lerialc dci mio 
avo, lpotccatc le lerre, vunc1uta In b;· 
blioteca, di sJler ' i i quadri ci i una Gal· 
leria n~essa iu l icm c. da 3UO padre ~Iu
rant e I rovescI di fo rtuna della fmc 
s~ttecento, l'avo che aVC\'a portato l , 

mio nome si era ritirato in uha villa 
3\11 1.lgo di Como nello Sl~SSO p..1csel
lo che aveva o~pitato ncgli ulti1lli 
allni la solitaria c TIlclanconica vcc' 
chiaia di Cristina di Belgioioso. Que. 
sti • bnlciatori di vita », cl.1. Don Gio· 
vanni in poi, finiscono lutti m~lanco 
nlei , Mio non.no ateo c materialista 
secondo lo stile volterriano della SlIA 
educazione, gottoso e arteriosclerotico 
per eredità della Sua scioperataggine, 
si cra dedicato, dn u1tlmo, allo spiri· 
tismo, Così il parroco di Torno avc
\'a benedctto la SUoi sahnn un po' a 
ma lincuore, 

I ragazzi nOI1 apprezzano cccc.ssiva_ 
rnt'nte le doti della vita rcgolar~ O,l 
comc $1 dice, la virtù borghese. ~cI 
fondo del mio animo io uvevo' con· 
sorvato una ammirazione sconfinata 
per l'antenato chc aveva portato il 
mio nomc facendolo anche pr~cederc 
da ulla particella nohi!iare ch~ 110n gli 
spettava. 

sbclldaggio della mummlll andn\a per 
le lunghe, c che un miSI Cf() dcwcv:1 
venire :t1la lucr, SI cm pr.: so (IUel 
corpo rij.;'ido c curtOnflC.CO dllila tavo· 
In, lo SI l'rn l>Osto in piedi c, obendan· 
dolo lo ~i em futto glrarc COme lIna 
tTOllOln, finchè da ll'asct:1la cm cadu' 
to UI1 ma zzolillo di fiori depostovi se' 
conllo il rito, e dal petto crn SCIVO

lata ulla kgK(!r;l placca d'oro, il di ' 
segno di sparvie ro, un minuscolo sca' 
ral~o di un \'erde mcrllldltlo era ro· 
tolato SOIICl la wvolil, così' vivo, ch:: 
tutti si erano chilH\h fcbbrihncnte in· 
seguendolo l'er tema ch~ fuggisse, 
Non ~i crn svelato liti I11I$tero. si era· 
no profallali 1111 silenzio, un 30ll no c 
UII pudore di duemilacinquecento an· 
ni. La donna, quella donna Vissu ta 
SOltO Totmcés tcrzo re della D iciot
tesima dltlastia era in fondo poco più 
di lilla grande ma.rionetta canonacea, 
nOli aveva nient.e di emozionante, nes· 
S\lll eco dt"lla sua vita emergeva dOl il a 
i.\Tltichis3ima mone. Di umano non 
avcva che il geSto col quale una sOl 
tilc mano grinzosa dall ~ unghic do· 
rate difendl!va pudicamente il pub.! 
:arcuato come \1110 strumcnto musica.' 
lc. Nient'altro si era scoperto in quel 
la seduta mtmorabile, Dopo la sedu· 
ta si er,allO distribll1ti rinfreschi, 
c provl'eduti» comc dicono r~ crona· 
che, dal Caffè di Bren. 

Pcr parecchi <lluli io mi ero ahitua· 
to a consicl~rarc la mummia, distesa 
in una rettangolare teca. di vctro, co· 
me un ogget"to, CI~ che la faceva vi· 
\l'C're o rivivere era una specie di 
ti r{:' nitenza ~ alla distruzioJ1l.', Passava 
da casa a casa, seguiva l11utamente le 
fa3i della nostra vita famigliare, era 

Armando Falconi, Don Abbondio imo 
paurito davanti a Ua macchina da pr •• a , 

(Lux Film _ Foto VOMe<li) 

IHgli(J , l'cstctica delle nostre i.lbitud;· abiti C dlslll\'oltura di stile amI! .. 
III dCI nOòtri ilbiti era piÙ estranca'd C' artc di futura dh'a , Era gi:lcan(J 
:;u~ mondo di qualunque al,di·la, et'· snna, di una formosità l;iQII~'~I" 
polavoro dci tempi sublimi dell'arte ~erm('n~<:.opu.lema, ,di curnaglone: r~ 
imh:tlsamat ric4,.', nOl1 .\Vcva mutato sea~, di occhi brUlli, ~a sua be:1I~lli 
colore, nè forma d:t1 giorno in cui m?rhJda, e la Sua dchc3u!:zu epider, 
cr.\ rHt-I>parsn sOltO la ad~re11lc fa· mica ~~q ~I appannava di rOSsori im, 
SCHIl Urll di lino, qunndo le gotTe om· l>rovyuu, rivelavano ll;"" emotivita a-. 
hrc Hl crinolinu e in marsll1a aveva paSSlOnata ~ una ~ntilbjlilll. IlOCo atb~ 
no sa lutato con curiosità il suo r,· te al ,!,~sl_J~re (o c arte~) che tU' 
sv:!gho, Non aveva niente di c bel· avev(~ J":JZlato, Dci rc!tto confeshv: 
lo., Le salme ritrovate a Pompei c che Il, cmC'matografo non era fattv 
llloddlRte dalla coltre pietro .. dcII" por Ic, : era troppo alla, troppo (or. 
lavu cOl1s~rv"no un profilo earnal4.'; mosa: 
11\1' Ic mU"lmic egiziane sono carto· - Diventuò - ditc\a _ com 
nacte c. spcurali : si direbbe che la ~t~ ",,'cst , t 

loro umanità (u bruciata dagli aromi , Si eril ,c d,a ta uH'arle:. l}tr el'ilare 
e dal natrllm in cui furono immer· J contrasti di nOn IO quale a:iluazioo 
se: Incutono più lerrOre che pietà, famigliare complicata e irregolarte 

M:\n mano che io mi facevo uo· Con una irrcgoJaritA voleva salvarn 
mo c, cresccndo di stalura 1>Ol<:v<I ull'alt~a: ga!leggiav3 sulla mondanil: 
guardare cd csamll1are dalrullo I \'cneZlana di qU"C1 ritrovo spen.;ieralo 
grande tl"'Ca rellangolar~, vedevo ma con una apparcnt: fatuItà immorllt 
tori ... hm:tltt' tuui i particola.ri di quello che:: nascond!va un profondo wsin. 
ohe e3sa conteneva e, Idealmente, mi canto e una supcrba fierezza nt'U~ 
affacciavo con maggiore curiosità, con quale si fondevitno ugutllmtnte il pu, 
più intensa fantasia sul mistero della dore, ' l'origi n~ aristocratica e la Je:n. 
vita c della mone che eSSa riuniv;\ sualità IO agguato, Non era mal su' 
e rapprescntava, Non esercitava un !a.1n Italia sebbene avesSe sangue 
fascino ~ulla mia giovinezza; ma ne Italiano nelle vene~ qltcllo dei GU1it. 
ncmpivtt w}l1nc P.1US~, Ereditandr, e, una sera, nel piccolo gi .. rdlIlo dei 
certi esotismi e c~rte predilezioni seno Castelbarco a Rio Terrà dei Ca(:tU. 

stfa li di miO nonno,' mettendQ insieme meni mi parlava con una serietà irtit. 
llOCO a poco frammenti immaginati C'. tesa e InJospeuabilt. Forse I~ '.-ht 
conoscJllti ej quella antichiSSima vita Horo\Vitz era al piano e Chop;n giun. 
l.'gizia, IO ricomponevo una bJografia, geva come una luce .. ttraverso Il f~ 
davo '-Imanti e servi, padroni e ante· gliame del e-licinc. forSe I~rchè 
nati a quella crcatura anonima c ir· vento di scirocco le faceva m~lanco
ncol1oscibilc, Le operazioni della im· nla, In Italia si risvegliava il «Iato 
halsamazionc con la ferita laterale italiano _ - diceva - della Sua c psi
dci fianco, la apertura cranica dalld che., Le pareva di avervi già ViSiU' 
I>artc d::ll'occipite, la lamponatura del to, riconosceva luoghi, colori, profu. 
naso, la depilatura totale, non aveva· mi, le scorie dei ricordi. E !Clltiv-a ~J 
nn potuto cancellare le sue proporzjo· assomigliare il una sua bisnonna cche 
ni, ~leganti, deformare il profilo del no avcva falle di tutti j. colori., Bt'l. 
voIto aristocratico : grHagno. Era la biografia romanzata si sarebbe po
arrivata fino alla metà dell'ottoccnto, tuto scrh'crc, bt:l ~()gg~tto per Wl 

a qm'sta città di fumaioli l! di ncb· film l Putroppo la dUStcra bigollC'nl 
hi", rotolat" come certi naufraghi della famiglia inglese ne'Ila quale en 
dalle ondato dci destino, fuorviata da entrata quando a\'C\"8 sposato ur, 
corremi e da gorghi nei millc11ni tem. Ridd~r tisico, pellegrinO in Italia \·~r. 
pcstosi, come ccrti corpi di naufraghi so il 18,50. d\'C\'a dato alle fiamme 
portando, a piastrina di riconoscimeJl_ [utte le lettere de>la bi-snonna, t:D 
to, una lamina d'oro ritagliata in foro epistolario voluminoso come )'EnclcJo. 
ma di s parviero, un mazzolino di fio- pcdia Britannica, Così almzno le aH 
l'i c UI10 ·scarabèo smeraldlno. La \'a delta il padre che .): \'ant<tn spn.' 
mummia cra passata dalla casa mila· giudkatamcllle deUa antica galanlct"l.4 
ncse del nonno alla villa di Tor· famigliare, So'ranto di 11n amanlC' 
no, ed ~rd poi approdata a c.t~a italiano erano rimaste I~ tTò1CCIC e s 
Jl?stra _ con altri. Ti~ordi , di \'l''~: I erano trasmesse per tre gcn~razioni. 
glO, libri,' colleZIOni . dI ~rologl, Gli Ulglesi S0l10 q>rud2s:t: ma 1.\10. 

di bastoni, da, p~sseggJo, ~I 13tru· Le I~tterc si c<{pisce, al (UOCOj 1\\'\ 

mCII Il mUSicalI, dJ ponolan... quan. Ilon i c prez.iQsi»: I preziosi, più ùe" 
do il nonno era morto. Ma nella le lettere docu.mcnta,'a.no che ,n 
i~fiJ1lta, c~nge,ric di cosc. rare o cU· qUI..'lIc rcla'zioJll platOnich::, c 'c ra ;t li 1 

nosc nUl1lfe IO quclla vita avvcntu· una contropartita, La bcllezza dice \'. 
ro:,a cct errante cercammo invano di mio padre si paga con le COSe belle 
ritro\ are lo sp:1.rviero. d'oro e lo sca' c e così - concludc\'a .Ia ragazza _ 
r-abèo smerald1ll0, ~I IO padr!! se ne sono ~rve.nl\ti fino a me anelli con 
rammaricava sempre, . descrivendomi nodi di amore, scmole con mOlli e 
la p~ccis~onc ~ti~istica con cui In una \."'()11 cifre, mil1li.uure di personaggi m 
speclc ch ma 'oltca cra modellato ]0 abito di gala c con oscuri nomi cht 
s~'lra~èo "acro ricoperto da una pa- non pa scranno a.lla :itoria. A uno di 
lilla vltrt!a, traspar~nte e profonda co· essi sono riconoscent!!; .11 donatore d 
Il1c la scheggiu di lilla pietra prczio- questo ». Così dicendo, allun"òda\',I; 
~'l, Era facile supporre che la lamina ti ai miei occhi la Sua m;Hl~, magr;, 

prescutc ai battcsuni, ai fUlll.'r:Ùi, alle d'oro 'I\lesse attratto e ri:.\'egllOllo la c decurath'a COlllè quella famosa dci· 
nozze, <la dietro la l''stra chc' faceva cupid igia di un,a domestica o di un la Panci:uk+lI; IO n' strinsi le ,11';1 
spccch;o allc finestre è alle ombrc. Lc \'islt<ltor\! della vilJa; ma non .)i ca· con UI1 l::oggt' ro I l'l'mito ; risakndo 
dOllne clì t.'lsa Se ne sarehbero Jib ~ru' »1\ a comc fosse scomp<\rso ,I pÌl",::olo con lo -sguardo dalla mano alli\. spal, 
le \'olcmieri "d ogni tras loco o prcn- :tmulelo che i.\\'l"Va scarso \'alore ve· la, all'asceJJa, a.mmiravo la forma 
dcndo occasionc da ogni di\'i3iol1c crc' I:a~c. Quclla crcatuTa, che i riti e Il perfetta del braccio ch4,.' nell'itlc,,'·'" 
ditaria; ma c che C03..l. si pote\' a fa. genio di un IlOpolo preoccupalO sol· dci polso 4,.~ dci gomito cra leggemum· 
re di questa umanità a"\'iltghiata alla t:11110 dai problcmi dcII" morte ave\'" tc azzurro: sedu ta di fianco a me ,·01. 
lucc, alla realtà, dOllO duemila Ct11quC. chlu:;o tra Ic pareti di roccia d'una ge\'a il suo \"iso sull 'orlo della spalla 
cento anni di sepoltura? Non si osa\'a mastaba l>C'rchè vi duras:>c elerna, nuda, gli OCCh i, di un color:: bruno. 
dist ruggerla. Per i Musei etnografici avcva Stlhito tutti glt affromi dallo csprimevano la malinconia degli amo 

Sentivo di aver ereditato certe sue 
eccentricità, lo sl1obi.smo, la raffina
tezza librcsca, l'amore per i viaggi 
i\\'\'cnturosi, il collezionismo. E, solo 
tra i numerosi nipoti, a,'cvo guardato 
con ammirazione un oggetto che tut· 
li i famigliari c soprattutto le faille· 
selle, ave"l41l1O sempre contemplato COn 

non dissimulato schifo e COn repressI) 
terrore: ura mummia, Il nOIUlO l'avc. 
Vi\. comper:<Ila al Cairo e porlata a 
Milano in quegli anni; l'Egittomani l 

a\'C\'a raggiunto il colmo di una pas· 
sione e di una moda cominciat2 al 
tcmpo della campagna napolconica di 
Egitto ; le arta decorative si cral1.l 
impadronite di motivi, di colori di 
ritmi dell'arte cgizia c avcvano' in· 
gombrato mobiglio ore ficeria abbi
gliamento architettura (uneraria, c.,i 
hori di loto, gli sparvieri, gli scara
bei. Ic naie, i papiri alopecuro:di d~l
la simbologia !t~pokrale di quel po 
1>010 osscssiomtto dal# pensiero d~l
l'al 'di·là. . L'arrivo di quella ,lutentica 
mummia a ~liIal1o , assai prima ch~ 
gli Schiaparelli e altri studiosi faces. 
Sero Ic loro fortunatc esplorazioni 
ch,e arri~chirono i nostri musei

l 
costi. 

fili un piccolo ma oJamoroso avvento 
mento culminato nella seduta ohc cbhe 
luogo in lIna sala della nostra casa 
per proc~de.re al c disimballaggio » di 
quel corpo mumnli ficato duemila c 
cinquecento anni innanzi. Mio padr: , 
allora studente liceale, ricordava di 
essere intervenuto tra uomini !Il mar. 
si,na . e l'ignore in crinolina il qu'!lIa 
rlUllIone mondnna e scientifica e mc 
ne descrisse P!Ù volte le fasi. La mum. 
mia distcsa su urla tavola di scaglio
I~ de~orata a flori e frutti, i bendag. 
g l SCiolti poco alla volta ]'intervento 
dci bisW?i e dellc pinze chirurgiche UI 
U~l pro(,essore dcll 'Università di Pa 
"la ogl1lqualvoha il sottilissimo invo, 
11IC~O, di lillO , minaccia\'a di rompcr,si, 
Qu;:.1 cmanazlone crcsccnte di odori 
aromat,ici ca!di e pesanti, i raggi di 
sole s,floranll le _mani, l'impazienza 
dei "lOlatori, c il ria Hiorare di una 
c<l~nc-color tabacco da un mucchio 
eh bende, color lafferallo. A un certo 
mom:mo, sembrando a lutti che lo 

e per 14,.' coHeziol\i di egittologia 110n «stupido ottocento., c Suh sp~cic mal! prigionieri, 11 fumo dcII .. sip' 
avcva. inreressc, cosi spogli.ua dci . scientifica - era stata prOfaJlatR, vio- retta allontana"a la loro luc~ c si 1m' 
l'involucro e de!gli c1cmcuti dccorati. lala, spogliata, derubata, c. s~hantc p:gha\'a nel capelli hiol1di, come Unl 
VI: non poteva :sscre nè \'cJ1(]uta nè la superstizione! o la pietà crl3tiana nuvola nell,l fioritura di un nl~ro. 
dona-ta, SI I>arlq eh darle una s::pol. cii UJ1t\ famiglia ho~ghesc" .\\'~ \·ano :'\011 rI~ir-a\'a la l11 ano dalla str~tla 
tura; ma \'1 si O) foncvano tu ani vlcta~o fino a qt!cl giorno, IUIt.1I110 ~ delle I11Je dita pcrch~ 1I0n mi deCide
c\'idcmi di cu'ho ~I di burocra~, pcggl?rc ~lIragglO dcll~ corruzione e \'0 ,a guardare l'anello chc 1)O.rll·,a 
scrupoli di cOt1vt-nienza Vi imma ;~ dci dls(aclmc.n~o 1!13tCl'lale SOtto ter' sull anulare. Uorowitz aveva MnltO di 
nate il funeralc di una ' rdiquia Tl1~I- n. La mummia, 111 1111 ccrto S~l1S0, suona,H' e la ?",al1o della rag-,~zz3 mI 
I ~ naria? O Ulla sepoltura in cim1t!.!ro lottava. anCOra eon,la morte. puntava ;;fuggi dalle dtta per applau<hre, ,\fa 
di ql!cs,ta donna \'issuta in una gran- le ~lal!1 ~;I JJe \ln,:;hlc ~or,ale.c~n t l'? la q~andO',tln ~l1?n.ICnto<lOIX?,dtlral1tC l:~ 
dc clUa far~onica molti sl'coli prima ner.1 tc rr.l che ml1laccJa~a di IngoIar. b •• Uo, 1.1 .r l\ Kh apI')Q~gl~ta al ~d' 
della nascita di Cnsto? Era crampo. la da UI~ momento ali ~ltr~ ;1I)J>et~a a\':'lmbracc,o (' ~se~\'a.1 I al~cllo, \1 I 

nata sull'orlo della nOStri c . 't fosse CeS..lRla qudla specl~ <h guardIa hnllar~ ulla !f:peclc dJ pietra Incls,a , Wl 
illuminata dalle h~T11 ),lde l;adSt~lf~lza~ ~~~ io monta~'o davanti alla sua tcc~, cabo~ci~n mc.raldino a forma (h sca~ 
poi dal gaz, c da ulJtimo dalle dm. l rn due. a11111, o tra un secolo, In di' rab~o Circondato da una filn di hnl 
pollc della luce elettrica, COn le Sue fesa saroblx: caduta: c, p'l'r una ~ r~nl. lant1. 
mani adunche c mac;d>rc pallidamclI' tà » ch= ha supcra.:o IlIl11cnnl .dl \'Il,n, ~a quella ~rcatllra. ch iusa ileI cero 
fC dorate su llc unghie. Il nost,ro 1110' tra nn sc~lo e un .~"no non , ' I ha dd c!uo delle U1Ie hmccla III un faCIle 

==~~=================,,;;,===,=:,=:~ fCl'ellza di SOrta c IO do\'t~\'o soth'arld rllmo di danza enmm\\'a un ))ro!tlmo 
' paesi dell'Ass~. dalla consumazione, Ora che ne scr~ delicato che si mc cola":l a quello 

I fi rondini in tutt4 la Pinla , Pacatamente, \'0, c1u.' mctto tulte q\l~stc intNroga· umido I.' n'getalc clelia notte, Il .sUO 
,n n:. una parola Il proposito d~II 'eJtr. (on la. risoluteuo calma di un popolo di ziolli sulla cartn, che espollgo i mieI respiro preme\'a contrQ il nllO JlcttO 

,:z~(I. ~ :mr:lv~rso la di((usion~ ddl'~~r. (Ilrte carattere, l'Italia prendCVll l1. fianco dubbi sentimentali a proposito di una e il 5110 abito di seta scorrcva sono 
CIUù c e I" nostm produzione potrl fars i del suo Alleato Il posto del ,uo onor., , multll11h eh un sc tt ' I bi ' d'II l' I Il sua hoC' una sempr~ più solida base In terna di • e o. ,e ICO a\'re) c c mie H... . (I~egno (C a ' . 
sfruttamento, Su 73;9 Comuni italiani prendeva contro il nemico ;I poSto delle e,ons~gl1ato n un c<!l1cmiolo O seppel· ca cra capovolto: il labhro il1!enOre 
ancora.4700, in prevalenza runali .son~ sut: fortune e dcII::!. su," gloria, IIto 111 UII :mgolo Qualunque del giar cm Il più s inuoso, Ogni sellsazlOI1~ fi, 
senza ClOema, La guerl"3 Impone e"iden. Dopo dtx:lici mC$i, dopo SUCCesSI molle-- dino, mi scopro anche ndicolo. E li Sicil e ra s\lp~rala da ulla preoccUpa.' 
temente delle soste "Il':\ttlvltl edilizia è ~~~e d~~zaunfl!~;:.~n~ t~~tocu:'e:;~it~~~e:~ avrei tenuti nel mIo segreto 5(' la ziol1c sentimcntale, da una (enerr:ZZ:1 
non ~ questo quindi un problema chl" Impeto nemico, noi ci aduniamo mentre conclusione di un'avventura che mio sgomcntata che le parole non sapeva, 
~sS2 sperare una \a$1'3 soluzione nel il sole' delle vittone risplende su lle bano nOlll1O Ilon a\'~\'a certo prcvisto quan· no espri.mere, fn gondola, riaccomP.'· 
tem~ Imminente. Si fari,. quel che sarl diere dcll'Asse, E alla Vittoria finale SI do COn la comJliacen:~a di un drago· g'TUll1dola al lJanicli , la noSIr:.l col1l'er' 
possi ile (ace, cosi come subito si ~ fatto lendono le volontà. manno, aVC\'it cl')mpcrato la ingollt. saziolle fu più disillVoltn, e qua.si '?' 
~uanto ena necessario per estendere la rete N . di ' d .. LL Inante reli<luia, non valC's ...... la I)cn) mica, Fnc .... ,dos,· ,lire I .... n chiaro Il tn1o. n.azlO~llle ~I esercizio alla nUOva provino al, gente e CInema, vuuiamo prende-- ...... ......,.... 'o 
cla di Lubldna e olle nuove Provincie del, re un impegno solenne: il minimo fra gli di e~sel'e raccontata. nome chc non a"e\'a G.1pito nlro\ 
hl ic.alianissilnll Oalmnia. impegn., del resto, che possiamo I\$.SU' AI festival cillematograflco del quello dcI lontano adoratore della S'I~ 

umerati, condudenClQ mi appellerò, mere verso i camerati lontani, verso i '914 conobbi Elsa. Ridclcr Guaita Chl', bisa\'uln italiana , Tutte le molecole Si 
come feci un anno e meno (11 nel mp- camen1ti che combattono. E' l'impegno di scbbcne non avesse l'onore di essere incontrano c tutte le ondc, nello ste: ' 
porto che citavo in principio, alla disci . raggiungere i fini che ho delineati e che indicata col nome c cognome ncl ~!m minato mistcro della "ita; così si n' 
plina. I\lIa fan .. sia, alla intelligenza. co. dci resto ~no già vivi nella VOSttll co· a colori c Bccky harp . facc"a ulla congiunsero Il' cose morte che il dt'" 
m4,.' alle tre fone che debbono presendare scip.noUtr~mo dire II110ro. che durante '. (ugace apparizione 111 abito Impero stino :l\'c\'a separato dopo secoli c ~t'" 
alle fortune dell. cinematografia Italiann, nella scena che rnpprescnt ;\Va la fu. coli. E la mia superstiziosa cnmerw 
Come 311e t:"e entiti 1\ cui. biso,qna Sp3' guerD il cinema italid no ~ StOlto, per il ga da Bruxelles alla vig ilia di \Va' ra (u felice di ' .ec.ler uscire di casa ~a 
I.neare le: porte di C nec Hl d' ' popolo, un'/t:-ma di se~itL. di rC'$istenu, 
i nostri stabillmcotl d/ pr~uzi~ne~ tutti di fC'de, .. osi come suA nel mondo di do. Icrloo, Rionda, diademata come una tCC;t cii \ 'CHO da\'anti alla qua le' so: 

Fra sette giorni si compie un anno mani, nelhl. Iute della giustizia ristabilita regina, serrata in un gu.1ìna di SC"t l\ Ie'\'a passare facendosi un s:g'110 di 
da«h~ J'halia ~ entI"''' in gut'rn , Ci dalla "inoria, un'arma di irradiazione fa· ricamata il lustrini e ;:t palmette, pOls· crOce, E1sa 1111 descrisse poi in una 
suona ancora all'orecchio la VOCe metal. scisra e di p&'cs1igio ~ta l iano . (V' l-ùs;m" $3\ a tra dUe (alde rosse di mante ll i lettera. dovc l'aveva collocata nell l 

lica del DUCF (dppla,m) e il grido de l. pl'o"mtQu, ~,.,It>l'oU ot'«doni ~he si rinno' volazzanti e sprofondava nella notte sua casa di Brightol1. Tutto (u iucen ' 
la folla. E, nelle pause, c'era un tale si. f'lIno AlsiJJ:m, qNando i l dall, J\fn~tSom(l di \ 111 parco, ingombro d i fuggiaschi, diilto ~d arse. 
lC"nzio che' si udiva lo stridlo di due, tre (U ì l stlllllo tJ DNU)J Al Danidi, aJI 'Exc~lsjor sfoggiava RaWaele Calzi ... 



CINEMATOGRAFO 

UNA NOVELLA TEATRALE: e hl' il mio ;nni, 
co Corrado 
_\\'oli f r e

qucnt{ i cim.'ma non 
111110 per pas5at~'f1l-
1)0 I~ sol~ per ~tce_ 
,\,('rc "n l'1l10llon(' 
t51ctita, mn per al_ 
trA rltglOnt' mante. 
nuta $tgrcw, m'l.'T' . 
si" RCCono da qual. 
che tl'ml>O .n.'dc:n. 
dotd riml\ucre pen 
si::rOSO do'j)o lo 
speltacolo, 

V](1r A ~(A4lì,]14[" 
rU~~ 

_ Corrado, che 

cos~ ~:I~~: .. C05;". 
La rispoStl.l non 

mi appagaVA. per· 
chè l'Jsa non imcr
:-ompC\-a le.: medi· 
1;l2io11i clell'amico 
.\ ,'o 1 i, il qua
I~ accompagnalldo. 
mi per le vie noto 
mrm', lemam:nlc, 
sIno al portone di 
casa, non pronun. 
zia\'a più sillaba. 

Se era con noi 
~ 111t moglie, tocca
\'1\ a mc ad accont-
1)'1gnarli sin nlla 
l o r o abitazione. 
~Iit, in questo ac
condo caSO, la si
J:1tora Enrich!Ua 
.\\"oJi, ch'è perso· 
na davvero compi
la ,'J as,mi amahi· 
le. forse per riptl
rarr educatamente 
al sil~nzio del ma· 
nto, m'intrattene
'-il, parlando di 
qUI! IO o di queUo, 
c, viù sO"ente, lIi· 
scu lendo COli bUOI! 

sellSO è huongu 10 
Inlornu alla vic~n
~. del film v,<luto. 

FII proprio nl· 
l'angolo di \'ia Cero 
naia, che una notte 
di primi:t\'cra io mi 
acror i J>f' r caso 
come Corrado, fin
,endo di nulla, le

gui.s! con la mas
Slma attenzione i 
diMOrsi de'lla mo
glie sullo spl'uaco-
lo cui <l\'e,'amo as
sisti lO nella ;,c rata. 
c COt1l(', non la· 
sciandosi s fuggir 
Sillaba, m'!ditass.! 

Amedeo Nanari n. " II ca'YaU.r •• eoaa Dome .. , (Produ%. Inae-Sogif) 

UNA. ~OVELLJ\ {](NEMA.TOGRJt..FI4[!\.: 
proprio s\llh OSo ~ 
""\"azioni ch, la _ ~.~. ~ !>i,mura Enrichct-
ra anda\'a espri· 
mt"udo. Il g-iorno 
ap)lrt.'!I!so andai a 
Ircx·art Corrado, al suo UffiClO. ~l i 
f~c passaro(,' suhito nel suo studio di
rcuoriale. 5Ol pctl<k'ndo di rice\'er:::: 
c1pi db vari servizi che veni\'ano con 
iasci di cart.: da far fi rmare, 

- Mi dispiace: assai - mi scus..1.i. 
- Figur;ui! Riprenderò il la\'oro 

nd pomeriggIO, E' quasi il tocco. 
- ~on l"n'rei importunato, sc 110n 

f~~ urgenle. 
- Di che (osn si tralta? 
- \ 'orTt.'; 3poSaIt", 

5\11 \'olto del mio amico a ffiorò ull 

!Qrriso lra lo sltt!,ito e il curioso. 
- Ah! - esclamò - ~I.\ perchè 

cosi urgente? Non pote\'i parlanncne 
staStra? 

- a rcbhe Itlngo spiega rti. l\cl po. 
mcnggio, parte uno zio di Ici per 
1',"5tero; ci resterà un paio di nT<!3i. 
Il qUe5ito è questo: parlargJictlc o non 
ll<lrlargtiene? 

- ti darci volcntieri UII consiglio: 
ma mi mancanu g li clementi - mi ri -
3poS4! Corrado, imbarazzato, - Non 
cc,>nosen la signorina, 110n conosco lo 
1.11) •• , 

- LI conosci di notne. Lui è. ~Iau· 
rlZlo Unleul, Id f: Dorrml Druetti .. , 

- ,\h, Dmctti .. , o ttima farnigli:l ! ... 
~ lo ZIO ha multo ;13ccnùcnlc sulla 
mpote ... sulla fa miglia ? .. 

- La ua parola è verbo. 
Cor;:tdo scosse il capo, n mHS(' pcr 

un IKl pel1sicro!lo: 
- I11som111a _ dl$5(: a lla fll1c -

~\; \"ed~lo tu . .iC 5~1 innamorato, se 
conOSCi bcnc: ... Se la stimi ... 
- In quanto ad OSSl'rc 1l1namo' 

fato ... 
- 1..0 !;t' i 1.., E' giù mollO. 
- 111 quanto a conn":( "'I,t illtim'I-

II\t-ntt, .. 

- c' IIn aJtro COnto,_, 
-,Comc si Ca [\ COtlosc\:re una llon-
~ d1 venticinque anni prima di S1>0' 
""hl I ... 
~- St !a 'posi, c 1>01 1;1 riconosci 

crs~ di qucl che prima t 'è parsn L .. 
- E' un 1'''"Slitcio, F .Eh. sicuro I. .. 

COn UI p~eso <l!l Ulla Certa st i1.7.a . sorda 
IO( tro I Avoh che non mi ""'11I,'a tn 
lla~~S?, ~gll a vc\'a sposa lO g~à da 
ti , II aHlll, a~!e"a un ICJfJrO <l, 1110-
t le. a $u:t "Ha conìugulc SCON'cva 
~ l'olio .. Qualcosa, dunque, avrch. 
\)Jt~tllto (lIrmi, 1m. consiglio "l'rehb.: 
" I U da rmelo! ~lt sorgc\'il dal I)ro· 

It\c (J un,t (IUmllllUa a.1 tutto leg itti· 
, ,al tlltto naturale: rn~1 non OSAVI) 
I..-~ntnl' rhlt I1lc la ricaccia "O dalle lah

I (~ gola. La domanda era: c Come 
~Iaho .tu, ad induv!nare? », Sarch· 

; rn~O "~I{:liCiltO, di certo, (arglic
th~ <:g", un amico, un "CCt) ,Imico, 
~ non caph'a? 

Itnl~:~nem,mD qualche minuto ili si· 
~to : egli prélt1Cltc uno dci latll: 

nl elC'ltrici che s'allinea\' ano sul. 

10HI 
la .:;ua scrivania. dette un o rdine ad u n 
segretario che si presentò, c, quando 
fu di nuo\'o solo COli me, impro\'\' i
samcnte c rapid.1.tnèntc, mi dissc: 

- Passa una pa rolina il codesto si 
gnor zio, lcnza iml'X!gnani ancora a 
(on<lo. E, poi, nd tempo della sua 
a-sSCl1za, conùuci "pCS!-tO ::t !t igl1orina 
al cincnm, 

- AI cinernil? 
- Sì, al ci nema. 
- Che cosa c'entra il cinema? 
- C'entra. 
- Non mi canzoni? 
- Se credi ch.: li Ct1T1Zoni , non Ile 

far nulla, 
- Ti credo. Farò quel che mi di

rai, 
- Bcnissimo. Sceglieremo insieme 

gli 3pcttacoli da \'edere, film avventu
ros1, con eroine che dcvono lottarc 
prima di giungere alla m~ta .. , 

- C i ,'crrai anche tu... tua mo
glie? .. 

- Potremo combinare ... 
Uscimmo insieme. In iSlraÙ:l, ci se· 

parammo, sahllanùoci a ffettuosamen· 
le. Sentivo d i cssere già riconosccntc 
a Corrado, bC1lch~ 1I0n J)OtcS3i ali CI
huirc a ncora ,dia proposta del cinema 
quell'importanza uccisi"a ch'cgli pa
rcva attribuirgli, 

~ Alhl st;UIQl1e, prima che lo zio 
Druetli sa lisse 111 trC'no, gli sussurr:ti 
all'ore~hio Ic 011(' parolinc, chc ave 
va pazlcntemente elabornl\!, Il mar· 
chese D ruetti mi gUOl rdò negli ocehi 
com piaciuto c 1111 hft,lI~ la mnt1fì ,$lI lla 
spalla, A\'c\'o il Suo ltuJla,olitH, anzI 
il suo bcw:placilo, 

- Ci\ra DorinA , - ÙiS5 i suhito ulla 
\' agheggiala nipote Ometti - come 
(arcte due Illus i SC II1.a l'anmhilc zicl, 
ch'cm pronto ad acooOlllngnar\'i ogt'l 
sern con la nmcchinll a quc5to () :1 
Ci ucl ritrovo, a qucltO o II (lUcI ci· 
nema? 

- E' \'e rO - mi ri ~ posc Dorina -
lo 7io mi mancherà molto! E' per 
mc IIn ,'ero c ca ro .unico, gli ricm, 
pio In testa di chiac&:hicr(' cd egli mi 
sta il sentire, senza dar 5C~lIi o' im· 
par.ienza. ~\I ia. madre, 1ft sera, riceve 
sempre (1l1alche amica che Ic tlenc 
huotl<.l compag1lla; cd ~ unn gra ttd!! 
risorsa, pcrchè, come .m,pelc , l)C r ra
g ione di sa lute, non è COI1\'l'ni ... ntc dlc 
cssa esca ... 

_ E hhellc, - 1:, interruppi co
gliendo In pall:l al halz~ - se pcr 
due mesI 1I0n verrà lo ZIO n\:lrche ~ 
li pl'('ndcf\,j, \'crrò a prcndl'r\'i io cor. 
i miei amici A\'f)li, lìa qualche tcm' 
po, essi dC.iid r:IUo Cf)l1osccrvi,. per
chè, come ho ptlrlal l ) spe. sn (II loro 
con "oi, hl). poi l' le "; lIl'pur1tJ, parlatI') 

]0)][ 

assai di \'oi con lurn, Sono a ppassio
nali di cinema. e non Irala.3ciallo unii 
c prima » .. \ nche "oi a matc li cim:ma: 
è, duuqm', da illtl·lId~·rsi. T utti it1sic
IIW, per d ue: ttll'si, ci dil rl't11u a l cine· 
matografo. 

Dorina appro\'ò, molto contenta , l' 
1I0 n pa:-sarol1o due g iurni t:hc. pre'\cn
titll eia Ill\!, CC)1fohhc g li :\ \·oli. S" lffi,, · 
tÒ subito con la signora Enricht:tw, 
che, p~r prima, Ic fccc, insieme con 
il marito, una \' is lta, Vi.:tita, che \'ell· 
I~ , nell:t scltirn;um, rlc;unhiata da l'X>· 
rina e dalla 11l:lclrc. Dall'una Varte 
come dall'altra. semii il reciproco gm. 
di11lcl1to per la nuo\'a cordiale rela-

Ma.rieUa Lotti in una inqu.:adratura d. 
" 11 c,"aUere • .ma nome " (Inac-Sogll) 

11 tl'idonn, t1l1r;cul\.' il giorno, Ir:l 
Ca.S:1 mia , caSa Dru('tli, cnS:t A, I)Ji , 
lavorò multo. ... 

- Stascrn, « prima » aII'Od''OII. a l
h~ sala Azzurra, al i\lodcrno, ul ~lo' 
ucrn issimo .. , RicfJrdale,'i. 

PUl1tuali, cume pcr t1t1 alto do,'crl'. 
la sigllor:1 Enrichelt:l, J)orina, Corr;I' 
uo ('d io futlIlIlo II11tt1Ol11COIhilll1èntc ~l 
lUlte le .. prime » dd c1tl\:1t1fl cilt:ldi n(/, 
Ne lItia _\Ola "olta ;I\' \' cl111", c hl' cio
,'csltimn ri lllllner~l'l1t! dl'1I1Sì, l)Cr 111:l1l ~ 
cauza di posto, l'l~rché in, :, in dal m:\t · 
t illl1, mi Cfr> Sl'lIlprl' a-:sicnrnlc le 
qUi\tlrn poltrone :1 n1(.' llel.:l'!lSc1r1c co· 
mc per rnJ:inn di l'ita . 

U:;c('ndn dallo -peltacolo, ci dirigc
\'Amo a <I"esto () a (11IeI cnfTè, parlntl
<1Q, ltatt1r;dt11l' JlI~', del nlm "l'liuto. c 
la CliSCIIS ~ iolll' Cl}lHinu;\\'i1, quandr 
:l\' c\';ntlo pr,'slJ pO~I(I iII un :tI1go).) 
elci &: i1ITè 11(,1 quule l'ra\ a ttlo l't\lr:\ll. 

Più di una ,'oha ci si rl'cò addi
ritlnr<t il casa A"nli, c la s ignofil E n. 
ri chetta - 11011 potei:-;lJwr" .ie in for' 
mata o 110 dal nm rilo - si ~)jnu)!tr6 
scmpre ahilissirn;1 ndl!') stimolarc 00. 
r ina a ll~l (Iiscllssione, Corra<lo l"lfl' \' ;1 
111) 11 ci IllCtlCS3(; nnll;l. Ilcr\.:hè Se tH: 
~ta\a l,iuuoslO silenzioso; ma 110n di 
radI, lilscia, li Cil(il'rc lInil pa rolill:l co" 

si acnl;l c upportuna da i"rc r':ilJ:!in: 
prontamclIle Dorina, la <lllale con ii ll. 
ccrità esprime\'" I ~uoi scnlil1l':lll1 e 
CUltHltCma\'a la vic.:t1lla tlcl film ' 'c
dmo, 

Tra Ull' e Corrado, I,er gl'intl' ri d Ue 
Uno"I, 1I0n cor:,.: u lla sola parola che 
allmles!ic al piano che n"c\'amo ins1('
mc ~ta hilitt). Ta nto lUI che io, .11l li. 
cl Kttar(lammo dal comunicarci h.' no· 
st re i 11lprl'~siol1 i, allo !JCOpO tacito (h ~' 
CS!lC si m;ttura..;sctc) Ih' l suo c n<:l mill 
a nimo indipcnclclIlel1lctlle c liIu:r.l· 
mcute, ~Ia i,), <h>lX> \hlc l11e~i d'o:;:,(\{'
"azione, potc\'o dlrl' ..il rnc Stcsso di 
COlloscere da ""cro Dori lla, '["utte It~ 
~ue curdc sen~ ihili mi si crano r1\"l'
lfth.·. :-;npc"I) il !;un ~:lrattcrc, i MIOI 
~u~li. il suo Illodu di r",: n~are, il !'oliO 
tl'mpCriltllelllO. 

'l'urnni .dl'ufficiu cii COrT,Hlo, ali. 
ora stc~sa in Cm "I ~m $I;\lu duc 
m,' :\1 prllni\ . 

- Gilll1f.!e In r. io ? - fili dumntl(lù 
su hilO, accof:'II(.'nciorni conlin llllclllc, 

- COllie I,. sai? 
- ~Ic lo ia indo\'inare In tua \"I -

:l ita. Sei ",'liutO n parhlrc ti" "o10 :1 
!'t)l() cnn I11C. 

- Sd slraordill itrio, Corr;I(lo, Il;d 
imlm IlIalo. Crl'tlt tu ch..: ptl~:,i:lIt,,) 
ri :'~S lll1\l' r'l' ? 

- l'os Ì;l tllO ccrtanrt.'ttll". La lua 
1)0ri11u ha tlalO r '-"a1.ioni sufficienti ad 
og-ni film che a hhiamo "tSto insiel1l(" 

E. c(lsl clicendo, cf!li ca\ù fuori un 
lihciertuo d';tl"punti. c I.:ss(': 

- Diun:lI1 zi nd 1111 fi lm :dkgro. fI

d~, d i cuOr<': ~c~no th animo scmpli· 
Cl', J.è situazioni :l s_~lInl(" la infilstidi· 
~UIlO : St' j.!t10 di h\ll>t\s .... nso. Gli eroi· 
smi fl'mrmll iti, 'le , '.:roSitlll li, I~ elllll · 
~ i:lsmilnt): pnn'n chc, a ll't>CcnJiol\<:, sa
prchhe e ~<\erc c rO IC;L Si i\~C() r~l' subi· 
l('I ddll' shuazu)tlt fa lS(' f) com'cul io' 
Ilall , c Ic (kteMa : :"tl'J!"110 di huotlJ.,'1'
Sio. Totnpemm .... nto 1"r)111i1lllico, SCI1 Z;\ 

c3 a~er;17ionl ; gcnerosità ~JlOl ltatlCA, 
si ncerità, dliill teressc, 

FinilO L1i ICJ:J{crè, Corrado mi (issò 
ne~ l i occhi : 

- Le tue cOl1clusioni? 
- Iclellliche- - gli rispusi. 
- S)')f)!!Ial" , 
- Sel1z';l!lro. 

Bo!'l!'lo di San Secondo 

Il manIfeslo gIallo, d'Innan2t al qua, 
le I possanti \Il fermovono, annunziavo 
un ovvenlmento importante .. Grande 
ae rata ,per l'addio alle Icene di Marco 
Spello ~, 

quasi. 1010 un giovane, In piedi. cho 
1\ sporgo. applaude. Dov'6 aua holla 
Mana? 

Marco Spello era vecchio, e pronde
va commiato dal pubblico, ReCItava da 
ClOquant' anni.. ed ero venuto 11 ma· 
mento di chiudere lo sua carriera, per
ch~ era slanco e molato, Addio atte 
scene voleva dire per lui a ddIo aUa 
vita ch., giunto a quella decisione, 
non vedeva come avrebbe potUlO vi· 
vere len2Q le prove, . enz.a lo recite, 
privo di copioni da leggero e di potto' 
goleni da alcoltare. Eppuro aveva do· 
vuto rassegnarli o questo hntt. E per 
l' ultima volta avrebbe reCltato n.lla 

Ora egli • d i nuovo n.l IUO came· 
rino, col capo appoggiato culla piccola 
tavola, solo, e gli sembra d' .... r chino 
~uUa riva d'un liumo ehf'o COrTe veloco. 
ch. va, ch. passa. 

Margherita • moria,. e qualcuno vi.· 
ne a chiamarlo, 

- VI vogliono ancor<.t. 
E lo Iraacinono alla ribalta, o v. lo 

le,clan .0)0, coi piedi davanti ai lumi, 
con gli occhi pieni di mani ch. al agi· 
tono, ., agitano .empre più furiosa· 
mente.. In un battito COI\ Intenso chet 
egli non 1. vode più. 

c Signora dalle camelie.ao Era s Ia lo lo 
Armando piò papolare e piò a cclama· 
to; poi aveva tlplegalo (lulla parte del 
padre, o COI\ . arebbe appor.o al pub· 
blico por l' ultima volta, 

- Dunque verrai quesla l era? -
chiese a sua HgHa Moria. 

- Verro 
- E staraj s ino a llI) IIne? 
- SI; andrò dopo dI'n miei amici.. 
- Per te. e per t luol am1e'i ho loHo 

tenere un palco, 
- Grado. Cosi andremo poi ineiem~. 
- Dov.e? 
- A baliOIo, 
Marco non era un tirnnno. E POI av.,· 

va capito da molto lempo che con suo 
IIqlia non v'era nulla di'l lore S'era 
rWulata dl eSlere aUriCA, perch. repu
tava che 1086e uno . tato povero ed In· 
ferioro, e lei invece sognava una Vltu 
In'Hpendente. lalto di variAlà e di epas· 
si. da concludersi con un grondA ma
trimonio. [ porciO ero sl)mpre In qlro 
con brig01e chiaslos3, impegnata In di. 
verllmenti, e con l'orecchio teso a co
gliere quel complhnenli che potevano 
prender lo con.fslen2a d'un'ollerlo. Ma 
di matrimonio n"ll'lsuno aveva ancora 
parlalo, Fra I ~uol amiCi appariva 
qualchft volta Aldo. uno studente d'in· 
gegnena ch't "'er,, invaahtto di Ie-i . ~ 
che ella ascoltava con compiacenza 
lo piaceva, ma con hl: non a vrebbe 
mal a nnodato legami, perchè era figlie. 
di una veccruo Ollrlce', e a mava lanto 
11 teatro ch"" avrebbe, le sua madre 
non Vi si fosse opP"sla eneorçllcamen, 
te, ge ttato v et I compassi p-r dm:1 
all'ort., drammollc". 

Venne la se ra,. .1 comono le pori" 
del teatro la solo SI ric:mpl rapida· 
mente , N~J auo camerino Marco te:1' 
tava d'Incollarsi l ulle gote due ricchi 
favoriti. ma mai come In quell'occollio· 
ne il mastico a veva difficoltà Cl lar 
pre.a, [ gli tremavano le manto r. ii 
sudore gli colava sul cerone, e non tro
vava i pennelli ~r l'egnare le rUQhn, 
ed era tulto Ineertene ft perplessità 
come un prlncipianto. L'ultima aera, lo 
ultima recita, SI guardava nollo spec
chio. e non l i riconosceva. e complan
gDva quel poverello che apparivo Il 
ufl es.:'lo. lo lacci., d i un uomo decrepl· 
to. che non esprimeva nulla, che non 
somigliava a nessuno, uno sconosciu· 
to sen2a . Iorin: o Sen2Q crvveniro, Sen
ti I primi campanelli, udl il c chi. à 
di s~na~. e gH serq.brò che venissero 
da un mondo ia noralo, richiami vuoti 
di seniO, 11 cam~nno era p 'eno di hoti 
_ a mmlrf.'ltorl piOlO:", convenienze d i 
palcoscenico - qualcul'\(,) entrava, qìi 
batteva una mano sulla spella, Oh di· 
ceva qualche parola d'ocea,,:one,80 nft 
andava. Povero vocchio, solo. sullo so
glia d'un'u~cl ta senza ntomt). 

Il primo a tto, Il sOCf"'lndo <.I liO; applau
si. conversa210nl . blOocoll puntati co> 
me cannoni, IncnlOl. bc"ciamanl bibi· 
le fresche, qrida di vencihorl d; dolci 
e di giornali. ft su lutto un 'aria tC':rbi, 
da di Pro1uml e di ellluvi umanI. P?ì 
ecco ;'allannu oer Il tono allo 

Noi suo camerino Marco aspottava; 
il suo mOlUttn to era vicino. Sogulva le 
pamle che dicevano In scena Pruden-
20 u Armando o poi Margherita e Gu
.Iavo e Nonnina . . Egli esce, • in qUtn
lo , Cho COJa deve dlu,? Che col a de· 
vo lare? Non ncorda piò., non l\O. Dove 
sl lrova? Perchè? Egli al senle lonlano, 
porduto, un deserto ' (lnza sole. Mar· 
ghenla dice: c Fato enlrare », E il IIUO 
plede SI muovft, LfI lucl dolio nbalta 
lo Inveslono con la vlolen20 diti ciclo· 
no, e un fraluuono, un clamore, un Im
peto caldo lo slordlncono; dopo un po' 
- quonlo temoo? - una mano di 
donna - Margherita - lo prende per 
un braccio. lo "plnqo avantI, comft vero 
IO lo bocca di una fornace. e POI è 
8010 n, In quello tempesla, in quello 
luce abbagliante cho oli (ntorbido lo 
'ì9'uardC'. che q lt ol , fa QII occh1', ( SUOI 
pover, occhi di vecchiO, Se Il tocco, 
~ono bagnotl. lactlme cho ,condono 
lIilenz:Jose rttndondo lo vlala opaco , et 

conlusa , lacrime son2a perchlt. che 
"g0r'9ano sen2a che egli sappia por
chè, un oran pia ni o di poche lacrimo 
che ptovono dal fondo del suo essere, 
SOIlO. lo qenté in piedi continua a gri· 
dare, ad applaudlro _. nessuno se rft
cllaro come Il pubblico quand'è il suo 
momento -. ed egli ondeogia come un 
bimbo pr&JO nel turbine Ouella rotino 
viene a ri prend&rlo, lo conducu ind:e. 
Ira, 1\ Iragore scemll cade, lo vOCo di 
donna rtpele <i Fate' e nlrare". E dolX' 
un a llimo eg li dice f: La s lgnorlno MOT
gheri la Gauller? ~ POI SCIvola . u tutta 
que llo lunga !cpno. Iun'fO cho la !l.ua 
volontà mtervenga a dare un colore, 
un rilievo porucolorl. Il mecrontllmo 
al è mello In movimento. E me,"tr6 
esce di scena Si senle acco~nato 
dalle parole ' c NOI, cerio, non ci vedr,.· 
ma pi ò.: l iate follce l ~ , POI lo spingon 
fuoll di nuovo, e II pubblico applaude, 
applaude, e l sorvl d i scena dlspon, 
gana mlorno a lu i celle di fiori mon· 
lagno di flort , flati come per un' tunft
ra le .. NOI, certo, non ci vedremo pl~; 

sialo fe licel~, Egli guarda lassò, di 
lI anco, Il palco di sua fiqliu Ò vuoio. 

n sipario" calato In trotta, o , servi 
dì scono lo han portato d i peiO in 
londe, lo banno adagiato sul tettuedl:' 
di Margherita. Il modico dol teatro 'lH 
tiene il polIO Ira te dita, lenza sperano 
za. Le maschere respinqono il pubbli. 
co ch. vorrebbe invadere il palcosce
nico per godersI alno aUa Une lo apet
tacolo, E il grande altare bianco od 
ImmobUe se ne ata dJateso su Quel let-
10 teatrale, Ira lo stanca Jala:ità degli 
addobbi scenicI. I '8uol compagni d'ar
te gh lana intorno, 8 qualcuno piange, 

Do.po oloml e ~Iomi d'ospedale i me
dici dicono che eoH dove andare In 
montagna, Sua IIQlla Moria li quarda 
smanita, In montagna, come? I porhl 
rlspormJ sono sfumati, Come? Ora ella 
• piena di rimorsI. Che cosa pub fare 
- nulla - per il suo povero pc·it'e!'" 

Aldo tenta una pt -posta' 'i fa una 
recila de c La signora dalle camelie); 
tutti glovaN, tu, io. allievi dell'Ac\"o, 
demla, guidati da qualche qrancie mae, 
strO Si forà un incasso favoloao.. r:ho 
boati per oaslcurate la curCl in mO.lla., 
gna del vecchio (lronde attore, Ma. ;-1 
guarda"" Aldo • non r:&ponde, L'ultimll 
volta che recHi> oveVa diCCI anni. Aldo 

Un bacio luori pt'09rcu1l1Da di Carla 
Caa.cUa.ni e Adriano Ri:mold.i, l due ia., 

terpreU del .. Leon. dI DtlD1cuco ", 
(Scalera film) 

prometto; mio madre non si opporrà 
se !il tratta d. compiere que.to buol':;l 
Cnlone. lo sarò Armando, lu Marohe
rita, Q1I altri ... 

La madre di Aldo ha guardato Al..:lo 
senza rispondere. Poi . ·&.. levata ln pie, 
dl. s'e passale le dita fra i capelli, ha 
ICQSGO un po' il capo e ha dello . 

- Ebbene sia. Oiriqerb io stes.so le 
prove. e prestero a Moria I miei abiti 
di Margherita. 

Mc tutti 011 attori delta Com.paqnia 
han voluto diuçJere quelle prove. E son 
lali, Ingiurie , rinuncio, dispetU, mentre 
t giovani aspellano elterrefattl che lo 
Inleqnamenlo proDegua. Teatro l La 
madre di Aldo ha abbandonalo tre 
volte lo prova, Ma si continua Q lavo· 
rarfll lo stesso, Se qUetUe coUere avos
som un peso, Il teatro :sarebbe morto 
da secoh. 

Morco ufOl suo le lluccio bianco, 
oapetta. 'Hanno aperto lo radio, ed egli 
ode quel brusio che gli • familiare -
:0 platea nell'lmminenz.a dello spetta· 
colo. Poi un siten2io, • quindi lo voce 
di VarviUe .. Hanno suonato >. 

Marco ripele mentalmento tutte Jo 
battute., e alpetta f'lnalmentt, . c Va 
rr dIre che CI ,preparino lo cena .. ,'. 
I.., pmre r;a:olo dJ Mal'9herita, lo vo
~ di suo ';tJ'.:t MOJia n suo cuore si 
melle a boliere lorle, e Il uudore - o 
~;on lacrme? - oh bagna Il volto, 
Ascolto. giudico, approva. La sua Ma
:-irt t\ questa che recita? Uno Qrande 
,ntrical ApplausL applauII come q uel, 
.0 se ro per lui; e alla hntt, quando il 
':Iamore non À ancora finito ode lo 
,'Ql":ft d ~ Maria che dice . 

- Papà, ae à vero che ho recitato 
!lAne, conhnuerò. 11 nostro del'tino • 
,1\ 1 ques te tavole, Ma dovrai dirmelo 
tU se vaio lo ,pena che lo continui. A 

vpriorCi tra )X)CO, papà, 
J pubblico. che ha udito, non IO <:0-

me maOlfeslote Il ~uo entulliamo: e Al
dt> che lo vede co.1 commossa, pren· 
io Mario fra le braccia, e la porla 
fra le qu inle , dove la madre!' di Aldo 
lo copre di baci, Brava. broval .. , Poi 
Quarda t uo figlio, 

- Mamma lo ~arò Armando per 
tutta lo vito'- Di Ingeqneri ce n'à tan
ti, ma .. . 

- Tu? 
- S1 perchè io non posso più la· 

sciare Moria, 
_ Ah1.,. Ma so credete di aver re' 

citato bene v'ingannate. V' inaegnero 
io .. . v'insegnerò io .. , 

..... 1.,;1 Chiarelli 
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P. S • . Roma - Regi
:tla di c Il mondo e roi· 
lerò:. fu C. POlller; di 
c 501 malU CI bordo) lu 
Marcel Varnel: di c L'o· 
breo SU!I\'. lu Vel! Har-
10n. [' bol:a. nogli uo· 
mini, quel la fto lo di tlO
pNO, COfoltorlsllco dolio 
natll ro opoca In un fo 
gllello di taccuino di 1010 

~JO Arluro. ah (J" gnorf, ho 
trovato ac rltlo. c Ouo1'6 
li poao \,peciheo d.1 r10 
IInc? - Qllonlo NO al la 
ClooJ:olra ? So I KI· 
IImongloro 10880 lormog. 
glc. In quonto tompo po 
Irobbo pese,. 4'rauolo? 
- Con cM mi trodh"ce 
mia mogUe?). occ. MI 
80no affretlalo CI dlpon. 
dore di 1010 pugno a 
quest' ultima domanda. 
annoiando in corrlspon· 
don1a di olUta un nomo 
Q un IndlTlno preclli; ma 
net diecI giorni l ucces· 
sivl nulla è accaduto di 
straordinario o mio zio 
Arturo o suo mogli. 
Concludo, ah olgnod, 
con queslo elegante alo· 
rllma. Nell 'uomo modero 
no ronala d! a a p o r e 
equivalo aoltonlo a quel · 
lo di dlmonUcare immo· 
dlatamonle ciò che al li 
saputo. 

Berenlc. Cirene 
Non ho nulla conlro lo 
Oenh. E' intelligonte, è 
bel ia ; ma lorso lo non 
sono tl uolo ad ovvt"!rtlro 
no:Ja suo grazIo, In tulll 
I 8 UO. r i t r o I l ! ch'l lo 
schormo CI do, non so 
che «ouilo Im'çonderobi · 
le coruaçovole lpocriala 
Maria dispensa l suo 
30rrasi con la slessa pro· 
dlgolità con CUI AgoSIi. 
no Chlgi , dopo I ban· 
cheltl, gettava ne; Tevo· 
re ,I vasollame prCl.1050 
cho ora servito ai con· 
v!loli; ma nel liumo ora 
immersa una fole, nolla 
quale più tardI v(.onlva· 
no recuperotj p:atll d·ar· 
gento e çosote d 'oro. 
Cos\ sorrisi di Maria; 
lo oJe;a Mario 5e 11 ri· 
prende, li conta o li n· 
conia, lucida col panno 
di lana quelli che 51 so· 
no un po' appannali. li 
ripone e 11 chiude a chio· 
ve In un suo scrlgnetlo, 

Nora G, • Torino - Il 
Prol. MarcHa, Se proprio 
sieto sicura che ne esi· 
sia uno~ non sono io. 
Qualsiosi titolo accade· 
mico stonorebbe collo 
mie cravatte e special
mente COl miei bambmi 
Figuriamoci, quando va· 
do a spa:llSO co~ mio pie· 
colo Peppino. tlua madre 
:lon manca mai di dirgli 
c Mi- raccomando: non 
sporcare il vestito nuovo. 
e sto oUenlo a luo JX2 
dre~. Sensibile, elegont .... 
c un pc orgogliosa VI 

deliniac~ lo colliqrolia, 

Salvo di hrn:ndo -
Siete molto genti io con 
mo, grozie. Quel 111m o 
me piacque mòlto, In 
special modo nel primo 
1empo. Il mio romanzo 
uacirà in aettembre ed .
to da Garzant . Un ' altro 
mio romanzo comincerò 
a essere .tompeto, Ira 
qualche sett imana , sul
l' c lUustrCl%lone Itol :ono· 
no », Vedete che io lo· 
voro, è pi~ forte dl me, 
ormai, Si comincia slroz· 
zando qualche J:Overo 
vedova, atordendo o ro· 
p:nondo qttalchc on(.oll.) 
casal ora. e po~ al preci
pita sem,:ro -,:.Iù In b:ls 
so lino o scrivero lO' 

mcm~i come; mie·. Tra· 
smetto i vostri solul! 0110 
signorina Bubl. :no sup
pongo cho avreste folto 
meglio . 0 lnoltrorglieli 
,per allro via. Abbiamo 
un po' Ht!golo. con In 
signorina Bubl; sono or 
mai condannala. ncl DUO 
cuore 

Salvatore G. Paler. 
mo - Esorlo pubblica
mente lo N.ucc·, lo Den:·) 
e la Barbaro a mondar· 
vi le fotoqrolie che avete 
loro chicste por nostro 
mezzo Ali dive, non dl
mentt~te che U pubbll· 
co al compone di mllion ' 
d i c Salvatore G. . Pa
lermo >. o che senza ti 
pubblico vo; non fate 
file che rOSei sbadigli In 
un salotto o !nlotlcabilt 
manine su \ tostioro d i 
n\occh'no da scr!VMO. 
scuso:o. 

Sereno Motta -- Ser:
velo 0110 negreterio del 
Centro Sperlmenta·o. via 
Tuacolano, Roma. 

Cado P, . C.nova -
Sono contento di aver 
contribuito, per cosl d 
re, allo vootra lelicltà , 
Roccontare lo mia pi~ 
bello avventura d'amo
re? Non so.. e~ 'n qua l. 
che luogo o ospellovo 

j 
c-ertt occhi o ccrU ca· 
palU che dovevano rI· 
tomare do molto Ionio 
no potevo onere un m~ 
lo' o una Itaz~one. ai 
trottava til Occhi c·eni di 
lacrime, di capelli nerì t) 

~ lucidi . un volto bianco et 

umido dI annogata vat· 
GO Il quolo correvo como 
un arcangelo o come un 
diavolo, Ignorando 80 lo 
avrei chleslo perdono o 
Ge l'avrei strouola , fra 
ombre Uuttuanll di vlag· 
glolorl o di bagagl i con 
addosso quell 'odore d 
dogano. cuoio Impazlon
:0 mani cho frugano IO' 

gni cabalhsllci col go,:to 
oullo val'gtt, prego tll 
gnoro documenti. Alber· 
go Prlnclptl Albergo Vlt 
tarlo, IarDe uno comera 
nul moro cen bagno o 
00101l0? PrOvolev! a mel. 
lero ordino nel J)e'r1cdo 
p roced onte. (Cee\ ,Cli VO' 
no del roalo molli Lill i 
o moli ' Sornarl, n~ .em 
bro vi Il!O nullo di mole), 
lo non '::0$80 olularv 
30no oC'CUç01l8tJ ma con 
quegli s toasl occhi e 
quogll atr 'JIII capelli. a l 
quali mi afono di loro 
c a p I r o che non pono 
condurli o toalro o cha 
non mi sttcchino. Dato 
che le più belle alorle 
d 'amaro btuclano o .II 
consumano ccme torce 
nel venlo n un mlnulo 
non !":o chn larci I) acuo 
solo. 
~mlratori di A V. -

lo vostro Ilttlera lu Ira' 
smosso od Alida Voll I. 
Sapete che sono un par· 
follo gen llluomo? Vodo. 
1(" dunquo com'è Cerio 
co .". 'lui mIo con 'o, t'u l

. 

timo a Saperle aone sento 
pre io , 

Bruno Guatti • Udine 
Ho alaoporolo la vostra 
lellera, l'ho senti ta sc::>r· 
rere nel mio vivo san· 
gue Vo~ non Immogl' 
noto comI) il mIO cuore 
l'; lo vicino al vostro; ma 
non ho lo mln!mo pol';o 
~ blhtà di Impedire che 
dò cho deve accadere 
accada In tutto lo lac 
condo IO ho lp mlnoron· 
za del le mionl . anz non 
no ho nessuna . 

Revin.tta delle Alpi --
Abbiamo rispedlla lo va· 
Illra lettera a Glachelt. 
ma un 'altra volta voglio· 
te regolarmente altron. 
care. Una lettera senza 
francobollo è un fiore 
senza profumo. una spa
da senza l'elsa, un BIo· 
seth senza stivalon l: of
fende lo natura e lo 
legoe, 

V. di Faenza - Ma IO 
scherzo; d i l e m I come 
posso aiutarvi a capIrlo, 
• lo larò, 

Demandiamo aCUSa 
Peqti. - La vostra lettera 
tra uda pettegolezzo do 
tu tti i çori, ommosso che 
uno lettera obb:a pon, 
e mogan efeUdl. Avete 
conosciuto lo Veneron!. 
avete o suo tempo Iro· 
nicamente sorriso delte 
SUo aspirazioni cinema· 
togrofJcho, ed ora non 
potele abituarvi aU'idea 
che Si avvii Q diventa
re una divo. VI domano 
date se è giusto che U · 

n'om ce guadagni quan_ 
to un mlnlslro eCC.; IO

somma, e come sempre 
succede, non potote par
donare a Poo~a Vonero· 
nl - che Ilombra abbia 
vlasuto a Peglt come Vo i 
- nè l'In9egno né la far. 
luna che vo i non ovele 
dimotttroto di J:~odcre. 
Non ao nulla di. Mlono, 
e di quanti altri 'abbla
no potuto giovare alla 
Veneronl: ogglungoteci 
che se aapesal qumCC\Jo 
non ve ne.. porlerei. ' n
tu 5CO che le vostre In 

numeri domande non 
hanno cho un solo sco· 
po, aiete alla ricerca di 
un piccolo spunto per 
poter dire: c: La Venero· 
nl ~ riwcila. ma non • 
merito SUO;), Che mal 'n· 
conio, ah signorI. ti 
mondo. ah signori. è 
grando o terribllei ma 
~ anche piccolo e bul
lo. In questo apec al. 
m~nto; cho i compaeao· 
T.I I) conoscenh di un 
goo.:o si ritengono deru· 
baH di tutte le grondi 
cose che egl~ lo Non 
vi lu giorno plò triste, 
per lo compagni di acuo· 
lo di Guglielmo Marco· 
nl. d i quello In cui al 
seppe che egli aveva 
inventato lo radio; quan. 
to al compaesani e o 
conoscentI di Giacomo 
Leopardi.., - al può etlser 
certi che esll ponaovo· 
no (mordlct:hlond05ì tI 
labbro inlerlore, o le 
bretelle): c E perchè 
c La Gineatra," e c L'fn
UnIto:. 11 ho scritti lui? 
Non sono d! Recanati 
anch'Io? ,", 

A. T .. ta Torino -
Oogl mi sento omblzlo
ao. V09110 pubblicare 
quet brano della vostro 
lett.ra che dJoe: c: Ho 
letlo le vostre bell. 
o~ealioni eu TorIno, • 
mi congratulo vlvo:men. 
t. con "Toi. Siete nel vo· 
tO e net giulto quando 
allermote che bla09no 
andaro o Torino per 

convincerai che lo llnoo 
rella li lo più lunga Ira 
due punII, Insomma mi 
avelo loccalo nel mio 
orgogliO di torlnoae o v. 
no 80no veramonte gra· 
lo» Vi chiodo qualcho 
minuto por pavoneg· 
91alml. Non 51 vivo d i 
nolo pane, como dl .. e 
quel bigamo cho avovo 
apoaa lo una fornaia o 
una duchoooa VI ripoto 
volentlarl che voglio be
no alla vostra linda o 
chiara città. In queale 
g iornale di sole, Torino 
uoml;)fO uscita un'ora materni c cOnleSùa), non (J mono. InlendlClInOC 
prima dal cassetto dolla sclmmloHote l'umorIl lO Brozzl; ·occo che ap~: 
b lanchorla di bucato; il Simili, per voi de.ldero renlemente ~c parlo COn 
Po l'ollravorsCl riguardo. ouere "e m p Iicem.nle lo o con lo .Ignorino 
ao tt Impeccobllo, come Luc'o. Scaloro di orto o di CJ1. 

un aignoro in vlalto 01. PJgmallon • • Z o a 91 i IllIh, ma In realtà };enllO 
Iravorlo il aolotto E g li - SCIJ'IlOle. ma Alida al modo migliore di mel. 
nludentl? Alla Flero dol Valli a me piaco più del · lerml In losco qualche 
Libro no conobbi parec- lo Denis, como atlr:ce Il dolce per .I mio ~leeol0 
chi, dlvenlommo aub!to capisce Il voro nome di PepplnO Lo fOIel ." Gu:. 
amicI. Ouolcuno mi Mlretto Maun ~ Mlretta do Leoni non mi QUOl 

confidò cho non potevo Mourl. 1) mio Gothomo doue; e anche i nen 
com.,praro Il mio romon Budda Ricorro, oh si. grand, occhi dello a.gno. 
zotto. ma ogglunae che gnOft . .:. 1ucOto InqAnuo rlna Scolera m~ II :enlo 
potova vendorlo, e al espedien!o per ,"omlhore .:l to:::a. ~n 10:.:('<.1. Caro 
ImprOVvisÒ l m b on(lore. Il panico Ira qua:\!!:(.'o Braz:l. "'='(:011 con i. 
C erano anche Toddl e no attuolmento In pc..'J. 'pollo o! ;Duro Crova!!! 
Fol90rej organizzammo S0880 d i mIo cambiali. o clocco!ahnl non ~r
una ftcherzosa oalo pub· Non solo perchè le mi- IneUono ai aoggoU~tJ dt
b:lco, e ao non sbaglio cambio le Urmo col no· 901 di questo nome d. 
il prezzo più 0110 fu ' me di Marotlo. ma per. O1081rOro o produnoT, 
quello raggiunto do un ch~ 51 conoscono Hno o che COla dovrebbe tI

libro di Repac;. Il fulvo aetle incarnazioni d I sere il clOematOQrcb. 
diabolico Lconlda aUa, Budda. per nessuno del· Ma per 1 Brazzi i RurKll. 
sclnava lo t o r I neRI. l. quali è compelente JI di i Volenti i Vita oqn; 
bionda o timido gli IJ ac· Tribunale di R o m o , questione di cravott, , 
coslavono quolle daml- amen, Clara CalamaI. di cioccolatinI • sup.. 
no, sogguardavono lo ViVI Gioì e Marla Denia rolo Voi 9uodagnot •. 
tempestosa barbetta del non sono sposate. ch'lo m li dice, meno mtllo
sanguigno scrittore, po. 150ppla Faievi avanti. se ne all'anno. BoniSilmo. 
reva che 'li ofloccioaa:e· è per questo che vole. Suppongo cho un qUIn
~ lulle di loto e di vale ·.lQ-perlo, Eventual- lo di questo afra T.~ 
porcellana. sulle selvo menlo. apeciflcate che Il :Julficlento per Vivere 
calabresi p!ene d 'ombra costello di Zoagli non è VOl avete dunqu~ la 
di suoni e di miracoli vostro. Lo prima impres. possibUttà. mettendo III· 

come conchiglIe. Repaci sIano b .tempro la mi· lIieme le vOslre econo
era un agguato d i fer. q~ ore, 901 mi capite. mie di un anno, di pro
ra aspro e sconoac uta; Laura dJ Pola _ SI- durre un !Ilm col VCltto 
n meno cho potesso ~' gnorino Lauro IO qualo denclo. u.'"l film in CJI 

p tOre alle bianche fon· errore slele cddula Non ciascuno d1 vo; 3ia l'l: 
ne.'1 ora di uscl rne con ho nulla contro Rosaano loto che si 'lente d: "
un libro, esse ritornava· Brozzl, tonto vero che fi. sere e non quello chi i 

I~~ dOdlil 'ORcqUlato di dun no a pochi giorn i fa non uprnodl,ulmllord', hoo,nl .. no
'i 

v.ol,u,~ 
ro cpaC] come o lo conoscevo nappure. E ....... 

~;a B~rt=I~~as:rv~:~~~~ adesso? Ecco che lo e ~~rsic~~em~r~~:~IO:: 
teralura; e che ~ mpor1a? ~~~~\:;r;~~;o~~:n~:,"~ albUlt~ non abbia le :nOI 
Vi dò ragIone quando un muscolo del nostri pensato; ma io lo 
dile che c Addio giovi· volli 'Ji è controllo, non doav.ceo1!a.per l'hvoo, a100I'a~t~ 
nozza» non cc'3l1tuisce un puqno è vololo. Per u ... 

~s~rf:~fe ~ilÙ T~~!: ~~ lo cronaca. fu nel risto- hnchà ho potuto. lo dt 

qualcosa c'era; in quel. ranle della Scalera, du- :~~o v~~~ra5U~:CO!
lo scena dell'Idillio ot. ranto I festeqqiamenti nante di ri'la e di 

traverso le vetrate del ~I~~I:~~~. t7!e~!:~::~ (~Boccaccio~. scusa .. 

~~ft\a ~I~a ;~~~r~ d~ ni e orancia1e. Occu- :1~~~~an~l~el~~~::; 
.città ero vjva e presen· r~~o eunlata:~~~:~nl~ t.ento. Valenti. Villa, ~~ 
t~1 oSS~i t Sù ~he I~n I~!:: Scalero; su c c h iammo :~J:'~ o:; ~:;c~~!~/·~ 
~~~m~, Ir ICI' ·r~~i:o~o S',~~~:~in~. =I,::~ ~;;~;:"0;"'.~I.~~Od~i""i; . 
~I~:: ~~~~~~~::~~ ~~~:r:;;::~~i'~;:~ ~:nl:,"~;~.:'~ c ~h: ° ;v~~ 
~:~i~~~~~:i ~i~~l:deent~h~~ una placido, cordiale ~o~;~~~o:~ ~:e p~~I~;~ 
ci rcostanze lavorevo:1 a p·nguedine. lo t! trovo Djco specialmente c 't. 

un dlscoNo serio con R· ; l~tO ~~~~he::I~1 v:~ Broni Dichioroti du'po-

moldl, non s! trovi pc 'Iono lar credere, ma ~!':n~~ ~;s~~e:~: ~:: 
~~~~e~ì ~~rq~~~~I:Ci~~. sovratlutto intuisco che c!upante. pericoloso. ~. 
b:orazZ;' l? pr~~cupa. ~nie;~ra.tu~i~ bedlle~%2~ort ~~~~Sto~::iln~;bf~ 
:Ione i eVll~e ~ asco· pii). del cinematografo. di scrlvere cho S'l bel. 

:i~:~~:::~lo:!f~C~3: ~;d:P:~~;:'~t:!i:;~:' :~. ':!\~; d~9~~OO::; 
::. C~~o ~,:O~~~,I~~rev~~ cl; ma il portlco!are sor. :0~d~v~:s~1~~ ~e~~' 

~~ .~r~~~;,"·~ì ~~:~: E·~:~~~:~iS~;~;~;~~ ~:~~d~ioO~;:ri:':': 
~oe~rol~~I~~:h~es~u~r a:~ Ti. 'quE'Jta ingiurioso ne- soroi proeoce. 
mlratrici dovremo dlro mica dello sua bellez· Vittoria B .. Napoli -
che stiamo parlando del. d,a. b10b odl"unl'c c rB,para::,',~ Secondo vo: non \'09~iO 
1 I ti d ' t I ........,.. pubblicare una mio .0-
:o~[o~a no e I ma r· ne'. Ed eccola. Ti 1m· lograt:a perchè ,o di 's· 

R. Dall'Ara - L·altri· 
Ce che Vi interosso è 
Uvla MineUI. Fotogroho. 
-aecondo ti vecchio siate· 
ma. non ne spodlomo 
pi~; rqqion i contingenti 
ci hanno indotti a so· 
spendere queato servI· 
zio, Morika Rokk non è 
In Ilalla., ma polele scri· 
verle prosso Germanio 
Film (Via dei Villini IO. 
Roma), che troamelter4 
lUcambio i vostri c sensi 
della più alta stimo >: o 
meglio perchl\ non c~ 
serviamo di una stimo 
di media altezza? Non ~ 
comodo dover ricorre o 
un olettrlclsta e alla \lUO 
scale;, quando a. ha bi· 
sogno di un po' d i stima 

Il fJglio di Morte. -
Grolle dona simpatia. 
DI libri ne ho s(.ritti più 
d'uno, chiedeleli all'Edi
tore Ceschina di M!lano. 
lo larete trascUre . Non 
aono del vo,tro parere 
aul formato di c. Film », 
cho ho g6 avuto occa
sione di delinlro maachlo 
e vollt ~vo. Per lentor. di 
ottenere una folo da RI· 
moldl, menete In una 
buata lo vostra rldl!e· 
oto (esproaao posslbil. 
menle tn termini genUn 
ed e .. enzlolO, scri veteci 
c AI s gnor Adriano Ri
moldl pr ... o c FUm », 
Viole dell 'Università, 38, 
ROIna >, aflro.ncatà, ape
dite. e laac:lote tempo al 
tom,po. Come faccio io, 
rimandando a epoca mi
qliore l'operaz one Jlnon. 
zlarla mediante lo quale 
li pouiblle. al locale 
Monte di ?tetà, rientro· 
r. In possea5O d.1 pro
prio orologIo. Non ch'a· 

moginovo. Brazzl, malo- sere brutto, ah quale et" 

lo del dolce e lorribile rore. Sono bello co:::e 
mole di Narciso; chino una sera di maggio; e le 
sulle incantate acque sere di maggio si tanno 
del cinemalogralo. tl imo torse pubblicare I~ I~to 
maginavo occupato a fotoqrc:rfie sui giornaii 1 
:lu"urrare parole d 'omo_ Nalurale çhe lo mia ca 
Te alla lua immagine. E re Moria legga le l,n,· 
non è vero. Tu eri sin- re de!le m:e omm1rotn· 
cero, sUJ)pongo. quando cl OD cosl si J»55Ono 
mI g urastl che ti detesti chiamare, Spesso lo sOf· 
come bello dello scher· prendo ment re lor~,~~ 
ma. e che le parti che sommessamento in~ls. 
ti dànno non sono quel. ti a uquri. C' Che dld?' 
le che vorresti Un uomo le chiedo «Ni,nte A: 
vorresti "sere, e non r e.ponde assorto -. (I 

una statua; me l'hai del· guro sincerornen.te ure 
to e li credo, La colPo queste luo ammira 
è del produttori. natural. di vivere un'oro 1\010 OC

mente; so per osperlen· canto o le" E' f(J1tD 
za che anche i soggetti cosl lo Olia cara Mo"(%, 
de! film italiani non vor- voci lonlane !lemb~: 
rebbero essere quelli giungere 01 l'UO 

che sono; e alloro? B!~ chio sl,;,murrondol. ~ 
sogno faro qualche co· mister 0$. c tofT I 
so. Noto Incidentalmen- Grazio della simoatlO •• , 
te che neppure Rimold i ciocco!alinl che rli~aA" 
mi parve entusiasta del nunzlote d· .(1ver ''''''-U 

~~ì~: ~e ~!ln:1 ~~frem~~ to al mio :ndlnl%°fa~ 
accetto. Tutlav~o, ne uol. 

r~I:le~e::o~~ ~Ievj~~~ ~I:a o~p~rogl~e~ ~: 
Il; o tu. Roberto VI Ho? tonti nemiCi e un ~ùt 
Attenzione, miei giova· SOIOi speriamo dunD·~ 
ni e ' nsoddlsfatll amici : che mi aiuti anche 
oro vi metto con le spalo 
le al muro. Noi sogget- Una raqcu"la _ P(l1tll~ 
Uiti. o come volete chio. Non trovare il coto~ 
mare!, non poosiamo far di rivolgermi una o
nulla ,per salvare noi manda slgn:UcO non d 
aleasl e 11 cinematogra. vet mai letto Il tltol~ 
lo dai 111m come c La queata rubrica, ch.

alon
• 

cieca di Sorrento, o eootitulre uno d.l~ bi 
(scuaole) c Boccaccio ,", sollanto per chi "o ;ti 
NOi guadagniamo acrl- sogno di .cento l'r, '" 
vendo per I giornali, e prestito. Che ~ ~O' 
nella m{gl~ore dene lpo- te lare easendo tn" che 
lelL duemila lire a1 me. rata di un 910von. cilta 
ae; qualcuno di noi por. però vive in una yO' 
ta eravoUe da Ir. lire motto lontana dalla filO 
altri col preteoto della' s I r a? L'obbonOUl ' 

Ilogione calda ne lanno ferroviario, 

Glu.epp e Baro'" 



I . 

era ccueva, e lo 
1 -' .trona leUer~ 
V:.eppo: di errori 
'I ::rlOQ'raha o:~ 
~COIto nel corpt' 
: Ma, Intanto. CV" 

~~ gi6 dlmont!cot' 
la frlS1ez:a dolio 00· 
JO di p.olro ~r(g1' 
: l~ sguardo IfOnl-

~'O dir) padre 
Tutto le era sco 

!'lQ5C!uto Intorno. 
~ppure. via via che 
evanzavo. una dol· 
ce L'curono nasce" 
va in lei, como Q. 

"e~o già voduto quel luogh:. Ali. aue 
spalle OV~YO lasciato le paludi col 
(Gtt1pì di giunchi, ed oro camminava 
,n un prato sempre più lillo d'erico. 

Il .omo dell 'Atlantico l. 01110vo in 
viso. AI suo' arrivo. lo aveva visto grl
~io. orribile e tremendo: ma quel gior
no .ra dolco come un lago, o dJ un 
onurro-vloletlo teneri"imo. SI .end ad 
un lrallo lIela d 'over lalciato .• enlo 
tiliare, lo COlO dali. mura eoperl. di 
&dera litta, e d 'cver obbedito al rfcMo
:nO. 

Non avova mal veduto Tom Palrlc:k, 
:no sebbene 10Cl. giunta al vlJlaoglo 
sallanlo da una acui mano. già avevo 
nnllto parlare dJ lUI cento valle, Le 
donne che venivano a pertarle latte o 
han in COtlO le donne che vendevano 
mercene nei' piccoli negozi oscuri di
cevano' c E' un tipo bruno come Tom 
Polrici ... Non • lor'e come Tom Pa· 
Irlck .. Almeno losse belto come Tom 
Patr!c:k~. 

E Jel .e rara rafllguralo come un 
personaogio d'aJtrl lempl, ti cui mito 
vlv.s.se ancora, ragglanle. tra quelle 
povere case di pe.catori. a ilIumJnore 
Il cuore dell. ragO%te Ma Tom . Palrlc:k 
era vivo, lnvece, 8 le aveva scritto. 
riempiendo il foglia di errori Diceva_ 
neUo leltera, di avorio vJlto uno vol
la sola, quando era scesa col padre 
dalla corriere ehe li aveva portati da 
Donegal. Quel giorno, leI ricordavo, ero 
aUahcata e opettinala' con lo laccio 
grigia come Il velUto lutto Jmpolveroto. 
Ma lui dicevo nello le1lero che gli 
era necessario dvederla, e di non mano 
care nel luogo Indlcalo, perch' era 
proprio questione di vita 

Oue.tlone di- vlta. Le alte montagne 
intorno erano d'oro e di porpora, per 
il sole e per 'erica. Eriche. oriche i> 

vunque. il loro odore aelvagglo, n lo
ro colore purpureo, il loro dolce on
deogiare. intorno o lei . Le pareva che 
Il m~ndo e lo .ua anima fossero colmi 
d'eriche fiammeggianti. 

Sedette tranquUla ad aspettare. Ero 
;funta troppo presto, lo sapeva. Rias
settò le pieghe del suo abito turchino. 
Il ronzio delle api era come una mu
Ileo lene che conciliava il .onno. Far· 
se aveva .ognato. Tom Patrick non 
eei.teva. 

Ma ecco che eglJ apparve, al IImi
lare dena prateria. Ed era pill oIto 
anche de' più alti cespugli di bianco· 
.pino, La luce del tramonto, dietro Il 
suo capo formava una luce di aureolo. 
Era ve,Uto ronamente, e i suoi passi 
.rano Jentl e decil! come quelli d1 un 
c:ontadino. Ma la sua presenza diede 
improvvisamente vilo •• plendore e pa
ce a lutto quanto era intorno. EUa sen
tI, con Incantalo meraviglia. che 09ni 
IUO passo lo conducevo dentro lo suo 
.,ita cha ogli ora seono.cluto 8 nello 
Itesso tempo nolo, come l'avesse aspet. 
tato, in quel lU090, ~r lunghl annI. 

Quando le lu vicino. egli lo guardò 
Intensamente' i suoi occhi, dI un tUI'

::hino cupo. eaprlmevano una gioia ml
Ita a stupore, una gioia fanciullesca 
• quaal incredula, 

- lo devo partire - di.se subito -
t .Iccome non ritornerò IONe mal plò, 
volevo vede"!. Dovete scusormi 58,' 

suUa bu.ta. ho acritto sollanlo c per lo 
ligHa del dottore ... lo non so U vostro 
nome. NeSluno lo conosco ancora, qui. 

- Regina - .110 d,pol •. Ma le pa. 
rol. di IUl le av.vano falfo Il cuoro 
pesante come una pl.tra Perch' par_ 
tire? . 

- Ah, Regina I - mormoro il gio
vane e sembr6 content~ com. Oe il 
nomt rilpond.sse ad un .uo desiderio. 

Sedette ln terra, accanto a lei, che 
.tava compoata su un dppo In pietra, 
Il cippo che ricordava del naufraghI 
stranieri sbattuti su quella costa mil
le t mUl. anni prima, 

- MI .arà difficile panl,e - egli 
d!ue - adt'J'o, E' triste aver Incon. 
lr010 finalmente qualcosa .. qualcuno 
che cercavate da tanto tempo e do
".rlo perdere subllo 

- Pelch4\ non ritornerei e ? - ella 
IUI.u.rrb . 

- Non so.. . non 80 nulla. -. 
d Col .. un ramlcello d 'erica, lo moro 
h~~~b. Sempre s.nza guardarla. con-

N - VI ringratlo di .llora venuta 
on IOgnavo nemm.no che fcete qui 

ad CllpeUormi Non .ono altro eh. un 
COnladmo rouo e Ignorante, • avr •• I. 
Polulo benl .. lmo non v.nlre. Ma vi ho 
',duto qui, • o tulla prima mi .Iete 
Stmbrato un fiore azzurro. P~rch~ ale
't venuto? 
E:1~ 'uo Voc •• ro caldo e tranqullJo , 
d .. ntJvo Un sen.o di rlpoao scon
I erte dolcomenle neUe veno' guardò 
t SUe mani, forll e ruvIdo, e ' desidorò 
leccarl. e .entlrl. Intorno al suo corpo 

- Mi •• nUvo co.l 801a. e cos, ealra
nta qui, _ rllpose _ e sono stola 
tonlenta che qualcuno .ape"e della 
:II~ "!clenzo, e mi tcolt •• lle alla mia 
o Etudine, 

gli olzò gli occhi o flilaria 
- Non vi pIace que.to luOO'o? 

V - Non IO ... non lo conolCO ancora, 

QI'le~Qmo a Dublino, io o 11 babbo. 
U • trille. 
I Ch. COOa b 1,I.to? 

I DlProvvilOm.nte .lla .entl cho non 
o lO~va. .perch6 nlenl. p!ò era In.te , T paludI.. - balbellÒ. 

Om l\Ie gl~ndamente' 
Pe - TIi.U? D'_tal. sano tutte bianche 
Per I candidi fiori palu.trl e d 'argenlo 
~ i dolCi tallci col quali al cOltru l
qu no le arpe. A me .embra che In 
C\i e.to angolo di terra sia sepolto Il 
R 0'1' dell'Irlanda, Non volete b.ne, 
og no, aU'Irlanda? 

CINEMATOGRAFO 
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LUt::I~NJ\. ](DIEVERELLI: - Al mIo bc'>bo 
non impo:!orQ ch. 
io m. n. vado. Pri· 
ma di venir. q\li mi 
domcmelb •• yot.vo 
;imane.,. a DubUno. 
dove qualch. ton· 
=lu1la mi era amI 
ca. Lui • solo col 
.uoi J)tn".r\. 1. 
su. ire, le .ue ,-01· 
lor. e v\lo,~ uter RO· 

lo Fon. ," ',)I dò 

- .. Nh lo sen.la di te, n#j IU aenUl 
di me ... Era quello che lenllyo e non 
sapevo eaprimer •. Ma a. tu sei dcv: 
vero come una principessa. lo sono 
un nuna. 

- n cavaliere amato era un prode, 
• Il guadagnò 11 cuore di 1.1 copren
dOli di gloria. Ero il cavaliere Trl. 
.tano.,. 

EglJ SCOfM!e il capo: 
- La gloria che poiliamo aver. in 

quelto paeSe , COlI amaral Un letro 
carcere, lorse, , lo nOI Ira glor~o di 
J)CI%lenza. 

VI fu un lungo .nonzio, com. 'e 1. 
sue parole avelsero rotto un incante· 
slmo. Si ud\ Il fruaciare di una lcolla, 
La luna si levò nel cielo cosi vasto. 
cee} vicino: brillò calda lui mOTe • vi 
allungò un lieve tappeto d'oro perch' 
gH amantl potessero traverso quel cam
mino giungere Hno a lei, aggrapparsi 
al suo orlo, .alJre. Le rocce .1 impre
gnarono di un vago colore azzurro, e 
lo costa si fece d'argento. 

Tom e Regina si dl.steaero queti nel· 
l'alla erica: e I loro corpi allacciati 
Qiacquero tranquilli. 

- Anche 8e devo partire - mormo
rò Tom - sarò vera per nOi lo frase 
che mi hai Insegnata? 

- Anche se non dovessi rlv.dertI 
pii\, Tom. 

Egli lo baciò ancora, plil lungamen· 
te. Il sangUe scorrevct' caldo nei loro 
corpi giOVarti e fluivo dall'uno all 'al. 
lro traverso le mani, le ginocchia con
giunte. 

Tro gli alberi argentei era sospesa, 
lieve, lo bruma. Immersi in quel chia
rore parVe ai due giovani che l'anima 
li a.bbandonasse, spoziat\1. neU'Jncan· 
tealmo di quella notte senza tempo e 
Genta limiti. 

Ogni istante era eterno e brevisSimo. 
Pareva a loro d'essere abbracciali da 
un allimo e Inv.ce lunghe ore erano 
passa.le. 

Una feUcità calma e ~ura come un 
sogno Il cullava. Parlavano sottovoce, 
por non svegUare lo Gplrito dormente 
dolio Terra, e bevevano le parole col 
loro resplro: piò nulla esisteva per loro 
se non l'estasi di quell'abbraccio tra 
le eriche di porpora, solto lo chlOl'a 
luna d'ottobre. Il vi1lagoi~ le loro co
se, la loro gente erano sprofondati in 
un mondo buio, lontano, 

oona o ;c..t!dlo. J~ 
~uo cuor. ~ co::! a 
maro; • convInto 
che t hgll, giunti 

ad una cerla etò. non sopportino plu 
i genitori, e s'impot.lentiac:ano •• non 
,'aUreHano od andartene. Tutto qu.l
l'amaro al • lnfiltrato In me, 101-
volla mi sorprendo a pen.aar-. quel· 
lo che lUI penlC. 0.1 Qlomo In 
c:u.t • moria la mia mamma., Tom, ho 
un ricordo aol1anto: un. gran treddo. 
Un Qelo atroce neUe .tanze dove n .... 
auno .'era pià curato di accender. 1. 
.ture. Quel freddo lt rimoato In me per 
.empre. E per lo prima volta .1 scio
glie, qul, ad.sso, neUe tue braccia. Non 
vorr.1 uscire dalla prigione d.lle tu. 
braccta., Tom. Tu non aal co-me .Ia t.r
rtbUe avere li freddo della tomba en
tro di me, anche quando Il acle TI· 
Iplende, quando tutti gli allrl cantano 
e .embrano reUei. 

EglJ l'ascoltava attentct. 
- Mi piace che tu mi parH COI' a 

lungo di t • . RJmanr qui ancora, Regi. 
na. O fora. tuo padre ti cerdt.rà? 

- Forse non I<lrà nemmeno in casa. 
Se lo chIamano di notte, anche In ca
aolart lontani, , contento. LuI e Il auo 
cavallo aono feUci dl andare per l, 
strade, lotto lo luna. n babbo dice cbe 
di noti., O mondo, abbandonalo dagU 
esseri umcmJ, sembra piò buono. Tom. 
porch. lasci II paeee dov.,e .. t nato? 
Anche se non hai nesauno, tu "1 un 
poco Il UgUol0 di tutti: e tutti ti vo
gliono ben .... 

Tom non rispose ancora. Ella gli pre· 
.e jl volto tra le mani o lo ftssb a lun· 
go. In- fondo agli occhi turchini era un 
legrelo: un velo tra lei e Tom. Ma 
avrebbe sQpulo ogn\ COla, Le parova 
di aver già l'anima di lui tra le dita. 
Egli .ra un raga%zo, soltanto un ra· 
gazzo docile ch. d.sl derava eoaere 
condotto per mano. 

QUOII <n'eSSe comprelO Il auo pen
liero, 8Q'11 di .. e: 

- Regina, dovrai essermi mamma e 
acrella, oltre che amanle. Non c', mai 
stata una donna nella mia 'l'Ha, Tu 
capLtci ch. cosa voglio dlre. non ~ 
v.ro? 

- E dopo che m'hai detto questo. 
dovrei rimanere qui, ad aspettar. I. 
lu. leltere? 

- E' un guaio, certo: perch. non IO 

scrivere lettere - egli aorrbl. cruccia· 
to - e l'hai Qiò visto. 

- In.aegner6 al fanciullo a 18O'oere 
e a scrivere. 

..' ecco cb. 8911 a ppcll'Y. al limit.ar. della. prat.ria .. , (Disegno di Giuseppe Casolaro} . 

- Tom - sussurro Regina - se non 
~ posllblle che lo mio mano Il dietac
chi dalla tua, come • p'oulbU. che tu 
parla, domani? Dopo esserCj tanto ot· 
tesi.. ci siamo Incontrati. E dovremmo 

Entrambi sognarono, con un brivido 
di voluttuoSo gioia, una vita per loro 
due soltanto. EOli Il rammariob, con 
uno scatto: 

_ Com. vo~ come h:.lt! noi che sia· 
mo naH quI. 

Tom scosse il capo: 
- No, fcese non coma me. lo pi~ 

di tutll. Non so esprimermi, ma vi dico 
che mi 1\ plò cara d i una bellissima 
donna., d.l un bellissimo cavallo, dolla 
mio libertà. Non so come dirv't Potrei 
rinunciare ancho a val, ma soltanto 
per lei 

Regina sorrise: 
- Rinunciare a me, 4\ cosa facile 

M'ovete veduta una volta, Incontrata 
queslo sera. e ,poi non ci vedremo mal 
plil. 

Egli .1 volse leggermente e Il lrovb 
In ginocchio davanti a 101. 

- Ho osato parlcrrvi tloltanlo perch~ 
parto, Ma VI tengo già chiula n.) mio 
cuore come .e .,i aroa.sst da mille 
anni . 

Ella lo guardò sonza rispondere. Al
lora 09'11 eonllnub con affanno: 

- Sono polsatJ soltanto sol giorni 
da quando vi ho veduta. lo prima vol· 
ta, e ho costruito mUlonl d i sogni in
torno al voslro viso. Ho .OQnato di Ci> 
strulre qui, proprio In questo punto 
che guard.a l'oceano, una ca.a felice, 
con un 91ardlno che fosse il paradiso 
deUe opi, con tanU pavoni dai colori 
smaQlIantl: qui dove tutto • pace, tra 
J cam,::1 fioriti I cospugli d ; biancospi
no che li venio d.n'At lantico riduce a 
forma di 011 ' una cosa elreondata dl 
gino.lro, dove l'allodola laeedse il nl· 
do: lontana dal villaggio cho appor. 
appona con I suoi tetH coperti di la
vagna. Ho sognato di portarvl con me, 
nello malUno d i 101., Qui fiume Grigio, 
1..0 cononeele? 

- No. 
Egli raccontò, pa\pltante. 
- Non • grlQlo. ho una tlnla ame· 

raldJna o trasparente com. i vo"td cc· 
chi . Il fondo • tullo di .abbla d 'oro: 
da un lato vi 6 un pendio coperto di 
erica e tra 1\ rOllo blancheog1ano J. 
code del conigli che g iocano Intorno 
allo loro lane: in primavera l'l sponda 
è tutto fIonto di primule o nel bolchi 
Il giaclnlo , come una .puma turchi· 
no, .. 

Regina aveva abbollalo lo palpe. 
bre, Le parole orano come una mu
.lca, 

_ MI sarebbe piaciuto vedere que
.te coe. con val - di ... - perch. 
voi date vha aUe co .. , Anche mia ma· 
dro era cost. Una creatura gentile, 
con gli occhi lurchlnl came i vostri: 
conolc.va le lingue, lo musica, la pII· 
tura Nei primi annf dolio mia vita mi 
fece vivere in un mondo d I belleua: 
la scopriva ovunque fosso ... o forse lo 
donava 1.1 a ogni cosa che tooc:alSe. 
Ma Il mio babbo lo dllt"' ... , a poco 
a poc~ era troppo delicata, per re.i
stere alla sua fona Papà è duro: non 
4\ cotti va, ma crudele: ed • aspro ver
so tutle le co •• o le peraone del mon~ 
do la vila • dlfflcUe con luI, P.r que
sia' mi facevo paura Il pGnal.ro di el' 
l ore 1.01010 qu i, In quella freddo ca
sa. Ed ora cho vi ho conosciuto, do-
vete partirei ' 

_ E' IONe meglio che lo parta - IO· 

sptrò Tom. - Voi conoscete lo musi
ca, lo. pittura e i bei libri, ed lo non 
so nulla di nulla. 

Ella sorrise e gH tese le mani, ma 
Tom non 03Ò loccarle. 

- lo vi Insagnerei tulte que.le cose . 
Sono sicura eh. voi> le capiresto o le 
amoreste. E, in cambio, val m'insegne· 
reslo ad amare queeto angolo d 'Irlan. 
da Andremo In.leme al Uumo Grigio, 
con lo porpora dell 'e rica su una spon
da, e i boschi verdi dOVe cantano i 
fringuelli e l'aequo verde come i miei 
occhL. 

EgH soapll'Ò, ancor plll profonda-
mente: 

- Chlaso se avrete lo pazienza di 
aspettarmi, 

Ella tacque un islante, L'erba on
deggiava QJ vento: al udiva Il suo fru· 
sciare negli alberi annosi, e Il dolCG 
eciaequlo delle onde. 

Pareva che lo spirito d.lla terra ri· 
posasso in quella calmo paco. 

- Credo dI 51 - rl~poso . 
Allora egli pon lo mani ,uUe sue 

,palle e lo baciò lIulle labbra, leg90r
mente. RegIna non chiuso gli occhI. Si 
tuffò negli occhi turchini del giovane, 
o dolcemente sce.e nel I UO epirito. 

- Tom ... 
- Regina ... 
te loro dIta al allacciarono. 
- Tom, , come ae lo mia fredda vi

ta sbocciano soltanto oggI. 
- Ho quaSi paura di toeca.rti, Regi

na. Le mio manI sono cosi rone, e tu 
sembri lo s t.10 di una belulla. 

- Ma lo non ho paura che tu mi 
laccio male, Non rimanere In ginocchio 
davanti a me .. Tom. 

- Tulla lo mia anima è In adora
ziono davanti a te, Regina. 

la sera. calava: un dolce volo di p'i- dividerci? Dove val, Tom 1. 
pis trelU frusciò nell'aria; POi le ali di Egli non rispose. Sollevato sul gomi
un gufo a caccia di lopi di campagna lo, contemplavo Il vlao di Regina, e 
batlerono l'aria calma. con lo mano, lentamente, ne seguiva 

Con un piccolo grido Regina mise le I contorni. 
braccia intorno al collo d i Tom, e gli - Due occhI chiari..~ un picçolo no· 
appoggiò lo teslo sul pqtto. so.. . bocca di fiore. .. molle fanciull. 

_ Hai paura, Regina? hanno come te un viso pieno di 189-
_ Vicino o le, no. Credo che nes- gladria: eppure soltanto ù tuo vjso mi 

SWlO potrebbe avere paura. ho svegliato dal lorpore in cui vIvevo: 
Una voco lontanissima, una VOCo di .. eu tulta lo tetta ci sarò por me 101-

ragaZ%o si levò dal mare: tanlo ti tuo viso. 
c It cuore eh. ha amato non dimeno • - Pereh~ vuoi ;;ortare con te sol-

tica .. . amerà fino alla fine. .. ... tanto il mio viso, e non lutto me 
- Tu non credi che aliamo sognan- slessa? 

do? - domandò Tom. 1.0 sguardo dt Tom si smanI; egli si 
_ No - ella mormorò _ perch'- stacçÒ da lei, e al gettò, .uplno nel

senio II tuo cuore che batte contro il l'.rba, a guardare li grande areo del 
mio. lo so che tu non hai disprono clelo. 
,per me, Toll1,. anch. se lo 60no netl. - Non so dove vado, R09lna. Ma 
tue braccia dopo un istante che Il co- dove lo vado IO con certezza che non 
nasco. ' ~ luogo per fanciulle deheate o gentili 

_ In quailiasi luogo dol mondo lo come te. Foroe non pot.r6 fermarmi 
t'avroi ritrovata. crodo, Regina, e poi. tranquillo in ne .. un angolo. Forse do-
chb tu ser dostinata a me, CT.do che v~ patire lo fam • . 
m'avresti rlconoscluto. Guai so tu 0- - Tu non mi cr.di coraggioea, n. 
vossl esitato un altro lltanto ad ab- capace' di aopportare nulla. Come puoi 
bracciarmi. pensare che una ragazza irlandese 

Ella riso non abbia coraggio? Forse soltanto un 
_ Tullo questo • incanlat~ come COf'09910 mi mancherebbe. quello di 

una vecchia leggenda. Anche IeeuIt rimanere qui, ad a.pettare Il tuo rl· 
era figlia d 'Irlanda, lomo. Allora l campi fiorili, I c:e.pugll 

_ Ch.J era Iseult? di biancospino, l'erica di porpora mi 
- Non lo sai? Quanto cose Il do- diverrebbero odiosI. 

vrò raccontarel Jseuh era una princl. La luna aveva lotto tanto cammino e 
~8Ga anlica, d 'Irlanda, e dicevo al ora Impallidiva dIetro le Irtne del m.1I 
suo amalo: c Nlt lo senza di le, n. tu del vUlagglo. 
senza di me:t, Questo era Il loro mot- - Davvero tu lascereaU ogni COllo, 
to. E quando furono separati , nell. Regina? Anche Il tuo babbo? lo non 
tombe, un Ctrco di rose, nato milierio. ho nessuno al mondo: non ho mal avu
samente, li unI: nel lrascomo erano lo nessuno. M'hanno aU.volo un po' 
scritte le et.sse parole. tutti nel villaggio: por que.lo mi sento 

Egli ripetè lentamente ti flOllo della terra. 

Il t.olro d.ll. pulci 

- Certo sar.bbe divino riman.re qui 
con te adeno: Ma non rimpiango 
nlent.: nemmeno questo dolore, nem
meno I. molte fatiche c:be mi oopet
lano. • 

- Tom. I versi che ti ho maegnaU 
non avrebbero valore, So non dovelll 
dividere le tue fatiche. 

- Una COlO devi sapere, {)tima di 
panaere a seguirmi, Regina, Darei il 
mio .angue per lo Ubertò della mia 
lerra. 

Allora ella compr •••. Non dlase nul· 
la. Soltanto gli careuò l capelli ric
ciuti, lentamente • Il suo cuore fu pie· 
no .dI tri.tezza. SenlQ --pace, anche lui, 
come molti altri che aveva conosciuti 
a Dublino, 

Amavano il loro sogno dI lndlpen· 
denza " Iii del 1';"0 cari, plil che lo lo
ro vita. La loro esLsten.za ero cupa, 
agI lata . .. nza tregua Anche .e lutto 
appariva in realtà' tranquUlo, neU'om
bra. seg-retamenle, eni continuavano 
lo J)lcçola lolta lOrda, continua., lo lotta 
dei loro padri. Inc:oatanti" irrequieti, e,.. 
rabondi, volubili in tutto luorehè In 
quel IOQnO, In quell'idea. 

Non c'.ra poslo por molto amore, 
nella loro vita. 1 

Ma gH occhi di Tom erano pI.nl di 
adorazione. 

- SI, Tom, lo IO, lo aapr6 aempre -
ella dlsae, flnalmenle. - Fors. ~ que· 
sto che mi pl:a« in t •. 

[gH ebbe ùn geslo giocondo, un ge· 
slo di vittoria: poi, come avesse 1m. 
provvl.amenle qeciso, dl .. e: 

- Domani, alla nora cU Don.gal. CI 
amò moltisalma gente: c'. mercato di 
cavalli e Vi saronno moltiMlml zingari. 
In qu.lla folla, in qu.Ua confu.lone 
potrò nasconderml .enza eSSere .... Isto, 
MI raggiungerai verso il meuodl. In 
fondo alla piazza c'è uno piccola) ehie
.0 aem1nascosta da un olmo. E' un an
golo abbandonato anche net giorni di 
fe.ta e eli m.rcato. lo t'OIpetter6 là, 
Regina. Non devi tardare: non potrei 
fermarmi a lungo. Tutti mi cono.cono, 
anche a Donegal 

- SI, Tom. 
- Dovrai tevartl Pl'"to, domattina. 

Forse ora vorrai r' tomare a casa, rl
po.are. 

- lo ripeoo qui. 
La luna acendeva dietro lo monta

gna. Un gallo, ingannato lorse dal 
chiarore, gridò con lo sua voce roca. 
Puggl un coniglietto bianco tra I ce
.puQU, Il tappeto d'oro luI mare sva
niva, .i dluolveva lenlamente. 

- Regina - Ilnghlonò Tom, Ir.
mando tra le bracda d.lla fanciullo. 

Ella .'abbandonava alla Gua carfl.
za, quelamente, come una. bambina 
che s'addormentOl". 

S.ntiva df dover gustare quella not
I., come un grappolo In aul fone ra~ 
chluaa lulla lo sua e,1Itenzo, ehe non 
Qveva lert, che non avrebbe avuto 
doman)o 

c: Domani. alla fiera di OOnegal.. . .. , 
Erano parole soltanto. 

(Collt1Dua). 

LuclROR PeverelU 



CINEMATOGRAFO 

SA D O DE FEO: 

A ]Rt «lì, 40~ ~[ . 1E N 1r ][ 
wl~in.~ 

Il litm :storico à come lo lebbre apo· 
gnuola; voglio dire che è un 'epldemla 
Hrla. grave. non loca1inata, Da nOl 
l'epld.mia è nello sua laao acuta, ma 
anche in Germania. anche In America 
si • t.nibilmenle preoccu,patl , Natu
ralmente anche in Germania e in A
medea come da nOi le opinioni lono 
divise. CI .ono g1'istorlolobi (. Optatul· 
to nel campo della critico) • cl IOno 
gl 'latoriofll ~ (sopratutto nel oompo dolo 
la produzione), Scrive l'wtoriolobo Bo· 
sley Crowlher. a prcpoll io dello più 
recenli deformazioni e dtffamaztoni per· 
petrate dal cinema amoricano al danni 
di persone rìspettablH del passato, che 
qUesti reati d iventano ogni q :omo piò, 
frequenti e s facciati o che lIarebbe ora 
di porvi un riparo; egll dice anche che 
• abbietto da parto de i produllori ap
profittare detl'ignoranza media della 
platea per d ire dallo schermo tante 
groasolane buqio, o che non si capisce 
perchla il protagonista eh un romanzo 
moderno debba essere vero. vitale, or· 
ganlcamente articolato. e I protogonl
sh dei film storici dobbano esaere cos, 
spesso falli. lreddi, cosl ricchi di pomo 
pa eatema e cosI poven di li nfa lntor
no, Perçhè il regisla si entusiasma. si 
riscalda di fronte al persona99 '0 suo 
contem.poraneo e gli trasmetto quel· 
l'entusl03mo e quel colore. e di- fronte 
al penonag910 di qualche s.ecolo pu
ma si raffreddo. s·impaccia. ed è pre· 
so da roverenzia1e timore? 

Ed eceo l'argomento dì un islorlolilo, 
il sig, Demandowsky, uno dei cervelli 
della hcrlinese Tobis, c Non sono com· 
pletamente nel vero coloro i quali as· 
s.riscono che la. tendenza a produrre 
pellicole Itoriche eqUivalga a un-evo
.alone nel C(>lUume: timore deU'attualità. 
mancanza di coraggio verso il presen
t. Non lono d·occordo. Ecco per esem· 
pl~ dUe nostre pellicole, cFederico 
Schlller:t • cB:smarco; qui il costume 
non può essore considerato eo:ne lino a 
Ge Ile5l0. e non tlerve ciecamente lo 
.pettacolo. non viene impiegato. ci.~. 
solo per creare quadri pomposi. ma fun. 
zlona naturalmente come potrebbe esse
re oggi un abito da passeggio o una 
divisa. Soltanto i nomi e qli avveni· 
menti ad eSSe collegati sono siorid, 
Per il reato, tutlo il modo dI vede(e è 
od:emo, E dato cho i problemi delle 
due pellicole c.tate sono anche odier· 
nl eue sono nello Stesso tempo at· 
tuali. Voglio quindi dire che il film 
storico ha trovato qppunto n.na sua af. 
Unità col temPi il suo naturale diritto 
di e.lstenza. Il timore che 11 111m ato
riço diventasse tra ttato di storia lt sta· 
to smentito da queste pellicole, li pe· 
ricolo scolastico lt stalo ovviato grO%ie 
alla loro poe1ica vital1tà. Ii I1lm 'lto 
rico la una creatwo dei nostri tempI. 
Lsao ~ lo apeech!o del passato. Il moz
'lo di rafforzamento del presente e il 
maestro per l:c.vvenire:t. 

nJ por Itabllire I loro programmi pro
duttivi ., non s tanno nemmono troppo 
a saniire gli scontenti che gridano. e 
non hanno tutti I torti, cho Il 111m In 
~stume flnch~ lo aua formula non ala 
rinnovata, 1\ cinemal09rallc::omenlo un 
vero e proprio tradimento, ., gridano 
ancora più forle. o lulll i torli non hon· 
no che il clnomatografo ha da buttor
a) nel .uo lempo o.. meglio ancora, nel 
tempo futuro. o riprodurre lo nOI tre 
anale o anticipare Quello del neutri ni. 
poti o vio. di •• guito. I produttori. per~ 
son~ generalmente .ducolo • lotl.ran· 
li ascoltano e arrivano alno 01 punto 
d~ convenIre teoricamente con I parli· 
glonl del presente o del futuro. Dopo 
di che I produllorl. porson. oduc •. !o ma 
ostinata e persino Interossato, esami· 
nono lo cifro degl'incassI. [ che cC'$a 
dcoprono? Scoprono che dei film messi 
in circoladona dopo il primo gennaio 
1940 aolo quattro avevano suPerato lo 
incasso di due milioni di Hr., alla lìne 
di maggio deU'anno aCono ed erano 
tutti e qualtro in costume c Il ponto 
del sospiri » (q uanro milioni o meno 
clrca) «Rosa di sangue» (4 ml l10m e 
800 mila) c Man.m Lescaut> 13 milio
ni), c ronfullo do Lodi» (2 mlUoni e 200 
mila) Ma anche r!manendo nello atret· 
lO te~en~ contabile, i fabbrioontj di 
film ingualdrappah sono propn s!curl 
che II pubblico non se ne possa stano 
care? 

Non ~ lacUe dire quota siano le rea· 
zionl del pubblico di fronte alla più 
recente Inondazione di romanzi che ai 
dicono slorlci per comodità e abiludi
ne. ma che non sono nè lo atorlo ve· 
ra, n~ lo storia viuta con gli occhi e 
i nervi di gente moderna, E aUora? 
Sono tutt'al ,pii! del libretti d 'opera, 
Qùesto lt il pericolo. Che il pubblico 
51 stanchi di libretti d ·opera. Non ala, 
mo per partito preso contrari a i film 
in costume, e non siamo di quelli che 
si senlono colpiti al cuore se un avve· 
nimonto dol millee:nquecento e tanti 
vieno colloooto sullo schermo nel mil
lecinquecento e tonh meno dUe o tre 
anni, Se il dnema ' n queste sue escur· 
sioni nel paslato si portaase appres
so lo sua sensibilItà di oggi. le s ue 
simpatie. le eue idiosincrasie, il suo 
cerveno d 'oggi. essO avrebbe tulti I no
stri. applausI. Ma non avrà i noslri ap
plauSI quando il vesUarlsta e il truc· 
catore prenderanno il sopravvento luI, 
lo sceneggiatore e il regilta, Non avrà 
1 nostri appla\l"3i quando gli attori par
leranno e ~i muoveranno come bari· 
toni e le attriCi come prime donna, 

Chà se Invece non si ha il coraggio 
o lo disposulona ,per c eontaminare • 
con doi punti di vista attualt un per
sonaggio o un epoca del palsatO. al 
lora bi809'na avere un altro coraggIo, 
quello d i restltulrd quei persona9g1 e 
quelle epoche, non come sono diven
lati allravemo i luoghi comuni scola· 
sii cl o plebeI. ma qua1i In realtà essi 
lurono. Recentemente il regista Chr:· 
,Uan Jaque. accingendosi a dirigere 
una b iografia di Berlioz ebbe a d ire : 

Questa che precede una VOCe della c Occorre conlliderare anzitutto il .pun· 
produzione. Ma è lo voc:a di uno che to seguenle: lo vita di Berlioz sare.bbe 
vuoI seriamente persuadere e forae ano lo s tellSO Interessante \le egli non fos
che persuadersi che il dnema non se stato un musicista? lo musica di 
commette un atto di vilte rivolgendosi Berlloz dovrà IncorporaraI con natura. 
alle etò: , poMate. purchè lo laccio te· lezza neU'azione, non bisogna dimeno 
nendo d occhIo il presente, purcb~ . In , ticore che Berlioz nato nel 1803 e moro 
u,no parola lo cinematografi? storica to nel 1869 era un grande romantico 
sia Intel1i,gen~emente. tendenZiosa, Mo e che lo suo musica. a quel tempo, 
si può due m cosoeru? c~e C;:\lesta era cooolderato d'avanguardia », Il 
piccante. tenderuios!tà eSista IO ptù del punto di vista mi pare esatto, l 'e rrore 
lO per cento del film in coatum~~. del biografi c:nematogral1ei è quasi 
meno da noi? In coacienza al può dlr- sempre di traltare i loro eroi con lo vi
lo? Tanto non lo ai può dire che rar- suole della pollerità e .della classifi
gomento del nostro produtlore è puro cazione gie consacrata .... nelle enciclo, 
troppo un altro. pedJe, e non come i contemporanei 

Malgrado ie accuse del modemistI.. dell'eroe lo videro. Se nelle biografie 
malgrado lo tenace immobUit~ della degli uomini illustr, e nei film storici 
formula, malgrado lo concorrenza ap:e. in genoro1e l'obbiettivo si decidesse a 
tata . del film comlco-aentlmenta1.. li vedere gH uom~nl e le cose non come 
fUm .n costume è ancora li genero più l'occhio di una macchino novec.ntesca 
saldamente a~lIlao nel cuore dello pIa- che rivolge lo sguardo al passato, ma 
t~e, o lo ero .Im,o a ,qualche tempo ad. come l'occhio di un contemporaneo 
dietro. Quanh him lO costume sono In (sappiamo bene che lo cosa è terri. 
lavorcnlone? E quanti se ne annuncia- bilmente difficile) l"approsslmat!vità, lo 
no? Non conoseo la cilra edotta, ma gellda convenzionalità di quasi tutte 
certo sono lanti. Dal c mt1le:t in poi.. le pellIcole pseudoblograliche e pteu
ogni secolo Il può dJre sarò: rappreaen· dostoriehe Il trasformerebbo In carato 
tato ,ul noatri schermi nella prossima terizzazione vlv1da e calda e quelle 
stagione, Certo I gusti del pubbltco persone torne rebbero a sorprenderSi e 
acno mutevo~, e COj tempi che corrono meraviO'Harlj come sorprelere e mera. 

;bl~~I~P~ d!e~r::~~':~ltl!~I~as~:r8~n~ vigliarono i contemporanei. 

I produttOri non .'udlano I. co.,.n~l", Salldro D e F e o 

DOCUMINTARI 
DA BELGRADO ALL'OLlMPO _ E: 

un documentario d! guerra den'Ufa 
pleso dal comuni < Wochenshan:t e 
rimontato dal < Luce >, che lo presenla 
in Italia, mustra la travolgente avan
zata I.desca in Jugoslavia e In Grecia. 
aotto .pecle di una marc'a che per 
prima tappa ebbe Belqrado • per m'ta 
Atene: con l'lngreuo delle truppe del 
Reich nella cop!tale greca lo compa. 
gna balcanica , virtualmente lini lo, J 
pezzi più interessanti di quellto docu 
mentario, al aollio nudo e serrato, eono 
particolarmente quell i sul Ouarfer Ge. 
nerale del FUhrer, sull'ozlone di bom. 
bardamento aereo contro lo capitale 
Jugoslava e sulla fuO'a deoli lnO'leSl 
veno Il mare , Hitler, tra I SUOi d iretti 
eoliaboratorJ, do Goerlng a Kettel, è 
10Q)r.so dall"obbietU,,"o neqU oUegola. 
menti piÙ apontanel naturali e r;impo. 
UeI.. cosi che nel condottiero fa p'ò 
spicco lo semplicità dell'uomo, l 'OZio
ne deUe bombe dirompenti e Incendia
rie .u Belgrado • Jmpr!.\ls lonante; lo 
dttà, acoperchiata sventrata sconvolta. 
• vista prima da un aereo e poi. con 
una lunogo J:'anoromleo, do un aulo 
In couo. 

DALLA smTE ALLA MARMARlCA, _ 
Questo documentario .. Luce" appare 
anonimo. ma aapplamo che la .tato rea· 
Uzzato dagli operatori deU'Iatituto di. 
Giocati in Alrica lettentrlonale in coi. 
laborazion. con gli operatori dell 'Ae
ronautica , La aupervlslone .4\ di Romolo 
Marcellint e il monta9qlo di franchino , 
Qualche peuo, come queUq Iniziale de l 
porto di Tripoli çon lo sCOIlco dei car· 
rl armati tedelchi e lo ra'HO'na do , 
gli .tesal corri armati, come quello del 
prlglon'eri e quello delle occoollenze 
fatte alle Iruppe liberatrici da parte 
delle popolazioni di AO'edabla. Barco. 
Bengàsl, 'avevamo O'là ' vilto In aieun~ 
Qiomali c Luce >; di modo che Il male. 
rlale nuovo, InedUo. curioso .• poC:J, 

Tuttov!a lo ralaeO'no. direi quoal an!o-
100100, delle operazioni ltalo.ted,:3c:'Io 
per lo rlconqulsla della ClrenOJca :fu 
ICO a mellere nell'opportuna eVld~nta 
l'lmpeto della nostra avonzata a mO"'l:.J 
d i un concatenamento di singOli "".:. 
aedi di O'uarra. 1l miglior elogio va aqll 
operatori. specie per lo .prezzo del pe. 
ricolo, dlmo'trato In alcune riprese e 
per lo .. incerllO dolle loro Inquadral~re 

F , 

91'and. a 
in UDa. ace-n~ del film Volo.u.t d ... rto" (Distrlbuz Lux); 

Oavuldo ne " La cotona dJ fNl'O " (Enic-Lux. loto Pesce); Un'inquadra. 
tura di .. Pia d.' Tolom.i " con Nlno Cri.man (Mander, foto CòoIU); D~i Ulm 
.. Capitan T.m~ata. " (Scalero foto Pe.ce); Iaa Mlronda • Carlo Tamberlanl 
in un quadro d.l H1m Soalera' .. E' caduta UAO donna '0: Han. StUwe • Vera 

Bervman neUa .... rwlon. t~"ca di .. Barbablù ", (Fono Roma,Lux) . 

PAGINA O'" 
.... .J I lO 

E COLE PATTI: 

~[1E ~A. SfrIE 

~~ 
Un bel giorno ai decide di mellere 

.u un film comIco. un JJlm puramen
le comico cho altro .copo non deve 
avero oltre a quello di far rlde ro di 
far ridere molliulmo. di far ridere 
quanto pill 4\ poaalbl1e, 

Un brivido di GeOnforto serpeggi 
lo salo, Sono dleet giorni che ~ t . , 
ca ,"vano di riaolver. quel to I~ ~. 
Incon1ro, =ot.o 

Verlo Il tteillceslmo O'iorno lo 
ziono naUa villa • dell. p:b; ~LJe .. 
Si altraversa un periodo dI cri.f. I 0St 
velli a' rlJlutano di penaare, Comln ti: 
no a circolaro dell. ICOIOlelle dj tic. 
atltuentl Q baae di fosforo Uno nO). 

al lermln. d i una tompe.tosa e .::r:. 
.edula_ uno degli umorl.II, talen\!!te 
QU occhi orlati d i roe.o. ho .. et at 
lO c Lolciateml solol Datemi tr.:::' 
di 'empol Non parla'.ml più del "" 
Pensere da me una soluzione e Ira ~ 
giorni Ve lo sottoporròl). Il mOtll ... :t 
non , stato privo di drammolidtà t 
propoSIO •• tata acce Itala in un'Q1i:to. 
afera tempesloea, da cadulo dJ 9ar... 
nollo, Per tre gloml al • vll to 1'Ua.~ 
Ita vagare nel vIali del parco, Ir~ 
rere lunghe ore immobile. sdraioto r: 
un divano con gli occhi Ulti al ~ 
lo, f.deli all'lmpeO'no aSIUnlo 9if 0:'" 
non qll hanno parlato più del film. M; 
da lung1 lo spiavano, L'umorista apr,c. 
Tlva , ser!o. straord lnortamenle au~ c Lavora, penaavano gli allri, Ma n; 
auno potova capire il doloroso stcpn 
dell'umorista Da quando si era ClPJXt. 
tato egli non r.usciva, per quanlt Ib 
zl facesse. a penaore a nullo. a llOb 
tamente a nulla Nel euo cerveno .... 
ra fatlo un vuoto spasmodIco, pa<..:."', 
so. PiO egli si sforzavo di pensare, Sl;. 
Il vuoto Ingigantiva, Non rfu.cjvo p;:. 
o concepire neanche deUe frosette et. 
munl 

C'4\ l'lndullriale cho melle I coplla· 
Il, c'la il dlrelloro. c'. un ollimo . pun , 
lo, Che al vorrobbo di p Iù? 

0010 che Il tratta di una faccenda 
comica, Il dlr.llore ha avuto l'Idea di 
rlcerrare alla collaborazione di a lcun i 
serillorl noti lulla plana per I loro 
scrf ttl umorhttlcl . Chi pii): d i un umori
.Ia li adatto per Irovare delle atuazlo. 
nl ap iritose? [ccollenle ideo Siccome 
Il lavoro da fare non ~ liove - Il film 
• tutto da coslruire. esiste soltanlo un 
piccolo s punto - Il bene che Il grup
pet to dogli umorl.tI ili apparti pe, un 
mese In un pesio tranquillo, dove nes· 
suno verrà a di.turbarl!, Una villa 00· 

li taria aorobbe Il posto ideale , Nel si· 
lenzlo dej VOlti aalonl1 nella serenilà 
del parco, sulle romanliche sponde di 
un laghaUo con cigni. I cervelli dogli 
umoristi entreranno In eboll Izione, le 
Irovate comiche non larderanno a ger
mogliare , 
Vlene~ dunque, trovata lo villa; bel . 

lIulma. serena, sembra fatta apposta 
por spingere al lavoro, Gli umor-stl or· 
rlvano alla spicciolata, In aUlomobile , 
ai cancelli della villa, con gr(':50 voli. 
g ie, macchine da acrivere. faaci d i caro 
telle b Ianche, C·~ Inlorno un'a ria allac_ 
condata e lattlva; orla operosa d i vi· 
gilia . AI lavoro, al lavoro. 

n primo giorno passa fn alslemazio-
01. scelta di camere. aporturo di bo· 
gagli . l 'Indomani li qruppo, cinque 
ponone. Il d irettore ln testa. al dà con· 
vegno nel parco per gettare le prime 
basi del lavoro, prendere gli accordi, 
d isculere aulla Irama, Conversazione 
brillante, frasette, oorrisl. colazione. 
Nulla · dI concreto: semplici battute di 
ossagglo. I cinque non al impeqnano 
ancoro, si esercilano, Ognuno pensa 
che le idee buone verranno dopo e 
non si preoccupa, 

I! mamma comincia a delinearsi do
po il quarto q iomo, S · ~ porlato a lun.l 

go. sono siate ava·nzale parecchie pro
poste. ma ancora non si ~ concluso 
nulla Nessuna ldea di quelle eeposte 
~ s lola glud100ta veramente diverten
te. Le diseussion i commdano ad assu· 
mere un tono nerveso, polemico, Do
po quattro o cinqu~ ore di diJ:>attlmen. 
lo, : cinque vanno a colcuione o a pron· 
zo d i cattivo umoro. stanch:. Scr;ono 
delle Interminobili . omare. dolorose d i. 
squislzionj sulla comicità In genere, 
s ul voti tipi di comicità; 8i citano col 
sangue agli oc:chl del c ga9'J:t com!cl 
di altri film. Ogni tanto qualcuno scat· 
ta. Si incrociano frasi .ecche e fracon
de che destano lo curiosità. e tolvolta 
l'allarme fra I domestici che lendono 
l'orecchio dalle cucine. 

Uno dei punii piò, gravI e penosi lt 
lo divergenza di idea.. orco lo manie· 
ra di mlendere lo comicità, Ira II diret. 
tore e uno degli umorisll. Vanno dlffi· 
cilmente d 'accordo, SI è creata fra i 
due una tens .one che non promette 
nullo d i- buono DI tanto In tanto l'u · 

=~:~Si ç~"e Pfnrl~r~o~~~ s:~utr:,c~ 
cenno di voler parlare. Il direttore lo 
sia a sentire con lo mO'lcena contrat· 
ta, lo fronle corrugata, Si respiro m· 
tomo odore d i battagl"a. Quando l'al. 
tre ha finito. il direttore scatta. 

- Queslo ~ un genere di comicità 
che non si çuò lare a l dnematogrofol 

L'altro replica: lunga, sfibrante di· 
scusaione, Vengono citati autori, comi· 
ci omericoni, perHno IImUori svedesi. 
Il ma lumore monta come uno marea. 
La stanza lt piena di Jumo, il pavimen
to di cicche. Colpi di tosse, Cachetll 
antinevra lgici , le luci livide del tra. 
monto Ulumlnano i vetri delle flneelre. 
Un'altra g iornata • passata cosi, sen
za combinare nulla. Bisogna riguada. 
gnare tempo. 1.0 sedula continua di
speratamente sotlo lo luce cruda delle 
lampade, 

- Quesla non mi fa ridere ,per nien
tel - urla Il direttore . 

- A me iO\-oce mi fa ridere moltis. 
slmol - sibila l'umorista. con lo sclliu
ma alle labbra, quasi piange dalla 
rabbia. 

Si sente abbaiare lugubremente un 
cane nella notte, Le tenebre hanno in, 
vaso il parco & le oompagne circC\uan
ti. 1.0 sedula continua. 

Supe.rato l' lncidenle, al riprende con 
un pc di colma. Calma apparente, 
poichla ! nervi sono Vibranti; tUtil si 
frenano a stento, 

AIJ~ scadere del lerzo giorno l'UC!i

rlsta era pallido .d emaciato. so!.fnr= 
d i fort i bruciori di a10maco, ma non e. 
veva 1rovato nulla. 

Le dhscussioni riprendono. J se;:.. 
della sofferenza 'ono dipinti sui '01:-. 
del cinque collaboralori Il nome pror. 
visorio del prolagonislo • stato npel:. 

o. Sica • GiudjH3 Jlj.son., qualat 
anno fa, prima di apoaani (foto Bar&:.: 

lo migliaia e migLalo di volte da ,.,.1-
ti. spesso con tono iracondo. Non ~o 
si può plll sentire senza un 1.ltnlitO 
senso di nauaea. E' sopravvenuto il cb, 
'iJqusto della comicità, le battute c0-

miche già accennate e Irovole buon. 
da tutti, a furia di senUrle ripe:.rt 
centinala di volte, hanno perduto 11,1110 

jJ loro s ucco sono diventate scl,pltlsSl· 
me. 1 compilatori non polsono più 
sentirl. senza vergognarsen., Qua!cu-' 
no g ià ventila l'opportunità di JOSù· 
tulrle. J gtorni possano; Il gruppo. I ... 
gaio 01 film comico come 11 forzato~' 
lo calena. Le cartelle ai aceumu1ano 
lentomenle.. vengono di.trutte, rieoP'(t 
te, ri falle, rlcop.ate, buttate via. 

Lo apellro del c secondo lempo» an
coro da risolvere incombe sinis lraIlltD' 
to s~ lutti. 11 lem.,po stringe. Un ,otP';: 
to di follia peusa, con aH leggere. nt 
lo v:lla. sfiora i cervelli del cinque se.
neooiatori. - lo forel che luI. tirando un sas

solino a l oone, colp!sco un passante 
Il quale si rivolta.... - ,propone uno 
afonandosi di r manere calmo ma vi. 
:~~~:onte irrltalo e Golferent~ tossic-

- F'ìaccal Bonalel i'avevamo della 
anche s tamat tinal - si grida da p!ù 
parti, 

ra un certo effello vedere un gruppo 
di penone, Illcune delle quali calve e 
dall'aspe no 9rovo. accanirsi tanto su 
a!9omenti cos\ futili, d iscutere a lungo 
su certe sftuaz loncelle ridicole che poi 
nel tUm durano pochi secondi e . speSo 
so, vengono addirittura tagliOle nel 
montaggio. 

Fmch. un giorno il film sarò pronto ,. 
mollo probabilmente, Il pubbhco Cl si 
divert irà. Nelle sale del clnernalog~ 
fl ai sentiranno delle grandi risatlt, d;. 
unici a non ridere mal saranno il 
rettore. il sooqeltis ta, gli scenlt<;lglotO' 
rl. U direllore d: produzione, COS~ 
ass is teranno alle varie riprese. 
proiezioni, al monlagglo, a lla c prima' 
\leti e nervos;, 

co~~al:it~~::~ng~I~1 :m~~ ~~e;f 

La mattina di buon'oro tutti si incon
Irano nella aala da pran%o~ prendono 
!l caffelaUe o capo chino. Oualcuno 
lenta debalmenle un motto di &.plrito. 
Ma l'tncubo delle situazioni comiche 
da trovare fa morire Il sorrllo aulle 
labbro del p.ò, volenterotl. Ognuno a! 
sento .egrelamenle portalo verao il ge. 
nere drammatico. Baienano Invoionta_ 
rlamenle alla fantasia dogli Utnorlstl 
sltuQ2ioni fortemento drammat ·che 

- 0991 - dtce il direttore - b i8o
gna risolvere a lutti I coatl l'Incontro 
del giovane con lo rogona 

nla. tante bocOO1e di bile. lanti sCCl 
tl di nervi. tante litiga le, seorrtran~ 
celeri sullo schermo e alcune tra qU 

le a eUl l'autore lenova di piò, J"IIj 
seranno assolutamenlo Inosaeeva" ~ 
g iro di pochi secondi nel tempo C1 
In CUI uno speltatore d1.togUe lo tlgu~' 
do dal quadro per accender. unO ~ 
goretla o nell 'attimo In cui un olnO 
apetlalore possa davanti OucJlcu 
uscendo dire: c Mica mal. I), c Di'~ 
lenlel:t. qualche altro c Scemenla ert' 
ma nessuno.. saprò: mai In qual~ 

~~:~~~ ~n~~t~d~s!Il~::I:t~ 
i Iuoi autori. 

Ercole r.,i1 
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Carola Hobn protaqol1i. la d . t fi lm d i produ.lione Giulio Manonli .. Boatrico Conci ". o r9an1ualo dc EUVlnio Fontana 
• dlrtlUo da Guido Brignono_ (fotografia Vauolli) 

llJL lP'lV1BnSllL1l cc.m cc.m N1rJRl cnnL U HClE 

Ll f."llIà, la morb,deu., l'el.bo· 
cab, distinZione dcU\unbientc ilCCOJgo
no un pllbbJ.co del tutto intonato all, 
sala stessa, nè .i comprende da che 
parte stia il (enomeno dci mlmet:ismo. 
e ~ gli appa.rtamenti in Prati, o al 
Gianicolo, ,bbiano trasf<ri to qui rau 
ca di dignHosa contt!ntnu che abituai 
me'nce circonda i prorcssionisti chi 
grosso reddito, le SIgnore dalla sopro. 
nile' sicureua ed autorità.. Dura, nel· 
l':urio, lungo le sca)e, tra le file dl 
poJcront:, la socie\'olczu non priva JI 
a.lterigi.t dJ ceni salotti cospinti, do\'c 
un parucol.tre livcllamento accosta una 
aristocrazia .ff.bile ad un. borghesm 
:llte-zzosa, mentre l'unlformirà. dei cap
pelll, delle p<lIicce, dci gioielli, non 
addolora le dome, liete di "velAre cosi 
la comune - ed import:\Otlssima -
origine dei loro ornamenti. Voci rigi
damente J bucate spargono mtorno I 

saluti, laconici, mil lunghissimi, di lh ' 
elegantemente ripete bllolla ura·bllo, 
liti Ur,,·bll(JlIII SIId , ma rh, 11 f ,d,-ma 
rhl Jl l'ed''1I1l1 cbi Ji ,',d" tfOJIIl'tld' 

IrtJlII"',1·l(nllll'I,t? è le conversazio· 
ni si limit:ulO, durante gli arrivi, a con
vt:nc:voll grniosi ma anodini, poich~ 
spesso enormi notizie di matrimoni, 
divorzi, }>CCC:HI, trovano qUI origine o 
con (erma. 

Più ta rdi, nel corso della serata, si 
arriverà ad un alto livcllo intell~tua • 
le : si ~ gii detto che il pubblICO del 
l'Eliseo ~ combattivo, e SI propone p'" 
fino di invitare I criuci soltanto m oc· 
caslone delle urol/'/'. pcr ,mpedire ,he 
Bile primI} il giudizio sia influenzllto 
d. paniali reazioni. Difatti si p<rdon,l 
qui difficilmente .lle commedle di non 
realizzare il mirmtismo rui docilmente 
.si ll550ggetUnO le pareti e le poltrone ; 
e chi non capìrebbe che il pubblico 
dell'Eliseo vuole, In realtà, veder solo 
sè stcsso .sul palcoscenico, imbellito, 
naturalmente, e Adorno di raffin.lte 
squ.isitezzc? Un 'lIttIlCe perfettllmente 
abbigllilU. un nttore dal Care suadente, 
un salotto decorato in toni avorio, e, 
tra loro, un dr,\mma. di notevole pro· 
fonditi (amore, chirurgiA estet ica, lot. 
teria di T ripoli, nostalgia di sogni gio
vanili), .oddlsferanno tutti, press'.l po . 
co quanto gli specchi che i sarti intel. 
ligenti tengono nei loro sa.lott ini di 

b1l' 
pro\-:1, C che, per misteriosi Incantcslml, do SI p,ulò, I :tono :.cor o, di mcncct: 
allungtulo, snclhscono, nobilit:mo chi in ';cena UOlJlllli r /OPI, sarebbe SU.to 
nella loro luce si spect'hia_ gIUsto consigljare, {\ _ M:uio Ferrari ~i 

Si dovrebbero quindi escludere sen. ",~presen",r1? ali Eliseo. dove una d,· 
z'altro i dr.unmi imperniati su gente gnltosa e vaOltosa ammirazione avreb~ 
po,'erl, c, comunque, mnlvcstit:l: nll :lccolto un d~m~a preceduto da COSI 

non è una regola sicur> poichè tutt" lar8' popolo~lt' IIbresC<l. Sh,lkesjX-nre, 
respingendo ogni sospetto di borghese ed l c1ass,CI In gener.le. avranno scm: 
limitazione desiderano moslr.trsi lU' prc succ~o, preceduti dalle solenni 
daci e cO~.E'rcnsi\'i, pronti ad :\pplau. c5C~~unn~ion l dei. si8~ori avvocati. dot
dire un rude.quadro.di.vita.vissut" to" ed. Ingegne" •. 111/ lo/go" rappello 
al 13 sola condizione che: sia Aià stato dar 'dllii d rob,t dr 'f'"' gl'lIrrti e SUl· 

l.nlCl , 
que llo d.l Amodeo Nauctl'l eho Ila. iD· 
terprotando " Il c<n'Clller. "Ma nome ", 

prodotto daYo lod .'o lnae • SaqU), 

,lpplAlId,to da;:ll >p<tt,lo", pon',lIno, 
dell'O,I" ''', E neppure occorre tantO , 
baslerl che, in un. delle prime (dc, 
qualcuno dei persona88i riconosciuti , 
nll'Elis<o, per .utorevoli e lomp<tentl, 
chini due O tre volte la testa, m alt 
di assenso, mormonndo poi, ; gl'fllul" 
; IIlrdnttlll, 8ralldl, con II\. VOCe (al.sa. 
mente intima e commossa, per provo. 
Ci\re tta gli altri correnti di incertezza 
prima, di entU511umo poi. 

Niente li fe",~ quanto il sentirSI 
giudicar sciocchi, o, con termine dll 
loro prediletto, 1'11/ : si not'l, inf.ttl, 
nei loro di.scorsi, una. cert:l insolente 
ironia, una continua. re3zione :ld iO) 
rrut8in ~ r i i sospetti di in(eriorità : quan-

mo certi che 0/01/0, rappresentato in 
"cst! C decori modemissimiJ sarebbe: 
piaCIUto Infinit.\mente di più con(eren~ 
do .d ognuno l'inebriante felicità d, 
sentir i lhi~m2.to :1. prov.ne la propri.\ 
spiri{U:tI~ sprc8ludic3tCzza. 

Per questo In signora che, si diti .. 
si dolev., una sero, p<r I. brevità deglI 
inten .alli, venne ad csprimere 11 pen
siero dl tutti: le passegg .. te nel bM, 
dove mcredlblll gelati, variopinti ~omC' 
an:ob,\leni, Si squa81illno con lenta e,I 
appiccico a tClsteua, sono utilissime 
per \ J)te e compi.tdute m:lOifestazioni 
dl intelligenza. CostrettI. durante le 
giornate intere 1\ confinarSI dcntro SIt· 
gie necessita di professione, dentro im
mutabili discorsi di sarte, domesticht, 
t'Q8Iiandi. quc CI uomlOi. questc donne 
si sentono, la sem, finalmente traspor
tAti in atmosfere di fluida eloquenlll, 
di accessibile intellettu.lito., c dism. 
voltt lanciano nomi, pa.ugonì, rimpro. 
"cn, che ne!ln loro Vltl\ sono (orse val· 
\'ole di slcurezu; t bisogo('rà dunque 
p<rdon.r1e loro. 

Verso h, Ci ne del rcrz'atto, tuuJ.via, 
11\ \'olont.trill schia\'itù torml ti, {;trsi 
greve, e si p<ns •• lI'autobus, al posto 
d ... conquistarc, alle: chiavi di casa, al 
sonno, con un'intensità che ~nde tra· 
scurnbili i problemi "nCora Insoluti tr" 
gli attori. Scattano i primi sedtli, fru · 
sciano i primi passi, SI allnrgano i pn
mi sbadigli, I. commedia che con le 
sette chi:amate del pnmo atto, le dicc.:i 
del secondo, pareva destin.t. .1 
trionfo, si .(flo iA, ed un .pplauso 
u.nico; Concesso d ... coloro che vnn
tano /".diJtiplill".d.lI·tJl.,O, •• Iut. gli 
amanti pcntiti, o gli sposi rappacifi. 
cati, mentre già ruggono, in basso, gli 
autobus nonurni . 

Ircne DI'In 

Pnrteclpando Il (IneNto COII~orNO 
i lettori pON 8ono vincere tre 

I(roNNI I,reml III dBURro 

S. non l'l un I.llor. luporticlolo o ditb' a tto; l. di .. Film " Da i com
p11No lo .pirlto o I propolìU: le aU'ac:quillo di c film" non l e i mos. o 
lollcmto dal d •• iderto d: Ingannare li tempo lungo il Irog l110 dol uam 
numero 9 o dell'au tobus NT; se Il ctnematooralo, per te •• qualcosa 
d i moglio e di pi,) che un bana le d lvertimonto; le OQnl le ttImana. 
p unlualment •. segUi I nostri . fonl che tendono. come tu sal al ml. 
glloramento artiGUco dol , nostro cinematografo ed aUa I Ua oU.,ma . 
:.ion. m rompo In t. m azlonale. ae c. rilm", attraverso q uella consue. 
tudlne. è d iventato un caro amlcq d.1 quale. ormai. conolci )'l n llma 
vila , t. vlrlò. e l dllelh; l. hai .apUlO nota re l'enorme distacco .ai. 
!llenle fra c r llm" e 1 giornalin i a l q uali il cinema l00ralo torve 101-

tQQ~~T~lv~;;~~~ò~3~c;ti. 1elleratura d i bona looa, 

CarISGlmo le ttor., 
mollo tempo lo, nel primo numero di c Film », In un ar lic:olo Inlitola to 
«Sl re tta menle conhdenzia le ,. ti confida mmo I nOlln proposi l! e trac. 
Clammo ti nOltro programma a vvonue A tal. proqra:m.ma • •••• ro • 
.elUa Ùl dulqonl. per lo hlisia ti.o troppo .. colorate " o troppo facill, 
abbiamo corc:zto di .... r. f. doU 

PiQ di conto cinquanta numeri ' del g:olnale li hanno o llerto. oonl 
setto 910rnl. un panorama completo della clnema logra lta mondlal. , 
con particolare flg uardo a q uella nQ"1.. onale. Artlcoh d i scrittori llIu-
11n, rubriche redalle da noti compalenll, polemiche on.ale e corog-
91050. hanno croa ll' uno categoria di letton per I quoli - flnalm'nte 
- Il c1nematogra lo non ~ Aotta nto il lomolO sono di Al ice Faye, o le 
gambe di Marlone Dlotr;ch, o l'a neddoto Ipirltcuo d .. Ha.rold L1oyd, o 
Il nume ro delle ca lze d i VIVI ,G ioi 

Tu, I.ttoro intellig.nto. hai cenamOrllo compr.IO, od ahnono iD.tWlo 
i froquenti prodiqi di -.quilibrio a i qua li .lamo Ita ti coltrotti per com. 
p i.r. un d..:qnitQIQ cammino. La mater~a dnemaloqraflca. auper-fklal . 
nlente g iud ica ta, appare dllettosa e pittoreleo Troppo dUettosa e pU. 
te~esca per un'indus1r ·o neaa quale lono Invollit Inoegni ou tenucl 
e capitali. enormi. N" I Umile doli e nostre umane possibilità, abbiamo 
perciò cercalo d: reulste re al gololO dea~detlo di avviarci aulla facUe 
e c commerciale ~ strada del c colore" cinematografico. 

Per quoata ra giono tor •• in corto occa ":onl ti I:lr.mo QJ1ch ... mDraU 
tcee .. ; ... am.nle .. rii ~ Non eTedlamo di do.orci ecuaan. L'am·"ro eb. 
nutriamo per l'arte eb. a to . d a Jloi • cara , • aU. tto cOMeio o ln tol . 
ligent., nOD ponion. ci .ca. 

Ma veniamo al sodo, 
Dal g iorno In cui cl rivo!gem11l0 a le fI lono c s lrotta moh te confi· 

donzlo le ". sono trc:isc:onu tre anni e meuo. Quaranla lunghi mesi du
rante i quali. mentre c Film:. ho conserva to lo linea a nstocra1iea 1m
poetasi lin dal primo n umero. altri giornali sono stati collre th daJ o 
loro debolezza costituzionale a ll e p Ò J$lrane metomorloa' e ali. piò 
at tQne trasfo rmazioni redazionall 

Se a lt rettanto non #t ala to di ~ film, signlhca che < flm;) è noto 
con una spIna dOl"Jale e ha continua to e conUn ua ad averla. pur 
concedendo 01 guaio dol suo pubblico lullo q uello che lo può inte 
re6sa re e pur cercando d i adene sempre a l gusto di q uesto pubblico, 

099i che ... Fìlm" SI c) solidamente affermato. nel sempre mogg:ore 
deaideno dt venire incontro Q desideri dei fedeh lettori. vogliamo sol· 
fermarci a lare il • punlo »; a chledJomo propno a l lottore d i a utarci. 

Ma al. o I.nor • . • uol collaborOT. con Doi alla mOlea a fuoco di cFllmh 
Non abbiamo la presunzione di ritenerei in!alllblli Molte fra 1. no· 

sire moltlsllme miziatlve, per quanto filt rate scrupolosa mente , per q uo.",· 
to varate acltanto dopo un diligente &sam., pc\lsono non overo ade· 
rito completamente alla tuo tena bl1ità. Non lutti l no.slrl < servizi " 
por quanto allidah a competonze' apedtiche... possono esnre alah di 
luo lotol. 9rad1menlo. FORSE, SUL reMA DEL NOSTRO GIORNAtE. 
NUTRI DESIDERI CHE LA MANCANZA DI UNA PROPIZIA OCCASIO. 
IfE, O LA TUA TIMIDEZZA, TI HANNO IMPEDITO DI ESPRIMERE. 

Come. all'inizio della nastra fatica, invocammo dai direttori del mago 
gion quordlani italiani suggerimenti e proJ:Oste ouenencone di oui
mi e di preziose. cost adesso. do~ quasi duecenlo numeri di .. film' 
CIllEDIAMO AI LETTORI DI DIRCI COME VORREBBERO IL GIORNALE . 
Per rendertl pià agevole 'I compilo. sottoponiamo ot tuo esame alcune 
domande Ognuna di oue rocch:ude, in brove. un vitale problema del 
giornale, Accing.ndol; a rispond.ro. poNl:J di a".r •. pOr u.n momento . 
lo polalblUtO d i fa ro " Film" como lo 'Y'Orreati tu. Si.diti. idealm.nto. 
acca nto a noi. al nOltro lay.,to di lavoro. Le pagine del giornalo. ' o 
s u. rubricb., i auoi roda ttorl. lo . 1.10 m aol tremao i .uoi coUabof'(ltori 
Icno a tua comple ta di,polilion • . Memonall a piac:lmonlo o confidaci 
tutti i tuoi d.aidori . Ma non \Imitarli. dj grazia, a proporCl H'uz1atìve. 
lllustrac:eno anche I c perché> funzionali. La tua fahca potrò essere 
preziosa a noi e far vincere a t. uno dei 

1RE PREMI IN DENARO 
d. lire 10.000 (dieCimila), 5000 (Cinquemila) e 1000 (mille) che aue· 
oneremo - eslraendoll evenlualmente o sorte se J pari merllo JI')5sero 
numerosi - a quei le1l0n che. rispondendo alle seguenti 'CIomande. 
Ci sU9g8manno orientamenti , ideo, modifiche e comunque c:.i daranno 
consigli che un'apposita Commissione giudicherà acc:eltabl!; e oppI!· 
cablII. 

Ecco le demande 
DOMANDA NUMERO 1. - Prelenscl che J c:oIldboraloh d, c fIlm 

svolgano l loro temi da un punlo d i vista concreto e CC·JlIuthvo. op
pure da quello del eosidello c coloro »1 In altre parole preferiSCI or
tleoli di varietà leggeri CI divertenti, troUaH In forma brinante. oppure 
articoli veromenle c pensati ~ che si propongano - pur len:a euere 
nOIOSI - lO' lolut.lone di un problema tecnleo o art slieo? fra la laclle 
blegtafia romonzato di una diva ed uno studiO sull'arte di lei. che 
-n"ln. Inl'Omma. 'Jceclleresti1 

DOMANDA NUMERO 2. - A ., film:. collaborano I magglOll UCilt
lor/ itohanl [ molti di oss; non lono scr:lIOf) c. spec:ialiuall. al cine· 
ma togrofo. Ebbone, prefensel queste firme che noi abbiamo scelte o 
darc!h lo precedenza agii c lpoc;allzzoll )1 

DOMANDA NUMERO 3. - Nella rubrica c Selle giorni a Romo, lo 
crtllca del 111m #t aUldata a Osvaldo Scoccia. dlvetlenllsa mo umonata, 
ma non c cr.tlco:t nel senso stretto dello parola In altre epoche fu 
alllda:a o vorl o p.ropr cr:tlc~ e. per un lungo pettado, Invece di avere 
un solo 1I101are. ebbe del cdlaboraloh !I.l.·Jtrl che vi S1 avvlc:endavan:) 
hlm per tUm. Tro &.sleml, dunque deVi dlrcl IU, le llor •. q'1.a1e preferlsc). 

DOMANDA NUMERO 4. - c f ilm :t pubblfca in appendice I. C" vite. 
doi piò. celebr, attori dollo Ichermo e del lea lro Eue , a differenzQ d: 
quanto accode normalm.nte, non sono frutto d ì fan tasia ma, invece. 
aalo!utamOnle autentiche, o. comunque, debitamenle autoriz::.a t._ leggi 
"olenl!orl queste eonlesslonl? I...o seg:ul In tutti I loro sviluppi" A qua h 
altor. ch!oderestt il racconto autenllco dello loro vita? 

DOMANDA NUMERO S, - Come g(udtchi Il "ervizio fotograf:c:o di 
c. Film"? Preforisci lo fotoorolia di lagllo moderno. oppure quolla Ira
d :ionale 1 TI piacciono le fOlcoralie d i lavorazione, I C" si gira ». oppure 
preferlrest! i co51ddetti • lestonl »? Dedlche.restl maggior spa:.lo alle 
10t09lafle, o al lesto 1 E. finalmente - ecco 11 grand. problema l -
la piace il c paginono:tj o prelemesti che foue abolito per da r posto. 
supponlomo. o quallro grandi fo tografi e " 

DOMANDA NUMERO 6. - Approv! Il noslro criterio di riserbore 
all 'of9omento teotrolo lo penna di un solo scri ttore ? Oppure prefori. 
fe.J11 che al tema lcell dedicala una pagina di varietà? In queslO 
coso, come lo Impoltor .. ti? 

DOMANDA NUMERO ' . - Sei letlore a bltuale del romanzo? Lo 
peler SCI o carotlero dlgnltosamento letterario. oppure \'orr.IU una 
lIemp.lce od umano trama d'amore? 

DOMANDA NUMERO 8, - Vorresh cho. In O9nl numoro, lo novello 
cinemotooroflco o leatrale oC'Cupo.s.se un posto liaso nel giorno le ? TI 
piacerebbe trOVare In 0901 numero. lo Ira ma roma n:ata d. un hlm In 
uno sola puntata 1 

DOMANDA NUMERO 9 - Qual, 80no le rubriche tra le tante di 
• film >. che ph'l. ti piacciono? O ua li sono q uell . che abol'resU? 

DOMANDA NUMERO lO. - Quali nuovo Idee . quali nuovi COlervlzl", 
qual; nuove rubriche vorresti vodere re a llz.:ah In c fl:m:t? 

lnd ltiuar. le rilp<*tO a " FlLM, Concorwo do l punti InlonogaU,,'" 
(Roma , .101. doU·Unl.onllb, 38) non oltro U 31 a 90l to 1941-XIX. L'.lonco 
d. l 'finc.ltorl yonb pubblicato onlto il m'l. eli a.lt.mbr •• ch.iuaì cb. 
. ia no i la'fori della cOI"l1Dli.ulon. p,... l.d uta dal DlreUoro d1 "Film". 
Mino Dolotti o compoata da: Sandro Pallon cini (consigl ier. D.L.gato 
doU·Apl« . • dJtric. d i IO Film "). Sandro de r.o (critico cin. mertog:ratico 
dol .. M ••• a qqero "). Gh.rordo G botordi (au lore drummatico), Cal09.tO 
Tummine l1i (.ditOT.), Umberto Onorato (pillor.). 
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CI NEMATOGRAFO 

Andreina Pognon!, che d,lu.lone' 
Mentre me. ne acopJ:ovo IIU In ollcon

lor. (Andreino. da porle lla <uella di 
prima grandozzo. • Incallonala neUa 
Itratosfera , si Impiegano venll minuti 
di corea accelerala ~.r raggiungar. Il 
IUO !il rone) penlavo furboscamanlo da 
una creatura con occhi co., dolciUcali. 
dotata di un .orrltto cOli mite ., clo· 
mento e di una bocco Ionio amara ma 
IoniO omobllo. mi tarà straordinaria· 
monlo fac.le ottenoro una valigia di 
nolitlo per I lellor! di c rnm:t. Cuc
cagna I 

Por la prima volta mi oro Qrmato di 
un ragguardevole lacculno e di mezza 
dozzina d ' mollto mi sonl!yo l'anima, 
Il piglio ~ la faccIo tosla dol clc'Jlico 
glcrnal lslo americano, tiPo Intermedio 
tra Jl grafomane e Il re del prosciutto 
che prende allegramente la vita, ape 
clalmen te quella dogli altri. 

Entro lullo plmpante nel nido appena 
re31aurato, dove il profumo del grandi 
mazzi d i roae frogranll geme tra le 
ventose della vern Ce freeca. 

Ecco Andreina (aculolemi le v. chia
mo co.t, un po' confidenzialmente, al 
coopello del colto pubbl co o dell'in
cHta guarn igione. ma I lettOri amano 
di ritrovaro I loro divi allo mano, nelle 
coionne del giornale, dopo averli am, 
mlrall In costume e in parrucca, .ul 
palcoscenico) . 

Qui sarebbe di rigore un ritrattino 
In punta di penna varia zioni .u:I'ln. 
carnato, serenata sull' ncedero. imma· 
gini sut colore delle pupille. madri. 
gale sull a capellatura, fraseggiare .ul
l'qbbigllamonlo. Insomma. Andro ne h 
una gran bella signora e facciamola 
finita. 

La conobb:, filodrammatica, al Tea. 
tra NaZIonale durante una recita di 
c Go~doni e le aue 3edicl commedle::t. 
Certo. fu colpa di quel costume. di 
quelle luci, d i un mio stOla d 'on · ma QC. 

colionole. fatto sta che dovetti sudare 
tutta lo nolte a staccare dalla memo. 
rla, Imprecando. le, rinascenh Immagi. 
ni dt quell'attrice, 

C'è dunque un peSSimo precedente 
ed è meglio tirare di lungo sulla pre
sentazione. D'accordo, una bella don. 
no, ma, sangue di GIuda, cosa me ne 
:mporta? 

AI tem,po. Vengo dapprma inhlato 
in un sQJoltino tipo capanna e il tuo 
cuore c rimango tutto solo col naso 
all'aria a guordaro i grandi aUorl cho. 
daile Icro corn:cI. osaervano l'intruso 
con supremo d.sprezzo nonostante lo 
mia onesto a,::parenza, questi divi so
speltano, in me, un IOconfes8abile con
trabbando. 

In uno gabb.a col.ocata .ull· ngres
so del balconcino, uno strano uccello. 
forse denvato daU'lncroclo tra un co. 
narino e un pesce persico chiacchiero 
tutto solo. Peccato che ncn' sia un pap
pagallo: comincerei ad ~ntervistare lui 
e chiso3à. 

Accendo uno sigaretta Tanto.' se 
poi Andreina non gradirò il fumo, di' 
rò che i! slata lo cameriera. 

Ecco dunque Andreina. Sorride. Ma 
natwolmenle. M. fa sedere In una pro
fonda ,::ollrona da,la quale mi ~arà pOI 
difficile uscire. 

- Bisogna combinare queslo arhco
lo - sparo a brucapelo. 

- E' chi Ve lo impedisce? 
.....: Doletti mi 1=090 e ha. come è giu 

s ia, de:le esigenze, 
- Parliamo male dI lui. 
- Vorrei invece parlare bene d i va!. 
- Voi pubbl!clsh vale le sempre da· 

re un dlspiacero a qualcuno: ad uno 
attrice o alle SUe colleghe. 

- Ditemi qua ,che cc\Jo d_ voi, fe-r. 
nHemi della stoffa ed IO vi tagl!erò I 
,panni add03so 

- Parlarvi d i mQ? Non sono capaco, 
E poI. non ho nullo da d re. Inoltre. 
non ho fantasia. Per soprammorcolo, 
di.mentlco tutto: lo mia memoria è un 
IUlro a larghe maglio. 

- Ecco un pt"sslmo crescendo. Spa
ro che siale stola almeno bocciata a 
scuola. 

Andreina vo;ge un'occhata alililla 
al suo lirocln:o scolaatico_ i grandi do
lori sono muti, 

- Non mi offrile nemmeno qualche 
ep sodo? - in\Jislo. 

- In nlatelo. 
- Sono nemIco mortale del falso. 

della chincogLerio. de lo retorica. deb
bo già vivacchiare con lo respirazione 
ortifcaie. Bh. confidatemi almeno il 
ves Ira J:.ens!ero ~uOIi altari con I quah 
avete recitato. 

-Non .i riesco ad ollenere niente, 
nemmeno con j gr maldell! della vec· 
chio amicizia Che delusiono. 

Anche lo manovra per 00'9 ramento 
viene sventOla da un .iorri~eHo saputo 
e da uno sguardo lungimirante. 

- Ho, naluralmOJnte, dellel preferen. 
ze; ma aarebbe sp acevole che 91i /). 
sclual le conoscessero, 

- Non volole parlaro nommeno di 
Renzo Ricci. col qual. formorete pros
simamente 'compagnla? 

- Per me, un grande atlorl!!. 
- Che qualche volta fo rse debor. 

da, lasciandosi portore dalla correnie 

'J l11Ie,d(MfUo-~~ cU <ea, 't/..o, rJ-a,.f/J,a,. : 

CC ]H[][ ~ CC CC]H[ Jr]E 1R1E 

1~ 
duttoro o col reglllta talvolta conia 
piò esllere d'accordo col •• gralarlo d i 
produzlon. cho po ••• dere del gUIIO e 
della lIen81bllllò, 

~~.I~~ Incouato con OlnD1ir"cft 

- ~on chiedo d i meolio - cnn 
le. o,la. oU'lnlzio della aeconda II \I 

'0, confermandomi che qU«t, 91:' - Avrei acce lieto anche uno parte 
di lIa.nço, purchit adalta alla mio no· 
lura e alIe mIo prerogative ~~t~~~f~~~l~~'a~~"a aimulaz lone, Wl'c: 

Que.lo non mi va giù, Andreina Pa· 
gnanl al 8eguito di Mlml lpecaquana o 
d i Alida Morronolac'. ecco un c Pro, 
tocollo delle Precedenze .. che non po
trò mal tranguç aro Andre!na 1I0rpren· 

- S. mi ca mello, .ono COPQc. C. 
lulto - rincaro, - Ouol" J:Qrl. Pf@1 

rlre8te? Le parti claa.lche d,I r,Pt~~ 
r;o 'emmlnlle sono tro: quello d.D~ 
manlo tipo Ernanl IOvolarnl, eh, Itj at 
vlllcch!o alla propria viII ima com, I·,· 
dora all'olmo. quelio . della modr, ~ 
I·;ncenerl.ce volontonamente nel rp; 
della maternItò e qua!fa della l.m ~ 
no crudele e funelta che trascino 
.uo .egullo. nello pol'l,.re, l. CO'pigJ'l
tu re del IUO: amanti s COlonnatl. Se-. 
gliete , I nCllrl prodott, t~gnorQ. ntt 
lemono concorrenw. 

Anclr.iJloP~. 

Panini imbottiti. Benchb i panini , ... 
Doll t rapJ;resentino lo s;a .. lon. !t 

m:o eJ:lgastro. allentane l'offerta etr' 

un geslo. per non interrompere cc, •. 
un in termezzo gaslronomlco lo eone: ... 
slono dell'affare eho li prollla Itl ci 
8tanza. Andreina non segue J'elt:n~ 
e 'I socrHicio rimane gratuito 

Non ne indOVinO mm uno. SPt~ 
ma che lo cameriera ritorni e Ti le-! 
vedere io di che eotO ';.ono copae, 

- Vole le, amica m-a - r prer.d: 
mentre ella replica - volele eh'io f:r.
eia d i voi l'eroina di un'avventura f 
quatorlale, 11 simbolo dell'amore et 
.drlCO. ~a reginetto di un tronsoùa:: 
llco? 

- Mi occorrerebbe un S09get!o \,ò 

mano, lo flgur~ di uno donna non ~. 
to acerba da non avere un paua-.: 
a non cOll matura da non aver8 tI~ 
avvenire, 

- Una donna di mezza .lo9;~" 
tipo raglon? . 

- P.utlosto. una donna d pler.c. 
mengglo. Conoscete, per esemJZ, 
c La femme en tleur.. d DenTi 
Amiel? 

de lo mia riluttanza e n miO disappun
to per questa sua adattabilità 

- Conosco l'autore; cone.co lutto C. 
lui meno quesla commedia, netw 

m~lt~, mi riassume n soggetto, co:c> 
candos l personaggi sulle ginoccb'a, 
il rapido racconto acquista subito le
videnza e lo vivacità di una roW'· 
eenlazione In mln~aturo Conclude· 

- Caro amico, ogni lel10re ha uno 
pro~::na borsa d i vaiorl. i SUOI ponle. 
fici, una gerarchia , Se voi, che avete 
scritto uno doninO di romanzi. vi tro. 
sferiste, p:er esemp o, nolIa frate";a 
dello rivista, dovreste accontentarvi di 
un posto di sagrelltono, 

- Giò, La gerarchia dettala dal bor
derò, predisposta dal contabile del 
botteghino e polenz!alO" dal produtto. 
re che ha talvolta un Interesse non 
precisamente artisllco a soffiare nelle 
vele ci! qualche ta rtana po'vesata da 
nave ammiraglia 

Cosl. a quatlr'occhi. è Un piacere d i. 
re il latlo nostro a questo benedetto 
ambiente c!nematografico. dOVe l'ope· 
ra dell'autore viene sottoposta alla re. 
visione dei geometri. dei capimastri. 
deU'bpettore del gas. del portalettere, 
del trovarobe; dove Il c:own da circo 
equestre manovra ~I movimento roteo 
torio del sistema pla!"letarlo. 

(PeC1;Qto che queste COSe non si 
possano pubblicare, quel Doleth ma
negqia - sugli scritti dei collaborato· 
ti - le forb:ci con lo d isinvoltura di 
una modisla di Monlpamasse e. male· 
dizione. non c'è mai verso di fargli 
sgusciare 'lollo il naso neppure una 
innocente monelleria). 

Insomma, lra Andre no Pagnani c i l 
cinema esiste, e minaccia di perduro· 
re. l'Ineffablle broncio degli innamo· 
refi dispettosi, Occorre d'urgenza i'in
tervento .di un mediatore. CetC'O Inva. 
nn. tra i r.1lei antenali. un'ispirazione 
affarIstica.; nienle da fOTe 8U questo 
lerreno. L'unico del miei avi che tentò 
la carriera monetaria (I veleggiò vero 
so lo Californio al bei temp: dol cer-

_ Ecco uno parte che, ·nt.tp!e~ere! 

vo~n~~~. rimane da fare dunque che 
lo riduzione clnema1oorahc:o d .. La 
femme en f:eur ~ Ci voleve ton\O~ 

_ Ma bisogne~ebbe ottenere \<1'': 

tOrlzzaziono dell ·oulore. 
_ Gl scrivo subito. 
- SaPete dOVe oblta? 
_ A Parigi. come parecchi france' 
- Imporrò delle condi:z.lonl dll!" 
_ Amiel è un amico. uno scnlto:t 

che amando le grandi dee, dlsdeg::' 
le 9rondi speculazioni 

_ Ritenete dunque lo cosa p::IUl' 

bile? 
_ S i forò. Lavoreremo presto p!~ 

va,:, Assumele di colpo il plurale =0 
le~t'~~tende, dal momento dle eh 
solito lavoro in collabora:ziollll con 
Gianni Ardesi. 

Ella s'indug!a s u questo nO:!lI ::~ 
un num~.smatico su una monew 

ci~~~ann l Ardesi? Volete sbatC'Ol"' 
in Cinelandia . in compagnia di ~ 

m~~z::;isco certi chiarimenti sul ,II 

ch!o pilota cne ai nasconde d;: 
quel nome non regIstrato sull~ .;. 
di bordo ed ella sgrana I SUOI ace· 

re~amC~rto, si farà _ aderisce. ~ 

Vi~ prime ombre si addensano n~9: 
angoli dello comora. le rc~ Sve: 
gono dal J:arapeUo del vaso, t 
do uno 5011:19 e ccuta frogrcnl.O• 

panini imbollili non tornano p!Ìl t* 
Ouella specie dì ~narino s_ ~:::. 

tu Ilo solo a spettegolare sullo U 
veniente protrarsi del COlloquIO ~~~ 
signore e lo signora Tal del T 

~I ~~:l:e: ~~r7~::;r:;idunqu, prt-

st~ re:o~e :s~e~~Shlu'r\'i l'omoqqJ-O 

con un altro htolo di Amlel. ch' 
_ Per fortuna avele dimenllcc:rto ~ 

Arniel è anche' fautore dello c ' 

CO$5a ». VOI 
- Non è un tilol~ c;rdalt~ ~~adra 

che siete sempre un uOltà d : s~ sllO 
Rimango in palla lo mia m ~ t 

ha sofforto una criai. E' licheno 

fo~o?P!~ochì~ ~:eb~l~m~~nsiero di ": 
varv! ancora in linea vi preo~pl 
motteggio Andreina ,U\I. 

- Sapele, di quosti tempi un di 
ro è cos) pre310 arrh:alol - cerco 
rimediare. spte:' 

Allungo uno sguardo verso I: f.riU, 
chio' sl. Insomma. Ira _ Ulortl seoltlt 
bench. sul lanometro sia già . faC' 
lo lo tabolla della quarantina. (N<Juro 
etamo ancora lo nostra porco '.In!!' 

- E' un gronde attore specie nelle 
parli che lo co~lringono ad andare 
contro lo corronle del 8UO lempera· 
mento, 

H.id.meni. Hathey.r n., .. La Wally 
ù.U'on-oltoio ", (Tobla·Mander) . 

Innalzo il pavese d1 gola e al peT 

bisso nella tro~ba delle . s~:1i di 
confondermi Ira I medlocn mo 
via del Tritone. , tlo Lt 

Polchc\ si veleggia In alto maro. len. 
to un colpo di timone verso oli scogli 
deUe confidenze ~r'vale e del segreti 
profeuionali 

- E voi, perchè non fate del 
ma!ogralo? 

_ Lo Ioni volent eri. Ma cl vorreb
be uno parle per me. 

- Val tecitalo benhllimo. Quc.'Jto è 
il guaio. Nel clnerna. ! dtoH che \'01. 
gono sono troppo speuo coalitultt dal-
le balie gambo. da! seni In /loro e so
prattutto dal personali rapporto col pro· 

catari d ·ora. ,'enne poi rlpescato nel· 
l'Orenoce con legato al piedi un pac
co d i comb:l.d! proteatcrte. 

- Porche non VI fOle activore un 
:log9olto ~u miGura pe:- voi? - insinuo 
lu::avla. 

Andre ina accende una sigaretta e 
Inllla un interrogalivo In una spirale 
di fumo. 

- Da chi? 
- Perbacco, da me 
Rimango, durante la pausa. ad os. 

servare l'effello del colpo basso: ma 

tt mio vistoso laccuino • miO slJ· cD' 
matite .ono tuttora verglni Chls olCC. 
sa andrò a raccontare a quel ID 

piloti lellori di c film ,. [)olet-
Avevo giurato sul Corano, o raP' 

ti, che qUeoJta intervista avrebb; 9101. 
presentato un affare per Il sU ffatt 
nafe: invece 8i • risol ta In un o 

pe~im~;splace per I miei ant.ne~O'~ 
per le t radi%ion~ del mio cosatO. 
visla uno coso simile. • .... 

Cftrlo S_ 





CINEMATOGRAFO 

Enrico Gf.ori (Don Rod.rivo) • Dillo dI Luca (il Gn.o) in UDa .cena del " Prom ... i .poei" (Prod. Lux Fllm • Foto 
VaseUO; Primo Camera: De " La. COronO di ieno " (Enic-Lux . Foto Pesce); Paola Barbata e Federico Benl.r ne " Lo 

donna .. lUCI nome" (Enic); Xarin Hardt n.l tilm Ufa .. Mèi'Iu:lerwirlachaU" (Germania Film) 

" Cieli ". - Ogni volta che ci si tro
va d, fronte aU'opera di un giovine. cl 
~'accorge che non dice niente di nuovo; 
anzi ch. ripeTCOrre. malamente. usa1i 
cammini. E et -i maravlglia, nalural. 
mente. Giovanni .G !qliozzi è un giova· 
ne CQmmedioqrolo, ha partecipato ai 
uttoriali del Teatro per l'anno XIX, s'è 
anche piazzato in graduatoria. ma sa· 
pete con che COSa ha inteso affacciarsi 
sulle scene? con una favola,. val. a di· 
re con l'espressione più magra di poe· 
sia. Vada per lo favola ch. s'intitola 
~ Cieli >. ma perchè ~vadoreç9iar. 
romanticheggjare pargoleqqiare Ira 
marghorite di cera, prati di pena al· 
beri di sughero e nuvole di earton~? 

Unà pastorella, ch'l\ fldanlata ad un 
contadino, s'innamora d 'un poeta e con 
lui ai bea di dolci canti: prima evaalo· 
ne dalla realtà. Ma a sua volta n poeta 
• distolto dall'amore terreno vien ra
pito da una triade di fan~iulle che 
rappresentano lo Fantasia e parte per 
c il mondo che ~ • che non è >: secon. 
da evasione dalla realtà , A dispetto di 
ciò il poeta mostra subito di gradire 
maggiormente I benl terreni e tomo 
sulla terra a cercare lo sua pastorella 

rismo ntarda1o. 11 regista Mario Beltra· 
mo avrebbe dovuto lroninarlo. tutta 
suno stile de i due c saggi ». specie sul 
secondo (ch'era Pietro Bertini, in cui si 
era nascosto Alberto PeTTini). Per in, 
tenderei, Vjvlcmo. il poeta vestito da 
paggio, doveva apparire come il c Pier
rot fumiste:. di Laforgue. AI converso, 
lo recitcutone (sarebbe fuOf'i luogo par· 
lare d 'Interpretazione) ha scoperto 5 10 

le ingenuità dell 'autore che l'im,provvl-
6azlone degli attoTi ed è stata tutta 
doldastra. su uno afondo (scene e c0-

stumi di Mars!co. Marrucci e Ragona) 
da Lunario profumato, Era predicato In 
acena l'insegnamento fogO%Zariano: di 
camminar plano sUi _ prati ~ per non 
far male a i fioriI;) 

Vlvlano era Otello Ccnzola reduce 
dalla Scuola d ' Arte Drammati~a e dal· ' 
lo Compagnia dell'Accademia: un ele
mento mediocr.. Per parti d i fianco. 
invece. sta bene Marcello Moretli, Giu· 
lia Masino si s ta adottando a tutte le 
parti e finirà col guastarsi. Mirando 
Bonansea sembrava ancoro Il gatto con 
gH stivali, di qualche rocita addietro, 

Con questo lavoro ha concluso n suo 
ciclo d1 rappresentazioni, ospite del 
Tealro dell'Università. !l Teatro del Guf 
den·Urbe. cho quest'anno ha lodevol· 

~:r:~a~t;~~:to pf=t~ edi G~:1i!~ilf.cmi, 
.. In llc.nsa". - [ ' avvenuto l'Incre. 

dlbUe: uno commed!a presèntata dal 
fratelli Edoardo e Pepplno De Filippo 
• stata fischiata. Chi gliel'ha fatto fa
re I Chi ha consigliato Edoardo ari. 
durre in dialetto napolAtano una com· 
mediola poscladlsUca, già ridotta In 
dialetto napoletano da Edoardo Scar. Curole Hobn attende la fine dr .. Bea. 
pello? Per POi comparire In scena GOI- lric. Cenci ". (Manonti . Foto Vincelll) 

lonto 01 torz'otto, In uno macchlotla di 
soldato che parla In dlalello abruno· 
18 E polch~ nolla commodlo. l'equi. 
voco del nomi o lo ecamblo d I peraona 
.) conllnuo. lutti por due atli In plateo 
credevamo cho Edoardo 10"0 Indlapo· 

::~I~n ~~~~iala al~~doOt~e~ ~~~c~~jb~: 
Filippo aono altari cho al complotano 
e lo loro prcNonza In Icona b Indl.pon· 
ftobU. , non pu6 uno dol duo alAentar· 
11 Iroppo, OulndJ l'a llro loro, al Qui. 
rlno lulio • andato a roveoclo, 

QuasI a commedia mi ha l'aria d'". 
•• re d'Hennequln o Coolul; lo dovo. 
vonll e plll anni lono. la Galll-Guosii 
ed aVGVa per 111010 c La madrina e Il 
suo figliOCCIO ~ ed ~ra amblontata nel 
dopoguerra, Scarpella l'tnl 1016 • Il gi· 
glia dolio nutri co .. od Edoardo 00 Fi. 
lIppo, retroda tandola Uno a l 1990, l'ho 
nballtz.tOta c In IIconza~. Ma ti lavoro 
li sempre quallo · una Inlulso farsaccia 
che tuttavia ha permt'olso o Pepp:no ed 
a Edoardo di r1camorvl intorno uno 
Inosaurlbllo .erlo dI trovato aggiunto 
Il per n, recitando. Ch, conoaCe ti lo
ro eatro comico a parodllttlco. umori· 
.lleo e Ironico IO quali lIe lo lorprase 
rlucrvo una qualunque loro interpre· 
to: ono. 

" VOIt1ro ;1: ignucU ". - 00110 com· 
lModlo d i LuIgi ".:randello, • Ves tire gli 
Ignudi :t • di corto lo più amara. lo più 
nudo, lo p iù ecarna e povera. E peno 
eoto che lu Interpretato per lo prima 
volto da Maria Molato (01 Toairo Oui· 
rino di Roma. il 14 nov, 1922) lo Quale 
di Erailla Dro! loce un personog910 
dannunzlanol Il d ramma d i Emilio 
D,ol che. tenlando di oulcidaral. non 
r ~esca a vestire lo nudità della sua mi 
:serovolo vita, Inventando lo lavola dun 
amore Infelice - perchè gli altri ven· 
gono a 'trappargliela di dosso, sma 
scherandola e ricacclandolo cosi noi 
desiderio della morte Iibsfatrice - è 
stato riV issuto batluta per battuta, con· 
trasto por C'onlrasto. scena per scena 
do Evi Ma!tagl!atj (nollo '3ua ,crota d 'o· 
not~ all' Argentina) con luci. con bdle-
namentl, con mutazioni di voce e di o· 
8prossloni toccanti sofferll, lancinantI. 
Ers:Jia è un perso~agglo che sia sem· 
pre in scena, sgomento macerato de· 
v03tato dal auo stesso dramma. ed Evi 
ha soo tenula tutto lo commedia con 
una sicurezza ed una padronanza ano 
coro più approfondita d i tre anni fa, 
Sbiancata in voI lo. quaSi esangue, ve· 
s tita di melanconla ha l11uminalo lo 
SUa disperazione a barbagli, aUer. 
mandosl ancoro una volta gronde In
terprete plrandelliona, lnfallj lei è 
l'c rede diretta di Marta Abba e alla 
aspra maschera agg:unge uno capa
cità di sofforenza ed una penetralio
ne psicologica cui l'Abba suppliva solo 
con lo prepotenza del suo fisico e dello 
:sua intelligenza. 

Accan to alla Mahagllat i , Miglio ri. 
Calindri. PiGU, Carlonl e lo Serlpa 
hanno recitato ottimamente. Le luci al 
te rlO otto erano mal r8g01ate. Le voci 
della slrada anche Alla seratante ap
plausi e fiori a nòn f!nlre. 

Bilancio d~l teatro den·Uni .. er.Hò -
L'ho detto altra volto, le rappresento· 
zloni del Teatro dell'Università sono 
come una lettura pubblica d: opere 
(c1aulche o no) d i lutti I tempi e di 
tutti I paesi, notevoli per qualità sce· 
niche e letterarie , Quest'anno. escluso 
l'opera del giovine Caballo. abbiamo 
a scoltalo (anzi abbiamo 10110 insieme 
con gli atlorl e i registi) opere di Bru· 
no della Valle, Lessino. Tieck.. Aristo
fane. Kllnger e Calderon; oltre tre .n6> 
giopponesi. La regIa è stola sempro 
intelligente e sapiente, mentre le scene 
o i coatumi hanno raggiunto. nell 'dn· 
gusti a del palcoscenico, una belleua 
un gusto una proprietà ed una pre· 
cislone che nelle compagnie di com
plesso da tempo non siamo ab.tuatl 
a notare , L'interpretazione, dovendosi 
affidare ad attori diciamo cosI avveno 
tizi o a riposo, non è atata '.lempre 
equlUbrata e del tu Ilo accettabile 
Certo, Quando un altro teatro sarà co· 
s truito 0110 c Studium Urbls:t le cose 
cambieranno e Nicola Spano, C'ha è Il 
fondatOte ed il suscttatore di questa 
pregevole Istituz ione. potrò attuaTe i 
suoi vasti propontmen ti. Intanto per 
l'anno venturo fermo restando le con
dizioni attuali: sarabbe opportuno stu . 
dlare lo ,possibIlità d! ripetere gli -spet· 
tacoli per ph\ di due recite come lino 
od oggi, dal 1935, è avvonuto; e, re· 
plicandoll. aboliro g li !nvitl. o far pa. 
gare (poco. dnque lire al massimo) 
gli spettatori che aCCQrrerQnno - he 
sono sicuro - numerosi. 

Francesco C iUhu' l . 

lUNA llN1rJEJRUESSANTJE llNUZJ[A1rJl\V À\: 

D. Slea ... eo'U ... a tor. di peei ... 1 

'Fo.lo Bo,dJq) 

ch. ormai (gli aUimi nel mondo d.i 
sogni lono anni) • sposa e madre. 
Oulndl delualone. Bisogna, dunque. ue· 

• elderl!? No. conclude aflrettatamenle 
l'aulore. la poesia hon può morire. il 
'oono non può flnire: • il nOllro nu
trimento, U ncetro conforto, U noalro rl· 
fugio. Per cUr. ciò l'autor. ha preao lo 
ellige di un • angelo' lamplonarlo> con 
011 df cartapesta 

A.veDdo per I. mani uno materia co· 
el labUe, anche s. InJorcita di un II· 

tuo. iu~ atea ~ 
cU nu<J1U fwtti ~ il ~ 

M~nlrc continua ancoro. lo. ric~rc:l d~l' 
l'int~tprete di Lucia Mondella ptr j • Pro
messi spo$i _, la Lux·Pilm gii prowe« 
all, scelto. di nuove giovani amici per la 
produzione <.'Oncinuativa dI fUm che h. in 
pr.ogramma. 

La lux·Pilm ha, ~rt • .mo, ioct.rìcato Elio 
LUXl.rdo, iJ nOIa fotosraJo delle dive iu' 
I\a;Ooe, di compiere un giro atuaverto tlcu· 
ne ddle principali città d'Italia allo scopo 
di prend~re di tetll Visione dci volti l suo 
giudi:tio intereuanti da) puma di vista ci· 
nem.loBluice, 

Quelle govani che, per dotL di lut(flti· 
ca belleua ~ per auiludini atÙJtiche e fo· 
togeniche, possono effettivamente a.spil'llre 
a diventare dive dello schermo sono pet_ 
(SnlO tnvitate a prcsentani di ~rsona & 

Elio L~&1d(\, presso gli uffici d~Ja lur 
film, daJJe ore 10 alte 22, nelle sedi e nd 
giorni seguenti : 

l) giugno a Pirm1e, via Brunelleschi. 4, 
leldono 21 )62. 

J6 giugno Il 80108n.&. v'a Carlo Albtr· 
IO, 1, telefono 22439, 

17 giugno a PO'dovlI, C('lfSO del Popolo, 
1'. telefono 24!90. 

) 8 giugno a Tr ~te, via S. Franc~o 
d'Assisi, 9, telefono 9998. 

19 giugno. Milano, p.le Princlpt'SSI. do. 
dlde. lO, leld'ono 632197. 

20 giugno a. Tori"", via Pomba, 2'. te
Idono )0'06. 

21 giugno a Genova, via Francesco POlo 
IO. 6, ~Itfono 312)4. 

2~ giugntl a NO'pol" viII. Asosrinco De
pretis. 114, telefono 28707. 

24 giugnC' I. Roma, via. Po. 24. lelefono 
86 )110. 

Per magsiori schwimemj e per le op' 
portune prenota:z.icOI, le aspiranti dive poso 
sono aoc.he in pr«tdenz.a, rivolgersi al sodo 
rleui uffici. 

PAGINA DODICi 

FACILE MESSA IN PIEGA 
l'cr l. c.pigli,lUri ribelli che' 
$1 lOColupigliano facilmente, 
è i"dicalissimo il prOdOIlO, 
(gin nOlo SQIIO il "ome di 
Shampoo) or. denominato 
Schiuma P,lmolivc. Essenti" 
immune cl:. socl", la Schiuma 
P"lmoli 'lc deterge e amrnor· 
bidi"", la c'I,igliatur. renden
do la "I11CSSi1 in picg:t" facile 
c durevole. l'rovacd. I l! ven
duta in due tipi: pcr bruna cd 
alla c,momilla pcr bionda. 

/0"/,, 111.1'1111 mllr/mlt· r.d .. 
/'t,tll(,,, •• PII" 0." '1',' "I/,'mlh' 
.• d,II"OIl., ,II/t 1'11 ' " ,/..1111 
l~ rtll.lllll1U 1~1":ln.l I .l 1.I.:tUI.u 
I...i,h!h Vu,.(,. P,.",/jJ('" ,/,tll" 
,l/Idllo'.,IUII ImllfHf,f':fIIll,· Il 

1", .• (' ,!t Il, ,,,,, r .t:.r",lt,·,,J, 
1110'11'" P/II/"ItIII'" "11,, 1.11"'''' 
ti.,. mll"lI j'lI,' "IIIIUrlJI" 101 

mm IJld.·.:~(, ddl'tlllI/"lrulf",f 
,. c""fi'rlSU ,,,,,I/I"C dII" l''' 
p I,e /hlllllll """ l"alllr::01 

(1I11f1 ptlrlll.tI",'t. 

Lo, Br,II."II'1t11 N"-I/III/II L" 
t/md" G,bb.1 (fII /lpl(/(( d~J!J"" 
IIIr"u ,,, tolrllll tl,.lI" d ill/I/" 

.·Ir,e"llff . 

OiornoltuQ Igiene _ "UU1.0 Iuono Iolul. 

La 
-

vera F L O R E L I N E 
TIntura delle capigliAt u re eleg Rntl 

R:estltuisce ai capelli bianc!Ji il COIOI c pri~!
tivo della gioventù rinvigorisce In. vital.,tà~ 
11 cresclmento c In. helJezzn. luminosa. AglSCj 
gradatamente e non r .. llisce mai. Don macOb ~ 

L 
la pelle, ed r facil e l"npplicazione. tic 

a bottiglia, franca di llorto, L . - "n ' 

(llor'no: Farm. del Dott. UIH~GI". Via Berlhollet, J4. 
cenzA. R. l'rer~ttura di 'fori n", N. f'()()2 del -; . :;..Ul',!$) 



PAGINA TREDICI 

La pellicola or ai qUa 
DIlla qual. lo ai ammlla 

Al d :lopra di ogni 
della d,Hrtidont lor-

C.ner.ntolo. 

lm"NZ~ 

CINEMATOGRAFO 

qu .. ta .. '<n'ola ,. filmata 

SlVJL 

e il auo nobH ncuo .U.nico 
tro.a molto fotogenico. 

A lui qulad.1 un. film con 
Cener.nlota propon 

JO)]E]LJL~ ~nE~[ 4()) ]Rln~ 
" il dn.matogra10 
DCO ò ch. Wl amo 
I., Ma non UD t.pi
do amor. di ordina 
cic amminUtrcz.zione 
ch. conl,Dt ... acan 
lO, ... a.ioni, trad:· 
menti: un grand • • 
IODtti,.lmo amor. 
ch. gU u;)mini det 
mestler. cu.stodhco. 
no golc . cuneot. noi 
CUore fino aU'ulU. 

'rMMt' aMNtit k 
rr:o fotogramma d.lla .-ifa, 

Già da cinque anni Enrico Guanon] 
ba ul.brato J. lue no:u. d'argento 
(Ob j'orl. ch. gli è c:rra. 

1r.nt'onni d i cinemal:)9talo, 
La fra •• ai d Ice IJl fr,tla • può dar.i 

Dcn induca, Dommeno por Ull i,teml •• 
I più gioyan: o distratti fra i no. tri ci 
uO'ti alla medita. ione. EI.I ,ono trop
po mllnti a covar. una 9'lonola cho 
mollo IP"IO _l londa t.u •• nti .. tt. mo 
tti QUietati di pellicola por occuparaJ 
d.Ua lama .olida e a~t.nticQ di \lD 

uomo ch, al m.iJlno d.lla macchina d<1 
~rtJa h~ Iro.cors;, j tr. qua"i d.Il' .. 1 
It,IUO, 

Trenl'Q.ruU di pa .. ione, d\e le poche 
dehaJoni Don hanno guallalo e i molti 
&UCC'''I Don bClnno inHepld1to, .ono 
Id.oloU " I O , ... Ioci .. n'la intaccar. lo. 
Ijbro ecceziooa!.t> di Ennco Guanon!. 
A denunciarli aono unicam.nto qu.lI. 
due dou:at di Hh candidi cbt~ .. mpre 
l'1ft. pre~o .eatem.ntt. c.rcano d1 affio , 
ro
b
" fra J luoi capelli. Il re. lo - quello 

c .' l'IO. CODta: lo .pirlto _ " rima.lo 
alltacololamentt intatto. 
Fii 11.10 .ntu.ala.mo • ancora Yonte,nno. 
lat. ch. un'ld.a nuowa gli bal.nl n.l· 

Cl 1,,..,.ldo. o',nl., ch. un progetto ardi i . 'lenttolO lo apP!luionJ, • lo w. ' 
t r.t, . Iuffare' ancora, con l'immutata 
""9.a de9t; ann i gJovanl, neUa pr. · 
~lrcnlon •• nella roa11&1adon. d.1 fUm , 
ltDIQ micurar. !.3 'aOca . enza len.r 
colcolo delle or. rubate 'al 'ODno. 

GUQ.t,onl • uomo attuaUulmo. D.I 
~~o " t.mpo " non dlacorr. volentlorh 
t t ricordi ln .. cchlano ... ", Ma, lopral · 
U lo, non n. dii corre con lo ao.plrol a 

:01121g la eh. Impronta J. rlmembranlo 
to'Vl! Ilancb! • d., d.lu.i. A •• rl0 lndot . 

o uacdar. lo Iloria dol cuo pa'lato 
~Cr I I.llori di ., film ,. pub CODJIlderarlt 
\.In piCCOlo miracolo . 
C - , A conti falli - dice mod .. tament. 

uaa-lOni - UIO • tulto quI.. - : o ci 
~ont lotto 911 cechi un muccblollo di 
.';chJ rlta911 di pelli cala. 

Ono 1 fot09rammi det au:,i Hlm di 
~~ t.mpo: rol. l •• ri trag90no .c.n. 

c.acUo, auurri IO v09l1ono rapp"· 
~DI::,' lo nott., verdollni .. o.pllano 

F.~ ceiar. di un Idillio 
. , d 'acn. conid.m., troppo fac1l •• Ma 
aJla O.r.l. lubJto rlnundar • . ".nlando 
1 ,omma di 9.nioH 'Ip.rienu • di 
ll09tfC1QU fati cb, ch .... ; rappr ... nta· 
.0. Ecco dl.et fotovramml di .. Quo 
.:ndJa..?", .ccon ••• ntl d.l IO GiulIo C.· 
Ila:'" 'C'CO \lno Ip.non. d1 .. M ... a· 

• a~ . di .uo, qualch. anno fa, C.cll 
• MJU ... gllb a I\ln;o. n.lla tor-

montola ricerca doi .. g:oll I.coici o Oggi, di qutllo .uo Ino.aullo amore [~e, 1907. Il tontallvo di rt:~olvero il a colpi d i gomlto. A tra tti . una voce 
art~licl eh. racchiud.va. Più. tardi, ha quaai l'aria di volerai , culart: problema deU'osislem:a con lo p.tlu ra Interna mi auggeriva imperiosamente 
mollo plu la.rcU, a fama acqulJlt:r, il - Trtnt'anD! di cin.ma no.n .ono poleva senz'a lt ro conslderoret eroico. di lottare con onergia. per poter usore. 
.. ma90 " di Hollywood ebbe a coni... molti . In ogni caso, non accordano il Le difficoltà cho. od ogni passo, si pre· un q!orno, pillore di 10190 lama. E poi 
laro di av.me tratto molli in .. gnameu- dhUlo di (lOdar. in pen.lon.... sentavono al lomerarl cho lo auarda· che lo vile ha quel tomperament no 
ti : lo qual c:).a, tradolla in parol. me- N ... uno' di_pOliO a rlconosc. " ' vano erano nhnlte. burlone che conO$cete. il mio destino 
no aulicho • • lgnUica •• mplicomenl. eh. qunlo maUnconico diritto. caro G ua.- Ouella del p ittore oro ancoro conII- fu naturalmonte diverso. 
lo 0 ••• 0 abbondant.ment. aacchog- :loni. Molti fra J DOllri .. qlowani " - derala una professione do perditempo. AU'lstituto, gl'lnsognamenti era no ata· 
9:010. •• lo cUciamo in un or.cchio - aono L'umorlsmo sugli Imbrattatele erQ il po. ti piuttosto sommari. In materIa d i pit· 

Ancb. i produttori di .. Bon Hur " do· gltl più v.cchi di voi, E il no.tro dne- no quotidlo·no dOl borQhesl cho OJplro- turo. I criteri didattici di quel tompo 
• olle ro amm.ttere d i a • • x tratto ilpira' ma ancora molto attende dalla wo_tra vano od acqulstantt fama di .plr1t031 non aderivano per nulla a quelli odie r. 
aione dai Hlm I p.ttacolarj di Guauo)· i.ntellig.nt. operosità. sonto troppa fatica. Non posso esclude· ni. I maeslri orono IUlti venerendi. ma 
nL La famo.a corali d.ll. quadrighe. Ma ora intorrompott 1ça , ~r un mo· ro. d'altro parte. che ad a Umentare oiovontlmenle disr;OsH o difendere le 
pti' e~.mplo. lt una dirotta con"'lu.n· m.nto. e raccon late a i I.ttori d i "Film" questo dO%.7 .. nale umori sino fossimo pro. loro modeslo conclus!on! attisllche. Non 
aa di .. Mo .. alln~ ". l. mm. Itorlo di un'epoca cho ha già prlo noi - I sognatori, I pillorf - con· 0pJ:ona l'allievo nsultavo dota lo di un 

Qu .. t. co .. 1 cln. a.il alla moda d. 1 il color. della I.ggenda. IlOuando a sfoggiare cra'o'ottacce da 10ggoro bagaglio dC c::gDl2-ianl \lui d i-
1941 no.n I. lanno, D. le v09liono .a· Dopo rltom.r.t. a ri porre l fotoqrom. rlbell ono popolaro eo cappelloni neri.· segno. sulla prospolhva e sul tro tta· 
p.re. Elal proferiacono monar ,,-anto mi ro .. i, anuni o •• rdolln! dol VOI tra limi. particolarmente adatti a "olleetto· menlo lSommar.o del colore. lo abbono 
d.U'altra sequen.&a n . lla quale I cavai- t.mpo fra l. pagln. di un v.cchio li bro. ro lo diffldonza delle persono di buon donavano al suo lIlInto, O. pegg io ano 
Ji lanclaH al galoppo qua.1 inolupono Anche 91i Jnnamorati lanno lo .t .... o senso o dello madri d i famiglia In coro. o sa s touo. E qui SI ve,dico\'ano 
dallo Ich.rmo n . lla .ala~ dimenticando con i flor.i eh. ricordano loro I. lontano tspecle i 9ual. Se li loggetto ora aorr01l0 da 
ch. il trucco ch. ha loro conlontito di primavare d.gli Idillil Ebben •. ques la sorniona dllfidonto un'ordenle volonlO o da un'tlp ra:lono 
g!ra rla • • Iato •• cogltato la prima vol- che umpr'e ovvortlVO intorno alla mio puro. si cimentava fatlColamenle con 11 
la proprio da Enrico Gua.nonl, Il pro· PRl!tlA PU1YT;t7'A. pro fosslono coni nuova od offende no! .. ve ro:t. dipingendo J:latant n."Jcelh ma · 
tago.nbla maggioro dI qu.1 .. t.mpo ·' ed Infastidino!. a dl lpollo delle ospo. nn. fino al succea.so; 'n cago contra-o 
l ui qual., .. n.&o troppo logorio monta. Subito. 01 mio primo contatto con Il rlon:o Irascorso o doWlndlfforenta un 1'10. dopo l'ec.perlenlo malinconica e 
lo, .. areltano volontie ri un'ironia di clnemalogralo. toccai Il clolo con il po' Ironica che è dOpo$~toto sul tondo molta fame, finiva contabile ai Premiati 
• car . o impegno, dito. Ma il cielo oro mode.tamonto rap- del ccrottero dt oon{ autentico romano. Ma9anint Boccon!, oppure fmbian-

Il .. tompo " d i Enrico Guanonll presen tato do un solhtto auurro. aul AII 'I'JIItUlo di 80110 Arti oro alato un chino, 
Quando ancora. 10tlO J capann oni di quale artlsllct nuvo:onl 9!ocavano od 01110'0'0 apçaastonato e diligente. lo mIe Lesc ato l'lstltuto d, Bene Arti. non 
v.tro. I. palUdi di. e con tfnua.ano a Inllegulnl', o Il clnomatoorofo non ero clasflilIche erano 80ntpro :slalO othmo. ebb! Iroppo tompo a mia dL.poslztone 
lon9u1r. fra lo braccia d i a .... ntu ri. rI ancora quello mìhtanlo cho dovo va poi lo mia vOC"ozlone mi sambra\'a luorl per complaconnl del dip!oma in istile 
in marsina, Guano n! aUrontava g ià co ' annoverarmi fra le tUo filo, ma .ollan. dlsculIslone. f1oroole cho ml avovano solennemente 
raggio_am.nle ln e.t . mo lo dpro • • dJ lo un clnomotografo che lo mi oro 01 ' M Irovovo, insomma nello Ita to d 'a. r!losdato 11 pioblema dello vila urge· 
gtClnd i ma.l. A .occorr.rl0 non c'ora. ou nlo nmpogno di 11100gladme çon de. nlmo di chi senio di patlro una grosso va a llo porte bllO<jJnova daolvorlo :Jen· 
no, como oggi, una Iradialon • • un pa· corazlonl a C'ara ll.ro .Imbollco InOlu.Uz.!o Il migliore por faul larO'o za troppe mçertezzo sentlmontall, 
lrimonio di upori.nu t. cnlch.. C.ra. 01 Cor.o Umberto, un oblio 

Era un t.mpo cln.mal09rallca:non t ~ ""goziante cho traeva lauli guadogni 
m.no fa cU. di qu.1l0 odlor·n:». 00'91. a l .. _____ ---------""':~-----------. dalla vendita agii ,tlranteo di possag-
r. g l.tll • s ufflci.nt. Indicar. aul copio ~... alo di corti quadretti dest noli a forni · 
n. cho " lo Icona ,I nol90 n. lla Iun'l la ~ , 4 "' rl re. a ncho nei plò lonto·nl paesi, un 'Idea 
a era ", eppure . u ., una monta9na n t molto approssimativo dello città d i Ro, 
.ola "I da quel mom.nto un Int. ro ~ l'la. In breve. dlventandono il fornito-
... rcho di t.cnlci cp.ctaUuatl Il mon. ro P IÒ accreditato, guodagnat lo sua 
a l luol ordin i per procurargU, In po I Jucla ma poch l\Slmi quattnnl 
chl .. 1ml giorni. lo plò !ntri cala Iro lo fljh' O uel pochi. tuttav ia. coslltulrono una 
'0,. .. 1 •• quatorlali • Il pià g.lIdo picco, ~~' I ~"' piccolo manna cho mi con.ent} di fa re 

L'allro ieri I. cO'o anda.ano un po' qualche dlgn. tOla apportz:o,lO nollo 
dl.ersam.nt •. Tutto era da ln.onta,. botti911ene frequentalo dal c don> orti· 
tutto ora da cr.are. I probl.mi era no .Uco romano, nell'ambiente leci subilo 
ir.finlU, .i preatnlU'ano ad ogni palio conosconze prezIoso Un hn"pro!'lar o .:Ii 
turbavano 1. notU d.t .. dlrottori di _c. ~~ , varieta mi colnmlsllonò li cartellone 
na ". M.ntro Pastron • • lat.mav:! ".r lo por una «otolllssimo:t dello canzone 
prima .olta lo macchina da pre'a IU cho, di quol lemp'. lIopeva indurro a 
un ca.rrello mobllo, GUClaaoru lo collo- nOlevol! follie amoto~o Imporlonll si· 
cava io una profonda buca, "co .. ando- If anorl del quartieri alti_ 
n ... q.eaalonaH . U.t tl di ripr .. o eh. 1 6 Lo ricordo perfettamente _ roppre.en· 
ancora 0<191 obbligano , plb dJslncan· -t41 ~ .6 ~ '1 tava una flOrida 5\9noro verdazzurro 
la li fra 91: . p.Uatorl alla mera.I;Ha , ..,..,. c".. dogli cechi oua83inl. lUce nlomente 

Era l'epoca romantica .d eroica del nbbigliala con un multicolore gonn.lh· 
dnematografo italiano, Il tompo di tutto no a lustrini· c Su'ty D'Oro n.1Io sue 
le conquillo jn campo int.rna,lonal.. IIn: ir.torprelazlonl,. fu Il primo di uno 
Enrico Guauonl, qu •• lo tompo. lo . 1... lunga "orlo che. In brovo tempo, m! 
profondamontn. cennnt\ di d iventar. uno s~cloli.lo 

t __ 
del genere, In q uel 
pencdo. rilraendo 
zUolonlst •. trii acro
batfci e divotle 
scandalose. m o I t j 

de~ miei soonì d'ar
Ie SI Infransero. Ma 
Intanto campa) lo 
vita 0110 meno ~g
gioo ed anche q ue· 
,10 ha una certa 1m· 
~rtan2:a. 

1.0 fortuna sem
br~ finalmente sorri. 
deI:nI. quando eb

bi l'ordlnatlono d) decoraro il vostis· 
eimo 3Offitto dol c Moderno ~ 

Alb.rinl, cho ne oro !I proprietario, 
a vendo l'ambizione di elevar. al ma s· 
simo rango il suo locale, ch.ose lo mio 
colla borazione a!l'impreua, 

- Vogl!o ch. Il soffluo nosca una 
cosa straordina ria - mi d-sse, - Quan_ 
do 911 sp&ttalori . neç1i intervalli, leve
ranno gli occhi 01 clelo_. 

O uello che, levando gl· occhi aJ c:elo . 
vidoro gli apatia tori. ò pouibìle consta· 
ta tlo ancho oggi. facendo una capatma 
nolla seconda Ialo del JX),polare ctno· 
matogra1o romano. 

In quoll'oc:callone. d.od, il c vla:t a 
tutto lo mie risorse di lontosio_ Fra le 
nuvole azzurro. rOJa ch. g:OC'Qvano. Q 

ri mpiattino ~n un Cielo d.t cobalto. ~t, 
I temai bravamente una di.cina di pro
spercae ed a llegoricho fanciulle che 
davan di 11010 !n lunghissime trombe, 
forse in una istintiva e antICipata reo
ziono 01 desolalo mutismo d.1 dnema 
di q uel periodo, 

Montre durava Il comple,so lavoro. 
Alberinl non esitava a dimoatrarmi lo 
sua piena "oddislaz ~one. Un 9iorno . 
capitando In sala. m' Invitò a visitare 
ti loalrino di posa che aveva QPpeno 
fìnito dl costruire nel cortile dello sta· 
b ile , Oi9iuno com'ero di cognizioni Cl 

nematograflcho, accettai lo rroposta 
con entusiaamo. 

Da quel momento. ogni volta che 
avevo lo posstbilit6, abbandonavo lo 
simboliche aignore alle loro fatlcho 
musicali por corr.ro n.l tootro do.ve un 
certo 8onciven9a. 101. permette t}do, 
atava reaHuando un .uo c colc..aso slo
neo :t d i Irocento metri. AIl'or ·glne de! 
mio fulmineo enluslasmo ero onche il 
fallo che Il film 8! rtpromettova. !mmo· 
dostamen te, di ria~sum.re J rapport i 
Ira Raffaello Santio 8 la Fomarlna. 
Nello mia qualità di pittore ero fran 
camonto curlolO di veder. come ti no· 
minato Bonctvenga .. la sarebbe ca, 
voto con lo vic~nda del maestro urbi
nOie. 

Cost ìl mio pnmo contatto con il cl. -
nemalografo ai concluso con una de lu
sione. n reoisto 01 comporta va o bba. 
stanza sleolmente n'i confronti di Raf. 
100110, Lo veri tà storca. Il r!spetto d81· 
lo tradizioni e del costumi erano. per 
lui. baz::ecole. entità Irascurablll. Lo 
sua documentazlon. sull'opoca ora di 
carattere piuttosto fORtaslsta In com· 
penso. lo Gua difllOvoltura era sbalordl. 
uva. 

II giorno In cui. tlm i dam~n le. gli fod 
nl. varo eho, 01 lempo di Rat t

- .'! .. I
g~die nobili da lUI c\ltental. , iot.'it,l 



con innocente ~nt.nlo decorativo, non 
esl.tevano ancora, Benclvenga mi 'Inn. 
C\Ò un'occhiotacclo 0110 qual. fecc • .,}. 
guir. un'alzata d I s pone. 

Alberini, pe rò, ragionavo in modo 
p ii) ·onasio. E q uando. dopo una . e ' 
dula in .sala d i prole:lone dedica to a l· 
l'esamo del moteriale girato, lo Inlor· 
mal ch. i rapporti del sommo p ittore 
con Il Papa Giuho 11 erono stati llI u
straU r:on deplorevole spreOJudlco1e:r.. 
la, egli mi affiancò d'urgenza 01 re· 
g ista IlloloNt, aflinchè lo coadiuva ssi 
ne llo difhdl. Impresa 

Il o( VINS» pelllcola r. ora 916 nelle 
mie vene, circolava già nel mio \lon' 
gue. 00 q uel giorno I. aUegoriche dn· 
me che Qvevo dipinto fra I. nuvolo lui 
.soffino d.1 « Moderno ~ conltnuarono 
ad Immatlere fia lo neUe argentee Irom· 
b-. completamenle troscuro te dal sal· 
loscritto, lullO preso dal einemat09ralo. 

Al primo ìnconlro nel lealro di Albe· 
rin l, il c nemo togralo non mi era som· 
brolo molto diverso da una modonet· 
lata, Ed IO con le marionette una C'Orla 
di mestichezza l'a vevo. Negh anni del· 
l!odolesceMa m! ero cos tr uilo, Inlolli . 
un magnifico tealrlno, per il quolo. ono 
t1C1pando tI Bragaglta degli e Indipen· 
denti », Q\'evo scr.1l0 dram mi et dipinto 
londali che mi a vevono consentilo di 
<onquista re uno ra,pldo o immeri tata 
popola rità :n luUO il vecchio q uartlero 
[ sq ullino che a llora a b itavo. 

In queslo compleS'la aH vitò tUO ~ta 
lo Qlutalo dal hgllo d t un v'cino di 
ea.so. Fra noi d ue, 1 path orano :: ta li 
d i uno chiareno esemplare. Mentre lo, 
appoggjandone lo spIccoto \'O<;Q1!lone 
religioso, avrei funl.ionalO da chierI· 
chetto durente le quasi sacro fu h:IO:': 
da IU t celebrate au un allare :mprov· . 
vlsato. eg li mi sareb be s to la d i prezlo. 
so ausilio neHo reahzzazìone acen'ca 
delle opere che avevo composle . 

Tutto funzlonb beni'JSlmo, lino a l 

~~~ern~or s~~n~~: ~:s~: ~z~r~: 
m Io, andandosene per i la ul propri! . 
.. oostnngendom; o ch!udere dehnihva· 
mente lo lunga stag ione marlonel1isU· 
ca. Un ~rto conforto lo trovai frequen~ 
tondo con assidu ità lo blodrommatlca 
c Paolo G:aeometll '. l soci facevano le 
cos~ sul se rio, affrontando immani d if· 
ficoltà d 'ogni genere col sorriso suHe 
labbra, anima ti dalla d iv!.na incosden· 
"z" dei fanciulU. Fra quogH '!)pirati mi 
guada9na t pres lo I galloni di a ttore e 
Il gustoto soprannome di c Trippetta , . 

c Trippe tta' era preziosissimo a lla 
c Pao!o G;acometU >. Componevo dram· 
mi lTuculen ti , sbarravo l'ingresso 0911 
sbafatort, recitavo parti d iverse nella 
stessa serata e dipingevo i fondali . 

Alror:gme della mia poseione sce· 
nogro.Jica e ra forse lo lunga conte!!!
plozione del Colo-ueo alla quale mi 
Qveva obbli9alo Il sog9iomo in via 
dello Polveriera. 

CINEMATOGRAFO 

Due inquadrature del film .. Non. di sangue ", diretto da Al.aaaadrini pe1 
la produaione SoYTCmia e int'tpTeta lo da Foaco Gla chetu • Luiao r •. rida 

(Dia tr. Tltonw _ Foto Vaselli) 

IL NUOVO FILm DI ALESSANDRINI 

OSSERVATOIUO: 

V1E1Rtll 
Oro ch" "I dellnoa l'lmmlnonte riO"J 

Go tto dell 'Europa, no i nuovo ord inO 
croato dall 'Ano, è dovore Imprellcln. 
d iblle di 09nl 1I01i0no cho la vori, non 
lIollanlo pe r u n lino hnmodlalo di Qua· 
dagno, ma a nche per il auperatOon· 
lo conUnuo delle proprio conq uiale , d i 
allarva re Il auo ra9gl0 vllivo corcon, 
do di odeguorlll In 09nl 'loliore eco· 
nomlco alle me le "l'Iperloll dalla No· 
zlone, 

Lo nOI tra c nomalog ra f!a , ùopo t'e· 
là d 'oro da l mu lo, al ada g iò molo, 
mente lui p iode di casa, dllmte rou on, 
dosi q uasi toto lmente del m"rcall e· 
I terl: Il predominio americano ",'Impe· 
le di con,eouenla con molta Iac Ullo 
dalle Alpi a l Lll ibeo, .ollocando ogn i 
vetle Ha na zionale I no al g iorno In CUI 

la le9ge del Monopolio arrivò a mol· 
le re lo coso a pol la. 'rullavla. ancho 
dopo ques to 100'0'0, lo dnOmalQ9ro lio 
italiana, pur Irovando nuovo lonll d! 
energia o n UOV I Impulal, talvolta lo· 
devoll . conllnuo a flmoner. l ui p:ode 
a i cala. 

Stando cost l. cos e~ Hn dal lug lio 
do U'anno acot$o noi abbiamo da <tue 
ato paglno IOvUolo g li industria li del 
cmema a guardar Ionio no, Fummo In 
f rancio ne l s ettembre e ne flpor lam· 
mo vaJto melle di informazionI. fum
mo In GermaOla nell 'agosto o po. <t ue · 
sfanno In gennaio o In aprile . e ogni 
volla riferimmo quanto avovamo viato 
e sentito. Anche recontemente a bbIa · 
mo pubbl' calo numeroae nollzle cnn 
pormellono di farsi una Idèa esalla di 
quel che luccede Ion io a Berlino. 
q uanto a Parig i e sullo COSio Azzurra 

t nos tfj lettOri aanno d unque che lo 
cinemaloqrafl a germanica è In pihna 
asce~a e che quella francese .; In ne l· 
ta ripresa . Posa amo anche informarli 
che lo cinematQ9ra lia spagnola è in 
lase di r orqan iuazione e che il immi· 
nente una sua chiara presa d i poslzio· 
ne lui mercato europeo. 

Q ua l'iI infatti, 00"91. la n~lra posi· 
zlono nei confronti dell 'andamento de~ 
gli a Uari sul mercato cont inentalo? 

l) in Germania il film ital .ano con· 
tinua od esaere s fruttato dalla valoro· 
sa onu In proporzioni che ai annun
ciano sensib ilmente maggiori di q ue l· 
le degli ann i precedenti, ma I nume· 
rosi acquisti da parte delle grandi co· 
se tedesche di dlstrlbuz'one. a mezzo 
della Compagnia Transit o del C E,F.1. 
sono ancora per lo maggior parle di 
là da venlre; e per quanto riguarda la 
produzione, molte IIaltative sono In 
corso, ma a ncoro ben poco 'J ! vede di 
concreto. 

Ricordo che in una certa fes tosa oc· 
casione si -dovevo rappresentare une 
sanguinosa tragedia, lo cui scena cui· 
minante avevo a protagonisti un uo
mo e una porta di ferro che :0 avevo 
costruito e dipinto. L'uomo - un uHi· 
ciale degli usseo trad'to dalla COI"l'.lor· 
te _ doveva precipitarsi contro lo por· 
ta urlando; c Apriti.. per tutti : diavo· 
Hl ... Tulto andò abbastanza bene lino 
al momento in cui il diagrazlato, con· 
statata l'imposslbUltà di raggiungere 
e pwure lo ledUrago, non ritornò alla 
ribalta coprendOSi il volto con le mani 
tremanti . Quando. dopo qualche atti· 
mo di drammatico aospenaione, le al· 
lontonò, Il viso dell'u9.Joro apparve 
tulto nero. Miracolosamente , il manlo 
tradito , . era trcaformato In Otello. 

»~di UAMAfr,W; 
2) In Francia, dove lo cinema togra · 

fio germanica ha conqulslalo posl::lo
nl di assolula preminenza nel se tlore 
della produzione come In q ue lli de! 
noleggio. dell 'esercizio e degli Icambi. 
e dOVe lo cinematografia francese ho 
ritrovato un s uo equ!librlo, dal quale 

InNi! di colpo lo realtà dlpmgendc 
In nero lo porta., mL ero .cordato lH fer· 
mare lo tinta con lo colla. Mi avvia i 
CI lutta velocità verso l'uacita, inseg ui. 
to dal furibondo attore che urlava d i. 
apera!amef\!e e Bolo de Trippelta:. 

Ma • tempo di ritornare a l cinema· 
tografo. 

Del ( RClffaello », Alberinl era rima· 
sia sodd1sJa Uo Ma , soprattutto. era ri· 
..maato persuaso delle mie qualità Eg li 

Enrico Guauoni, o04)qi 

mi ordinò, infa tuo una e comica finale .. , 
11 genere era q uello prediletto dona 
folla. ed io accetta i ccn entuela smo 
l'lnearIco. 

In poco più di fre ore acriui li 109' 
getto. S'in ti lolava < Un Inv ito Q pran· 
zo ~ ed Ulustravo uno (enm enate a ... 
11. d i equ(vocl. opportunamente inter
calali da tonfi, cadute rovinose. inse· 
guimentL 

II pubblico 911 fece buona a ccogllen. 
za, ti. e 'raoorotamente , ed lo mi con
, iderai «lanciato >. 

L'Jmmode.tia alfllt;Jgeva I registi ano 
ch. nel 1907. 

(C_tlla\Ul. PNpifI." riM,_t. cU FU' .. ), 

EDrleo Guazzonl 

Quando ho chie5to ad Al~"ndrin i di 
interviillarlo sul film Noue di 4C11llue, che 
sia .!Ittualmen te girando ul13 Farnesina, è 
rimusUl sorpreso perohè ero 11 primo gior. 
namta ad in te~srmi di qUC510 :'1 110 ult i. 
mo '3\"oro. 

- lo e (tiro:. do quindici giorni c più -
mi ha risposto - e sul rmio fill11 11011 ho 
lcuo che uni in(onnazjone sbagliato dr(· 
fll5.l <b un'ageMia cinematografics, cerio. 
mCI\t.e !fioco o male infol11't:1ta : infa tt i ho 
letto che it film non s'intitolo Noz:.c di 
sCUl~ut' ma Lo. cun::JOne dei boscaiol~ e d le 
tl1l gli interpreti ci ~no tutori ('on\~ Glori 
t' lo. Sainati con i quali 1I0n è ~ta to firmato 
a.lcu n contra tto. 

$t Goffredo Ak5b4ndrini comincia il I)ar· 
!.!It('. non lo si può più f~rmare n~ inc.er
rompere; tienunaL allorchè qualche \'0113 Ili 
impunta. Sii gi dc\'e por@ett'. l'aggeuh'o il 
~!IItall f.ivO raV\erlJio che gH manca ~ul me. 
menlo: (' AUora il dieoono riprende Ja 

~~I~,J~ioll~!~t:tofi:a:~i~:'o E!e:id~: 
I.to~ ch.:· nOI1 può CS$ere riportoto d, 
pCiO, "l. per JOfZ.3 d"l,ur:uo. peTt'hr qua 
,. là colorito. inf~TJUnCZZ:lto d,. p :1t('nl'e~l. 
con ritorni e autidpuioni che 11.1 rendono 
di~nt inuo, pur fle8endo continuo 41d rito 
mo parla to. lntomma nel dilWXlrrere d: 
AleM8ndrini c'è rallito del reg~ta : le! ri . 
prese, le pause. la pl'O\'a deDo luci, i ])rr. 
mi piani, i C&l1l.Pi lunghi, cecetera, QUinUl 
arò ort. io • me:ttert' un ordine in quello 
ch'C4;li ha detto, a c:rnonta.re:. l'intenolta. 

/mmocolOla ,'intitolct lo novclln che hll 
itlPir"o il fihn , .annuneinto già - tre IUC!li 
or ~no - con lo f!De58O litolo. Ma non 
piaeque ai noleg~iatori che, per ora, si 
!Ono fermali IU un anTO .ee::ondo tÌlolo piil 
IIflpari.8ccru e: No::e di san,ut' , Le 11O'U.t" 

et ~ e a\' \ e~ono .per .proc.urn ; il !an· 
~e ac::OrTe allo fine dci film. e mette in 
!alO ogni C06II, Ma Ale&ItUldrini. non tI'è 
odo lO per vin to e contin Utl Cl in.sl.s tere l>er
i! pnnlOj titolo Ll.uto più che lmmlt'COln ta (' 
il 110m" del pel"8Onaggio che lta al e::en· 
tro della .... icenda e Il genera, Il pcn;onat:. 
ftÌO più i6ptrato, affidalO a Bice Mancint, 
ment re quello più prepotente e che invcufe 
COli ICI. SUI. Cleubera.n:z.n la vicenda, im~· 
,mandola paM-ionah-nenle, è quello alTrdato 
• LuiN Fetida. 

Unu PioLr.\va,Ue &cri' .!Je la noveJla a\en_ 
do letto di uni straM ltoria, " 'oltasi tll 
Ar{l;t'ntiu e la rt.coontò eam'era avvenuta. 
dandole 1010 ~pore letterario. Giddll è il 
capo di alcun.i barcaioli uomo 1'OUO e &Cl. 
va tleo che non COfIO&c::e l'amore e con~idera 
la donna eome il ,rneuo di un ltatu.ra l(' 
~f~ fi8lco demuomo; inratti ha un'llm.an· 
le. NI:rurl •• a1l:a quaJe T\OI\ si ten Ie lega. 
to een tlmen talmenle. Ma un giorno i l!uQI 
eunJ).gn:i -di Il\"oro lo consigliano di rego
lire la .8111. vito (l. di" IJ"IOPrti COI\ una n · 
pozza e::he egli ha <:onoJc::iuto da bimk (
Che ora ~ lontona. 1J matrimonio .\·viene 
per Jlrocura e Il compa.re. Pie.tro, che rapo 
prucnta Cidda alle nozze, neU .. lIotte aue::· 
ceM.i\ .. ubriac.a la SpO!l4 (' II. fa suo.. Vii· 
tim, d; q UC'J~ i1 l\"olonto. ria colpa, hmnDOO. 
lato "Jene • Cidde. che tuttavio non può 
perdonar. e l'accogli~ in CI .. 1010 puoh;' 
~ .ua moglie c petcbè gli altri nOlI up
pi'llO. ~iu.eo in un mutismo esaaperante. 
Gidda aMUme un a ttqglulC:nto nopth"O 
nei rapporti con h:nmacolato e to mI. al. 
fama nCe çhe l ''t\'a .abbandonati, ~b C'l. 

1m di lui il l'IIncore e l'odio ini:r.iali, \ Us 
"MI , ' ''tenu.o.llo e qUa ndo un ,torno l. 
mOf.l ie , li chiede U dono della. ma terniLà.. 
(datll ch~ 1. suM .... violen,.. non hveva 

colH3J1un~~ oltre). C!dda $en te di 11011 ro- :~ aCC:~~~ ... a ht~~~r; r:::;~~~::h!~ 
t'"rh, 1\Tlh.... anc.he In quello che per In a o "'" . 
donna è un MIlcro diritto. AI fi ne, nOlO :1 as.s~nte. DUe soli hlm Ita liani aono u· 
figlio. il figlio de' Un loro unione Jego.lt" e sClh nella zona occupata, d~ ~~ ~. 
dt'll loro deserto amore 111 gioia ~ lanIa no o quoata parte, o questo c c e 
UI le; che Ile muore: l n~nC()la ta cade nel. si , potuto lare. Non parliamo n~mme: 
le brncdu d i Giddu mell t r'~gl i lo bacio -per no della zona libera dove non c ~ piu 
In. pr:ma \'oh3. I nemmeno Il r. cordo di no~, In q~ctnlo 

QUCbI.4 b no\'~lJa. Il fi lm prtienln alcu. alla produzione. al .nolo99 lo ~ 011 eser· 
ne vari.u.ioni. Pi~trQ è UII ex.bar<'O;olo che clzio. zero: manca In proposito ancht' 
od ia Cidd" Ilermi: da lui un giorno cac. il minimo contatto. 
c.·iulo e fM'ilo: (Od ~ Pietro ('!te V8 incontro 3) in Spagna . la s ilualione è, s. s.t 
!l'l), .. spo!lo3. nl !'I liO arrivo e le si presentI&. può dirlo. ancora peggiore mfattl I 

com I!' Gidd ll l lmmo.cola llt non COnoSCC\l1 nostri produttori ed es portaton non 
";'110 mnrilol e lu JlOf!.5iede per \·eJtdicIlT.\Ii riesc:-no nemmeno a realizzOIe ! cre .. 
deU'ol tr,,(;~io ~lIbitu. Pietro, pe r ginn t" i: di ti. derivanti dagl i ulUmi oUari 10th 
r ex Ilmanle di No.:aarm ed è .. In <"he primo della nostra entrata In guerra. 
torno qunndo Ciddn l'abbandonos . La 4) nOI Balcani e in Croazia, dove ci 
dralnnlaticn ri!iOlutiune .finale, sia ad ."'t-. !;a r"bbe certamente molto do fare per 
N&ndrini C'he oll n Stelo n, Il Zucca t n eh ... · a ffermaro un netto predominio del U1~ 
rardi. che hanno elaboralO e lIoC.,neggitl to I. Ualìano In quella che è già stata di · 
no"C1l3 <lellll. PietntvaUe. è ~mbraLlt irr" ll. chiarala nostra zona d 'lnlluenzo, sia· 
liu.ahHe cinem3togrutlca.men tt ed ha "\OUlO, ma ancora lontani da qualunqUe ini· 
qu indi. U II alt ro t40c:co : Giddn ucc:lck Il ziotiva commerciale mentre per lo ve· 
rucilule Piclro (che hlt o.nohe anentato rità con lodevole solenia, nostr .. cO"· 
nlin .~uu vita. i,c ligando un p<nero t'CMlO ae di produzione hanno Olà inviato I 
a hmrlo~ in duello quasi 3U·umenca.na, Ira loro reg:.n per girarvi del documenta· 
I bosclu: t' , 13\'"31 .. col ~gue la 001:,)3, rI di !Iluatrazione. 
,,·!t\','h. con Irmllucuwtu \'erso una ml(l\l& OrC\ però sappIamo cho n Mtnlalero 
\i t3: . . " àollc: Cultura Popolare e lo Federa· 

f I)-(:~ CI:l~ he Lh .~ l,;ldc.h c ~r 1.m (\t'.I". : ior.e degll Induslriali stcrnno evoioen· 
SOflI1g,:1O COSI scn tunen(almente chul..co LO do un'Intensa atuvitò per risolvere lo 
~. I! tCl!-~, qua."l ~piet l& to. ed al'p ro .. cioè· I$ituat.:ono e aiamo certi ehe presto si 
"m" di umorl!l1\O, nOli 111 pole\'" lrO"a~ delineerò ln un rinno.volo fervore di 
n.ligl ior~ InlerJlrete. J.uiNi Ft'~idl' è Nana. Inizia tive.: un programma di lavoro 
r~a e la Mia bdlewl aelWlgçl8, prepotente' tale do conquistare rCfRldamente alla 
\lolen t ~ t' ('urna l~ $('r:'c be.nIf'!5l mo ili p~r. cinemalografla Italiana quelle mète 
JIOTIagglo 4:ht": .lfille.~ r:' .!IlIcht' eompreu!u\'u che In Europa e noi mondo 1" Rono 
<,d. limano. E la rmnll. volta cl,,: ~~JI. ormai a.ssegnato, 
drtlH la~ora con que.-.h due aH~n ed h~ Ma Il roblema va IItudiato in 09m 
I ro\llto ~n loro ~tl . ch compren~lone t.' di l .p con estrema decls:one, Se 
p('n,et~t.IOl1e qu~:c~ 11I~~t t~lo.. lm~ucoJn.~ ~~~co:e er1"O(0 proporre solu:z.lonl di 

~~'C~r~~:r~CI:: , ~1::S t~lo;:r~e i~u~:ochd~ com;romeSdo sullo ~e di adalta · 
u((èrma~i <I('~naUl('nte , Lo Md80 Ale8SOJ1' menti più o meno ?rlllantl , aUe eslge n· 
drini ricoll~e che in ClJraL'lJf6io la. Man. ze del mome~to. E tut~ I~ tngro~:g.~ 
cmi ;. jjtA ln $tcri6c:lln ' mD ora egli conl4 del commerc o estero e a noa c . 
di rh'e lare in of\ieno r~tul ico \'olro di l,..i, nematogra!ia che va rlot9onluato 
intenllO d'~pl~ion-e, e: le .tiue qualil.À in. adeguatamente tenendo, ,n considero· 
terp retalive ch'egli definiRCc c eccezionali • . zione tutti i settori dell l~duatrla. No~ 
Nino Pa\'e~ t Pietro, un re~na~io .&uh. basta Infatti preoccuparsi delle vendi' 
dolo ed Inc i~ivo unc.he come l1Iat!Cher. t' te e deglI aequl,tI, b isogna anche 1>On· 
per Pa1"~ rft fopr~ent('rà )0 sua affermll' "are alla produzione, a l noleggio. al . 
zione mORgiort', lIullo achernlo. Un Ileno!).. l'esercilio. e clob realizzar. una oul· 
Nljtgio apgiu nto da A le~andrlni e lWiltLl'" va col1abor<nlone produtt iva. owlcu· 
rnllO molto, è quello di uno '"(emo, UnI tonll circuiti d i noleogl0, aprire lale 
N)rtn di vi&~nario. MIU!O (ìntc rp ~ta(o 41:& dove il IUm Italiano POI~ elsera ~re ' 
Umberto Spadaro, cara t1eri.al3, lIul qunl~ aentato In vers ione oriO' naie; fare In· 
Alessandrini COIl16 mohiMimo). che a'inno. somma auel ch. 011 americani loce· 
mora d' Immllcol. tl\ IOvv;"anoo in lei III vano in Europa al tempo In cu, noi 
donllU dei .suoi tIOgni. Muo, In Nozze di europe. non avevamo lo lotza di d i. 
IaII8'te. l!4rà un fletfiOOII@:gio qu.aAi 8t'OIpre fende r... I noatrl InteroDs l. . 
iII tICeJ1* , incombt'ntc con la . un muohetll La Germanio ci ha dato e cl dà ogni 
tipicl"ima di "IJlndido eahat.o.. Anche fe- giorno l'e,empio di q:uello che . c'. da 
lieto: Romeno, sempre preeente nei film di 'ore a quelto scopo, La coalitut.lone 
Al~drini, caratteriu.eri oltimamente d.lla Continental Film a Parigll lo 
unII. pl.r~ di \ cochio boecaiolo. organlnadone del noleggio Toblo e 

Con qUe1lto film tornano in pruno 1.lal\O Ula e l'apertura d \. cinematQ9rali riser· 
" Itri ~mi dì fedeli collaboratori di Ab voti aUa produzione lede, co In lutta 
.. ndriru: Umberto So.-rpelli. ohe da aiuto lo Francia e In tutti i paesi occupati , 
rc,~bl è pllfl8ltO or. dinettore di proOO· non soltanto hanno garantlto al film 
zione: t' Seh'O d'Angelo, l'architetto ptù g ermaniCO imponenti vonlaggl , ma 
colori IO. hanno contribuito notevolmente alle rl· 

Tra cillqut gtonli, A1euandrilu p..saen.. coltruzlone dell'induatrla nei J)O • • i 
slle rip~ in ~t.emo che al "'''ranno travolti dalla guerra. 
I\cl pn:Lton~ di Nemi, W\a localilì. che egli ' t doverj del cinema italiano tono 
cln~metogra .. Hca11l('nt(l. h. aooperta ,per Jlri· mal H o grandi nell'oro slorica che ab· 
0l0. Poi a luglio AJniandrini p:t.rtirà JW' r biamo l'onore di vivere. E siamo c.rli 
l'A fno.. la elUII.. Africa. o ttirlln; che tanto gli o19anl q uanto gli uoml · 
CÙJrl.',ub. ni 11 l apranno as.olvere degnam.nt .. 

( ' . G . ,'o 8Rlllpl4,rl 
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CINEMATOGRAFO 
~ 

= 
nulO dalle VISUM\I ndlc ule: clnematogra. 
fiche Il.llane, In qU~lo SCUole .1 pro
,.:nmma «Incom _ ~ vutiuimo. M. non 
c,'mmeteiamo indiKfC'lioni! 

I documtnta.ri di propapnda. ~IIiC'l 
(molli dei quali rtaliuati ptr M,..rt~~ 
In~riC'O del Ministero dcII. CuI 
polare) iOno ,ilUCiti i piu elfiCA; 
(ic.uivj. anche ~r gli Intenti f 
divulgativi. portando in queslo )C'Hl.M ano 
novuloni (etniche ed ~prwjvt" di nolt'· 
'VOlc inccl'C'Ssc: infaui 1'. Jncom _ ~ Slala 
b, ptJma Il r~lizn~ Wl tipo di cortome
(r"luin :l grafici animati, inlercalato da 
"isioni (otograficM, stampe'. inciSioni, do
cumC1\h c rnAp~. Si può dire che I pri", 
cipah motivi della guerra anulle C' le 
rlvendiC'lllionj Italiane siano naCe c.ffica. 
(cmenle Illustrate d,na «Incom,. alle 
mu~. Appartengono a qu~la categoria: 
TN"", .. c Mali", di P.oh:lla ~ C,bII,;, 1/ 
I~'O '0/10 J.II'l",hil,nrtl, i rrlllla/i tI,l/. 
fl/blJ p:l(t, Tr.,mo,,'o ti,II'I",',D i",lt" 
e RDmll.B,,"IItJ.-Tdio di Am.1doro: L't". 
j(h;t""tI tDnl'D rEI/'D,., di Quattrocchl e 
1/ p,;"rlplo ",II" fi", di M.gnaghi. Nr 
bisogna dimenticaI"C il document.rio di 
Ituerru. sulla Sp3.p11. direuo d. Giorgio 
Ferroni e intitol:no EspalJa. Ima. "~,,u/,. "br, ... 

Ali... propa81.ndll SQ(iale appartiene un 
.ltro gruppo di cortometNiggi. W/D'lfd l .. 
l'i,a e AN,or.t d,/I. Ili/a direui da Pau
lell1, Illustrano, con intenti d·,ne. come 
il ReE:;ime fascisl' segue I. vita dei bam. 
bini e ne cur.a il fisico e-duCindone anche 
lo spirito; tutta l:l narrnionc cinem:uo
grafica ~ qui portata su un pil.f\O di pot. 
511. A quella politiC".l, S/Mdt,,,i i" d,m' di 
Canzio, che ciC"VOC:a le gC'S(C Itggend:a.rie 
ed eroiche del volonts.rismo ~Iiardico 
icalilUlo. Con Alltli ù" Al1&' di Costi, la 
_ lncom,. ha iniùato poi ptr prima in 
ltalil la rnliunione del docu.mentario 
sporlivo vero e proprio. Sono seguiti 01",· 
,iD'" JI/lla "", di Millona e Ganzlo, c 
Rst,an, al 1f111J1a,dD dello slesso ~zio. 
IIlUllrnrole: Il mont~ggio. Sono quadri vivi 
di come nasce e cresce l'Italiano nuovo, 1'1. 
uliano di MU.$$Olini . 

Alla pro"im;\ manifestazionI!" Onemllo. 
,gnlfia di Venail, l'_ Incom _ mostred. 
i frutti del suo maggior potenzlamento 
lemico ed artistico. 

I CENTO CORTOMETRAGGI DELLA INCOM 

53rl come un'insegna il cortometragg.io 
di FNineisci intitolato: Edi:iont JI,,,D,· 
:liRI/,id che IlluSlNi, in una sinl(':$i ragio. 
mll'a, il comple»o impianlo editoriale, lo 
sviluppo in Italia. e: nel mondo, del gior· 
naie della nuovI stori:l italiana. dico dtl 
.: Popolo d'll2lh':t, il quotidilno fondato 
dal Duce in un momento Slon<o decisivo 
per la. politica. italiana. Un poetico docu· 
ment:trio di vita m:lJ'inara ~ Uo",i"i d,Ila 
pr'UII, rc:aliualo da Paoldlll traverso U:l 
lungo cont2uo diretto con la "'Ila dei na
stn ~ton in pace e in gutrra per i 
mari del Tirreno t dell'Adriatico. Dllt 
popoli, dllt "i"DIII:io"i, di Pagliaro, do· 
cumenta storicamente- c politicamentc l'ar. 
finità spirituale c culturale che corre: tr~ 
Italia t Gecm1nia . Spi,ht bùll4rh,. di 
Carpig.nano, è un conomC'tragg.io sulle no
Slrt ri~"ie e sullo. vit1 delle mondine. SOJl,I 

di eroi, di Fr.ncisci. illustra Il complessll { 
sublime nione della Croce RosSi hl1il.M. 

0(' N 1lIIA ~ U/I Iu!6Umuoto c~ IllUllglUIA ",U' ~"41\D ... • (om' I\§'i"' t'.illfll .u 01'1'011' III 
cclciliU ~"'" c/4l ~66to /l ,",Ila ,flUMl/l .li :§ut/l :§/l160 - flU/lWM 11ft C41"'""hClffio 
Mi '''l'I'o,U C4/1 l ' ~ID - 'UII m,~ 'otmltlAU, .li l'1OfI''f1ll!tl4 /lI Ut"'~o IIfIlIl .NrHIoN 

Altualmente r. Ineom _ è in lenta alla 
realiuu.ione: di ahn conomelraggl . Il f'C'o 

gist'J Domt'nlco Paolella, con un forte 
nucleO di oMnuori c di lecnici, si Iro ... a 
ne:lle lerre s"we, conqui:st:ue dallc lrup~ 
dclrAsse per girare tle eortometuggi: 

Cera una. \ <JIt"1. •. 

Proprio cosl: non t un:a banahtl. la. 
stori:l della • lncom lt cominci:a. stngolar. 
mctlte, :appunto come un. favola. C'er", 
dunque, W'ua volta, neU'ottobre 19H. un 
b3.Jeimento c~ IIs ... igava nell'Oceano 
ArI:antico, dlrelCo agli Sl"llh Uniti; nel ba· 
Shmtnto erano imbJ.roci. tra gli altri, al· 
(uni gIovani che.si r«ava.no in America per 
la prima. volta ~ si chiam;avlno : Romoln 
M1.rceUini, Mino Doletti, Mario Borghi. 

Da .. Ra~u. al traguardO ". 

rtfnl~® Agnolctti, Gi.nnl Batt ista , Gli' 
o Boldl, GIOrgio fC'rroni, Sand", Palht· 

'1(,"1... Gurtani che 0&1;1 . come tulll t':r0 ' ~?no un nomt' cd una. r~ponsabl' 
trll$hC'l.l, morale e indu.5Ir11.Ie: ntl set· 

:?fC cin.tma.togr:afico, FIO d. ql,lell 'epoc4. 
. I~!J di rC"l.liUlre qUII.lcosa pt'r ti cinem:a 
IU: lino eli ncl loro ammo «in fieri Jt. 

~ (orma IOtuitiva si m:lluria\a in loro 
bt, proponimentu dI .pportare: un conlrt· 

,tu purcheiSil al cine~1. Italiano. 
n Un s«ondo ... ,aAAlo avvenulO un 

anno dopo, Sandro Pallivicini. che all:1 
~S.one per lt materie lteniche e moto· 
rl.lltche, uniVI qut'Jla per il cinema, com· 
Pltndo un secondo viaggio in America, rnIÒ lilla :tOsslbilill che lveva l'Jlah. 

I ~PO"are nel mondo _ e spccialnu:n. 
le In America _ il documento vj ... o dellt 
dur btllene di natul"l e d'arte a. mUlO 
e Cinema, riuscendo cosi .d opporre-, ad 
~PIO, (è un p:tradosso) la cele:brltà i enne e I. nuda perfn.ione dc:l Colosseo 

quella effimera c: frNda di Greta G .. rbo); 
Ootnl tntrambi, Ilnzi «di ... I,., :thretunro 

fllmoSI in un'epoCa che nelll quolazione 
<Ici v310tl UllS(ici ed um:ani non va ((OpP.) 
~r Il sonile . 

EOl un'idea. rivoluzionaria.. in un certo 
~ tn.so e-. ,1.1 tempo s(csso. semplicasim:t : 
l'UCI\'O di Colombo. Comunque. S<lgsiamen. 
le .lltual'l-, avrebbe fornito al mercalo d· 
ntm:lIograrlco ilaJiono e"\'entual itl eli Mx)(:· 
chi impenslti c, quel che conra in un caso 
siffanu. un vero prdli~lo nel mercato 
tnlem:ationale. 

Si S:L che un p.1t:$e non si conosce mai 
lb1nshlntl: e che: dire: dell'lt.lia, do\e i 
c""polAvori d':arte: e le bc.11n.z.e: nalurali nap· 
presentano una IntS1uribile messe di (C· 

SOCI chc non si rlescir. mal di apprez.zare 
:appieno! Pt'nnre ad unA illustrnione e 
ad una IOterprcu:r.ione cinematografiCI. dci. 
l'hillia. ~ Jntllutto ..scoprire- l'ltali:l agli 
h~lj.ni: poi agli stnnieri. e non soh:lnro 
ot'l campo artistico, ma anche in quello 
i,..dustri.le. soci:ale e dcII e: opere pubbli. 
che, ~8ricolo, t<c., ncl nmpo. ciM, delle 
gigantesche realinazioni del ReBime. 

L'ido di Sandro F'llla. ... icini trovÒ sub.1O 
comt' concrelar.si: nello sttsso Anno XVI, 
COn. in te-nti c programmi nuoviulmi t ar· 
dilluimi per l' industria cinematografica 
na:uonale, sorsc In Italia la prima orglniz.. 
uzion~ pri .... ta che .si propone ... a d i fare 
de:I documenr-.rio d'arte il proprio paui· 
cohue ogst'tto t' $Copo di 11vOro, tentaMo 
con rUo un v • .sIO piano di altivit. indu. 
"trial~ : n.Jcqut, in RomA, la Societl Ano· 
nima I.al iana • lncom,. (Indu5lrie Corti 
MetNAAI) 

Oggi silmo al lerzo Anno di ... il& t la 
struttura organinltlva e t«nka della So· 
cieli hanno avuto sviluppi qUlll imprevi· 
5t i, ampliando p:L.5S0 passo i suoi compiti 
cd i suoi meni, (ino • raggiW"ge:re un 
compl('$so arhuico-indUltriale di prim'or. 
dine, un o rgAn ijOlO ... itale e indipendenle. 
'nfalll la • Incom ... ha I suoi registi Hm· 
pC'gl1llti con Conlntlo per v.rii anni : Pie. 
tro Francisci, Domenico Paolcll.. Pietro 
Bt1'rdetti. Viuorio Carpignano, Slefano 
Canllo, libero Pensutt) t'd i suoi opera· 
tOri (Em.nuel, Giordani. Ticnl, Rjppo, 
I.t'nCll, ed altri ne chi.mll all'occorrenz.; 
ha le sue mAcchIne da preSi di ogni tipo ; 
la sua ula dI prolelione: uno studio 
t«nIC" modernamente .ttH'nIIO ; il suo 
parco !lampade; i suoi deurici~li ~ mlc, 
chinistl: Il )UU rtp-Arlo montAggiO; li tultO 
d«oroumente riunito nell'elegante p;,alu.. 
ZIO& di via Plemontt . E' , dunque, in CO'l· 

dlllone di polersi accingere: (r II) h:a falto 
gii e lo ronllOul& • (are). supera lido qual . 
~i"i dlrflcoltA tecnica cd ('(onomi~ , III. 
ruliz.ulione di qu.lunque .tlpo .d, d~~. 
mcntlrio e di corlometr"gglo : SII IIrtlSlI· 
CO che Industri. le:, o culturale,. O di pro
p,H;:andll bclliu. ~I~i:a e o;()ClAle. 

QUI pIù che le p.role va lgono i (Aui . 
Ccrtan~He sarebbe lu ngo e arido tlencare 
lutba la produzione dcll' . lncom _ che, i~ 
tre ,lOni di atttvltl. hl IO quali .'OorOl 
nvt8iunto II cenlC1imo (11m : quindi, con· 
\err. ricordare le: COie piÙ notevoli. 

Indo ... in'll.Ssima (ed h. tro ... alO un largo 
fIlvore presso , noleggiarorl e tutte le 
,impatte dci pubblico) è stata III st'rie dci 
rortomelra~i intitolati ., .mlnuli con ... Jt 
(,"iziatlva Joncia!;. da.« ~,Im ., : ?>rt~ 
llletr:tAAI rlipidi sintelici IIllerC"S,"ntl dI-

Croa::ùl. 'l..MbùlIIa e Oalml1:itt ; Gianni 
Franciolin i sta ultimando un cortometrag· 

$Corsivi e sempre di viva attualità. dei Aio di nOlevole importanu politica c co. 
quali ... :a ricordato pActicol~rmenle quello loni.le: Pioni"i i1alil1l1; ntl "'0m/D, AI· 
COli 1:1 r.l,fa d'EU'OPol, realizzalo da Pa~o berto POlleui è a Tonno. negli stAbili. 
Iclb, e poi quelli ton Cilluilld e t'on /'in- menli della Fi:at. dove: :\tlt1ld~ Ad un coro 

t'iJ~;lt :!x~/~e~:'~~r' 2~lrset~~ ~a i~1~~~I. ~~~~;~~~c~i~IIA d:lro~~~~~!onG. e ,~:m~ii:~ 
turali. 1'« lncom ,. cont. una produzione Benedeui SI. definendo un altm corrome· 
di prim·ordine. C'è qualcosa di intimo e ttlll;S;io sui Calli poliziDlli. ciM sull'~ 
di :a(feu i\'o in essa , di c:lldo e di palpi· ptnl che- quesli fedeli animali svol~lr 
lanle; dtl reslo si mUlI. dell'idea di p.r· no. come ~nn io; truili e come sono 1m. 
lenza del prnpommenro e dell ' intuizione plf:il:ari dali. R. Scu('tlll lecnira di Polilia; 
di Sandra Pallavicini, quello che lo spino Slcflno unzi(l i: occup.uo ad un :altro do· 
.se a creare l'. Jncom •. CaJltl Sanl·AR&t. cumenruio del -'tenere dedic.to però li 
lo, di Paolella, rupprHcnt2 un·inluprc:ta. CDID",bi da,,,i,,,,,,i. Altti cortometraggi 
zione: :architeUonica rutta nUQVIl cd origi. culturali o di DrorlAanda 5000: AMfa,· 

~~er~e1~a :olb=i~a d~!~.sid~c~i:~~! chiJ Illfil, : Dal/'ttlbtro al &;o,nal,: Ca,· 
tlll;''' , Ho.",tt. di P'llliaro c Pt'nsuti.: 

michd.ngiolesca. lllti/D al/a ",IIJir;1 e 7au", FlI/t'ID HIPUt. di R1.ndone ; Bathl. 
A,mDn;, di p,imlll"'6, d i Francisci, ci rDlflm, di RO\'~li: Slrllmlll/; tltl/a ";110. 

hanno qu:ui riscoptrlo Firenze, ridenre ,iII. sulla costruzione del materiale bellico. 
in un florilegio di capolavori , sul cem:L liberio Pensuti ha realinalo un corio. 
del Maggio musicale, C,i,,;tre III "''''D, melrGy;:,io 1\ disegni animlti ch~ è una pa. 
d! . Ferroni, .ha mos~ra to. nu~ ... e vie: nella roJia del famosu film di Mamoulion c J1 
"'lSlone poew:a deglt anun!l.h e dello n~. dotlor Jekyll» e s'inlitolo il _Dito, 
tura.. Pllnliuùl loItOma'ù'II, di Romlhm" Ch"lill. 

Do .. Cani poU. iott l ". 

ha mutaro per primo ti tema della fiabll, 
rltccontatll clOemltograflCllmente cd ~ riu· 
scita Id n~r $U88CSli\1I ed in ttressantc. 

I documenlan mdustriali h.lnno OVulO 
e .sempre più avr'nno una importanza no
tevole nella produzione « Incom ... Ricor· 
dia.mo, tna gli altri. D.JI ra"hDnt girato 
ntll a Vetcocok~ di Vt'ne.zia. e sopratutto 
N"J/II li dillrlll!' di Franciscj .sui recu· 

~~i~~~~~a h:lunOtt::~t:lj:!la .s~:::::, ~cs:n';r~ 

E' importanle. inoltre. cunsiderare che 
III oroduliune dell'« lncom.. non ~ .sol. 
rantò distribuirA nelle sale di spetl'llcolo 
il:l liane- : ~u viene anche C'Sporlata IO Eu· 
rupa e- in AmeriOl . NeSlt Siati Uniti, do ... e 
sono gll\ slati proien .. ti con notevole sue· 
cesso C,i";;,, ,,1 l '~''/D, Falflalla 10110"'11' 

"in" e CllJltl SAII(AII"lo. l'esportazione ~ 
dovul" cessale a cauu delle: alluali coo· 
linge:ntc belliche: mll in Europa ~ $em· 
pre più aumenlaf1l; ip«lt in Ot-rmanil. 
Fr~ncia, Spagna. Unshetla t> Belgio. 

$one') in corso, poi. trattatIve con IIlcunr
CJ~!' ledesche che hl-nno inClUlCl.to l'. In · 
com. "Ii produrre: per Inm (finto una serie 
di rorlometr.~i n carllltere IHtistico e: tu· 
"sl ieo. 

Non è d.l II"ìl5CUrllre l'uper-.l dlvulglllrlCe 
e hlruuh· ... aoporl.tll dillI'. Incom ,. COf' i 
~u\,i corlUmetlaggl TuttAvia il \aI01t' dci 
documentari che non ritrae -.ohl\nlO m.1 
dtscflve Ill\cht il \'olro degli eutri e delle 
('O$C, (l)Sandolo mobile ed Immobile nel 
t(mpo e nello SOIlZIO, con l'upcuo suo 
p:a nicolllre e con I" voce, inconfondibil. 
IRrote, traceuandone la storta più rom· 
plen;\ e compiei'. Ancora oAAI è per 
buona pJlte iAnuto :alle mass.e Tocche· 
ra I&i no leggilltotl e "811 esercenti di Col$(' 

cincOlltlogr.lflche (e lt aucoriti compelt1'tt 
Iltln manchcnanno di agire rlgotOSIImenle 
su ('$$1) di unentare mJggiormenle l'It1en· 
t.ione del pubblico verso il documentario. 

Credo cht' la Auerra odiem:l, con le sue 
bdlene ed i suoi orron. stia rontnbuc:nd,) 
grJtnJemcnte. (orse deciSAmente. 11 (ormare: 
nel popoli di lutto il mondo un;a C(UClenu 
ducumentarla.. 

Da l giorno in l'ui SI è rlt88iunto. l'im· 
nll'nSIl mnqul$ta sciC'f\rdica e civile: di pO' 
ter racchiudere entro un n.stro di pelltcQo 
1:1 il ... olto del mondo. uomtni e paesI. e d ' 
polerlo rianimare- a volonli su un rettan · 
golo di tela billncll, la stona come arid:l 
cronaca (nOQ. come JllIcfpreluiond è lOor· 
111. la pennll hll c«luto il poSto Illl·obbiet. 
riv<'l che 11 puh presenl .... rc viva, parl.nte. 

Francai 

Alcune .. e.n. d_l c:Ortom.lrag9i .. Gli uomini, d.lla ".ac:oa " di Pool.Ucu .. Spi· 
Vb. blanch. " di Carpignano, .. La grand. ...oe:." d( Paol.Uo., .. AU.ti cht. 
l' A ... ,. di Co.ta. .. Campioni .ulLa D..... .. di Ccmdo •. , Campionati mon· 

diali di Sel " , (Produtionc Ineom). 
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"i'~ ~. /It.OMI ~ M~ ~" - "i'~ 
lI~(t _ tt~ ~(t _ ((~. 4'~t( 

A ono ""'Inll\i pQSJ o 
.cno. lo·' . aa I la 'Q pt~ morbo.o 
C, I pe ltO~l .'ano .'or,eh d auend. 
r. • .. t nor. TO .vano .aper. eoeo GO 

teb~ "oto pro _\10\0 ptOUunomeCle o 
lauru,..n .mente e.. VO •• VODO 10;-.'. 

,,ma ...okJ COlO ~r q"ole fag1or .• l uO
mo non poievo ..... Lmp ccc' 

t. pote., p6 o ur a. cotTevono dO 
~no pobroco O~ o 'ra 

- rotM - P"C'pe.~ uno bionda lan 
Cll.i,lo robbnl'ldtndo per t .DIoOllf,ln. -
U PfOkIO'on.ta.oro n uoco •• nxo 

' . ta 
- Un ~Ct'fQlo - Plec:..o un 

cct: g 'l ocdua.. doro 
- S19:\Of. - lacol'O lo momma ".1.0. 

slgn~no e endo. fluondo cor ... veri 
fa Il .JQnore - r.OoQ d meni co:e ch. 
qu, CI eon~ Ci •• 4;gnonntt. 

- f. con U. le? - chi ••• tup.10 Il 
" 'QnOf. 

- Con "' •• te - , .pose lo 'Ignora 
- .1 'le c od no m09QIOor. pro<-

pri. lo di l!tlg .. a09 c 
E ~a .. ..c doliO d~ mo,.? 

- Ant. d.,'to .:elalo Non 
n~~iC? 

- No c~ nen le 1'1.90 eo.o c, dL 
mo .• o da. acetalO? So~lC co""' • 
:rnlf ca oc.talo? 

- C.rlO che ..f> ao - t .... po ... 10 • 
9QOfa - Non per nullo sono rom:mo 
S gnU CO -. ehu':ondoil ".rlO • c 
r.cctuo oel • QnOre. o boNa.lma yoc. 
mormoro q l,Io~che COIQ 

ti a g~r. ascoht. q utndl Q.rtouì VI' 
albUm.nl. 

- Ma no. caro aì9 noMI - "c1cmo. 
cenhao. - A, Ia lo l"l 1"IIUeo enzo.~. 
ate , Ce, lyO dal or.co 

- ?uO _ ... re - teplicO la .lgor.O,1] 
- ma Glceome ftl.lo 119 lQ: nen den'fo 
dea Qf.~ ma do una romano. v mYI1C 
pe,..nl~tlOtrI .r.t. a non ,.p.te-r6 qu a 
poMla 

- Oyond" coe' - 4 ... ti onGII. 
- ",.Mrbeo eomblat. poI\Q ~Qn poa 

IO .alo per eodd!atcn. lo 'IIo.'/Q IQ'~ 
,anla. &are O tt.eno di dr. o"'elalc lo.. 
cura a Vl\O''l. yoc; hG d:r. o.c.Jole q uan. 
to VII peu. • ptaç. 

E, com. potIt coal.nn"lt. Q u.a I bf.r 
10 dI ~nt ero. P IJUo di COlfI b Ot po.1o 
ilrtdO od o .u.tlltDa TOC. o(:. t>1:o. Por 
CU I lo rova.:.za c nb pud lcomon1. I 
capo • lo I lg UCto ri •• 0c6 r~ldQtC. .(l.ltl 
luUo lolbero 9_neo 09 to d.l .'Qno.r. 

Lo: dlK\l .. lon. LnLcm\O,.u l'UGmo cb. 
non pol •• O • .r. pC-CUIO CCnll 
nU:JVQ 

- M_ perc~ - _I !"d. ,:a un I 

Qnc'e - non J,Olt'C ...... t. .mp.ccot01 
P.nui o di 00td4 ler .. ? 

LA dlKU .. Cr.l • • Ir I v.t,r .• re 
n,1ertoH. da~ h1m che PfQ9r1Q 1n quel 

mom. n lO _ Inll a vo 
Lo eonOK_nra con l ... 011\0 che nen 

,,~ • f. unPCCOIO .. . n lo tlo rOpl;do
•• n'e S, trotto d: un do ttOr. li qlIol. 
bo in.~nlalO \In cuor. ' ,".eccn co .. "O 

poco a lOIutu..t. que llo dalX, do Ma 
dr. Natura M.r~ l C\lor_ m.ccan co. 
\Q morte C.Ha p«Uleom.nt. d • 1 
Il.'. 

Non aro per h6 non al • CI ptOY.e~", 
IO 9lÒ cio lel%lpo o 101. Quel lO In .... n· 
I ono Tonto p \) che non. alia1to ecm 
~cata 80.10 ",.nd.r. d'J. ompolU 
n. dI v.tto. 1101 b po di ~\J.lIe d lo
lo • don o~lo. • aO ,lort. lo ho pro. 

"oto o I1lore l . peumenlo ho ,. pot. l, 
cIom.IUch. c, .crei nu.alo .. n, allro 
.. 11ft. ioauhan Q". .ro d lmOello to 

1'1 r; lU di buone v nlò Inv.c 
tt !uth .rano d poI!: o recito •• lo por~ 

,. :i.U'lnvontore, n ... uno vc11. lapome 
dI qv.ol'n d.,1 po'1l.nl. E .n%Q pcn.n 
b <Nper.:n.r.h non .. n. lonno MI t 
d:l ac!utc J:toprio. l!lnlo piÙ eh. ero. 
I ucd~o a fro~o·. due ampolline d. v.,. 
Iro ldentlct .• a q .... H. uao'e do Ber I 
'",1011 

Anche n.1 111m o sclon: aiO • o CCt 
IO 11 pcJ'llenti R. e~ CI lro'larne uno 
h.J.a F.rK~ c ;1 u.:.!I atud ... tc fonol 

Mano F. lTo" oe .. Il co'\Oohel. . .nl o 
nome O~So9tl. loto Bro'Jog!~) 

co, I !I \,lQI. . ~Ilr. di mOll'e pe, ti 
Pla c.r. d l 4tH.r. tllUICl lalo 

- SI.te a.euro che usu:aeU.rò? _ 
ch,;.d. allo KI.. r.d01o.. f .... lmo !';il PIe ' 
utOlal alI e tl pe> rlmenlo). 

- SU:Un.aaID\Q - tltpend. lo lei. 
.IOto - Ho I. QI1I~.l.n. Non le ave 
°e Viti.? 

Lo t lud nle 'I, ICJI&.c:uro • ""enhl, 
t om.nt. muore La Pf ma pori. d.ll. 
l pe.lm. nto • rha.clto Ano:h . lo .. oon· 
da lon. r .ulc".bb. e lo pohz~o a. 

... rllla dolio IOllla raoana d.1 c,ont , 
non nl.,...n..,..e Interope.ltvom.nt. In 
t.rrompendo a DIo.IO I •• pt'umento 

r; d?ItOf. vten. denunaoto p.r Orni' 
c. dlc • giudlcolo. 

- t' v.ro - chl.d. Il Pr"lden'. 
che a .... I~ ucc 110 100 .lua«fI!. 101 d., 
lall? 

- E ... e,c - fllpond 'o K."nllolo 
-- [ pe,cht lo ovot. ucciao? 
- Per nlu.cllor:o 
- Seh - et 'NO oltora Il Pt.&Jd~n 

'. - • av.vot. ml.nzoon. dJ re,:aUSCl
'.., .. o tH ~uU. eheo lo u« -1 ... ". So 
.C'~r.ç :O-e ICI let rr.. t ~ .. ::r:Jechl'J: 
re ~:"I \iestHo e: c t>~ .... "lt !lJ CfL~ d. moc 
c.nlcr'" SI' aebbo maceh Jrlo. perch' 
Imocchlorlo? E. n.: co vo.tro. ,. 

t-H.o "Iu,cltorlo. perch6 uc'C1derto? 
Ma 100 - H'PO'. lo Clenz 0 10 

'Volevo lor. un .Ip*rlmunlo lo ho 101 
lo un'm". nl:en. ch. darò lmmorlolt· 
IO 0 9 11 uomini 

- E pe t dar. 00 uomini I tmmorto· 
Ila. la uccld.~.?1 - wl0 il Pubblico 

MlnllltrO - Bon. VI dar mo Ilmm:>r 
10ltlO anch. noi Sor.l. mpl~to' 

1.0 .Clonlloto yltne Iln ecofO. M~ 
lo .. ltlent. I 1'.:1 CQns.gnare Il coda". 
le • con I "1ua~. O d.n. ampollin. o rt 

tu.ella Il PIIC'I,C '::.:111.10 Cl mO/ •• e 
tu, ' . 1 u C,~ no Vol.vo dII. 1:.1110 
un a lt,o cosa AcodonlloI:e nlonl PO 
potar. I Il prImo pertll.ro ~ello .eten 
fiala - vo:.vo d: I. - • Jo 'f.ndeno 
Eoh vuoI v.ndICOlI! d.t~H IJOrnlnl eh 
lo hanno condanno lO. 

LI rtun l.ce tUIl •. n una 'l'III • COlmn 
(IO a llegra m.nte od uCC'Id.,h. rora. 80 
"bbe uurcllo a C()m~.lor. I.colom· 
w. ma lo 1&9ho, 9 uni Q or'(. ..• I. In 
t~I.lp8lIJljvoment. flel lu ') d.ll'elecu 
:'.I(1t'., mondo lu'te o monl •. Non aclo. 
ma mUGre peli fiO 

Lo .cl .. ntIOlo 1110 lublto tUOfl I. cm 
polline e r IIU.cllo lo hO Ila O u·ndl.lo n 
lo ~f nslabhlf. l equlltbtlo mUGre 
Ma pflmo di mcm. d .Iruoo. I. orn· 
;:c..1 ne, g li ondo. r.on com. San Cln"t 

MUOIO Sanaon. con tulll Il' I.i_, 
ma c Muo o Il I)1I0t. con ,,,11'" I. :Jm· 
paUln.1 • 

E con lo rollutO d~U. atDpoll.n .r 
ID. no l film Il qua!. rubo r"'r con e· 
901.nto ..... f. d .. hnho u"a lQlluro d 

:apolltn. 
- Ma porcht - dlr.ta .0 non po. 

I~,o ~.l.or. ImPiccalO? 
E chiaro P.rcht lo jIOIO 9,0 .loto Co 
• a' p1:o0 "'1'1.. :m J:ICCOI, iu. o Ir. 

volle? Comunqu. or .. bb. Ialo p u 
çllU 100 In l,lclor. Il 11m c L'uomo ch. po. 
1 .... 0 •• oI) r. 1m ccato '-!nQ Ycl!q .ola • 

.. LUGmo che non ~I.vo • ere 1m 
p .010 " • un .nn.llma .dl: 00 d.1 
90n.r. )CarinI! Mo, .n%o IrUCC01UfQ 
Be f KOr.oH rL 11110 altOt. p ull lO mCI 
d • plUII 'o unllorm. 

vava. 0.1 WC lo. uno pettotor. 
- Va beno· Il dOllot. non POI ve e • 

.ro lrr:pt«oto a:: tC'h. ave vo "\I.nlo o 
le ompoltlO. Ma Il r.glslfJ? Ch" O".TO 
l IVenIQ',) Il '0101 .'a?1 

, L I.petlcr. Voroos. t lo r-ttmo pr 
va ulhclQ. d.1 O O'fQn. '09 ,110 G or 
rane .. IIn •• d t o«ell.nle •• a'feblY 
fA'of .... Jtlm. nl. In9 lu.to oHnbult. CI 
I .... ~ t .•• U ' 0 S:UIO IIroro • Ilo l 
r'3c(''',lo c'hdolOOh con lanta prop.· 
tà e C'C'n tonto Gn."O • Il h.m, ch. 
t • v\lol •• u.r. un c g iallo .. nGn pro 

1':1 Ila aua COI~O rtO un 111010 di 
" o ,no1110 su t'.rlo t vo I 1011 I t hG' 

I C.'"H·8"' UIIl\(:,,,I.,, h.no" (IUn. J. 
f"C'te' Irmf"t'~h 'f ""W'fI\hl« In (1.11 le "J('(' 
h)tUIlU ~ Il IIU.oI,.lI",O M1tIA .Icun luJ,n, 

oIpr.Hf"nlC' Il' Ir .. h~ lUl"nt_ un" (unllt.,.c 
,hj.t,f'CAU'H ptr t J\Ii,.''''''lII I('"U. che: ".". 
to .. ~ .. ti')' (.tt Il l'un". tullr rr r'lt l' In 
t Ind.,',,,rl, ... t un (un(te'fu tl,l" , J. la 
\ (IU) Q"nIO r..tW1\t Otl t U.Klf~ rc"') JI 
hm/II (,·n\uft . rolCht .J ""', p,UIf'\Ir' 
".uHt mtllii 1I1\',n, ti... .1 J .. .ulnl 1,\0111. 
nv nd (.ne'ma c "C'I iU&Hn.1h\mu t eh< 
h.mnu rurutv. CI". "."..,ute (( ;. C' tln 

(C'wJ., un (tJtlUl~1 +..II Ilkt- Vrren(' \u 
qudli che: J,,..,~r "~fC·.w:h \y,I" r pl 
,Id nt.I\lfu CrnC"frullu ,.,,) 

I ,Ia!u un rt'u"lù C ht I" J'lfoJulltlnt' 
I(WIUI , nlln .. ....,,& r.ll Ira!!1 che: In up

rlc:~nunu ~ ... i I 'h_I..II. ""j(,hl .. \' ,~ 
".,tu!U c.m. tU', I>(' non illlfli. l'nprn lf)nt 

\ICI IO ..... "' 11.1 li IIlh.l.l, (filtra rlf"kl u f!IV' 
LI diq-unwnC'. rrl"tltJuu d.1 (..um Al 
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CINEMATOGRAFO 

Non vi è dubbio ehe neU'_ere umano, dopo gli occhi, sian 

le mani il più potente mezzo .. muto" di espr.....none. 

NeU·artista questo linguaggio muto vien reso più denso 

significato da una sensibilità più acuta e raffinata dall' abi

tudine del .. gioco scenico " , 

Ecco le mani di !sa Miranda spirituali interpreti di emozioni. 

Isa ata ora ultimando. insieme a Rouano Brazzi. il film: 

.. E' CADUTA UNA DONNA" 



CINEMATOGRAFO 

SI LAVORA: 

A\ 1r1rnVn 
d~ 

"~ 
'ln funt ! notiz ia ri clnematograHci Ita· 

hani . t nomi del maggiori produttori e 
quelli dei magoiOri registi o dIVi lono 
legali ad. a090ttiv( fissi: costcchè IO· 

rebbe offenJlvo defraudare, ad esem· 
pio, Renato AngioHlo dell'oggettlv..: 
d! c simpatico:., SI potrebbe credore 
che questo fO\lee un IUO attributo 
(com. c proJeuor.» o c dottore» o 
.. c:avaliere >. lanto per non toccare II 
c commenda toro > che ~ troppo aU'ne 
a n'amblente clnematoorafìco .. ,), Scrll lO 
sulla carta da visito o annuncialo al 
t.l.fono. c Il .lmpaUco Renato Anglo
lilla (a. per una volto, l noth:larì d· 
nematograUC:l ò!cono ti vero ch' al. 
l'amico Angiol11lo questo aggctttvo s ta 
proprio Q pennello) ecc, ece. >. Lo 
avrete Iella centinaio di volte. questa 
frase stereollpalQ; adesao. però. o 
quello c elmpallco» sì 6 aggiunto il 
modernissimo. scattante appellativo di 
~ d..nomico:. e Ang iolìHo ~ diventato: 
c n limpatlco e dinamico Rena to An· 
gloUlIo~. E dinamico. non c'~ che dire, 
lo ~, pro.pno cos\ com'. simpatico; in~ 
fatti. non aveva ancora lanciato ti 
c Caravaggio .... dovuto alla sua orga· 
ninenione, che. osaurita lo suo opera 
eh c dinamico produttore >. egli si al· 
lontanavo dallo società Elica film nel 
desiderio sempre Invincibile di creare 
un nuovo organismo, di lnblare un 
nuovo programma produttivo, di col· 
mare quella che a lui oi presentava 
come una lacuna del campo cin8ma~ 
tografico. 

Dopo pochi meli, mettevo la prima 
pietro della Criatallo film che è oggI 
un organismo solido e aerio, del quale 
egli. ecme produttore. tiene le redini 
con mano sicura. 

Renato AngioliUo inoltre, come tut· 
ti i meridionali. • un poeta e cm 
bisce compiere passi più lunghi 
d i quem che le c:irC'08tanze gli permei· 
tano oggi dl compiere, sogna m~te pre· 
da. e de hnite in raUronto alle quali 
il programmo od 'emo non deve por,re 
una def'09'o o una transazione ma 501· 
tanto una deUe vie che egli ha coscien
ziosamente scelte per giunqere al tra· 
guardo ambito. 

- Quali sono i tUOI soqnl? 
- I miei soqnl, anche se non ano 

cara realizzati, sono I fermI propositi 
della mia società. Anzitutto voglio abo. 
Ine, anzi distruggere. il film in costume 
Non mi domandare pereh., con queGti 
intendimenti. ho Icelto ed organluato 
un hlm luI cCaravaggio». perché allora 
ti dirò che quel film doveva rappresen· 
lare almeno per me, lo realiuazione 
cine"matograhCXI della vito di un uomo 
vivo e vero in ogni lempo. Un identico 
amore e uno atesso eTlterio mi porte · 
rebbero. domani, o r&aILuare un film 
.ulla vlta di Vitlorio Alfieri il quale. 
superando il propno tempo, potrebbe 
giungere Hno a noi. 'Je ben rievocato, 
col 'SUo spirito e con I suoi nervi. 

- Ma abbandonando i fUm in co· 
stume, quali aono i film moderni che 
pIÙ ti interessano? 

- Debbo dire che ho seguito con 
intereSSe lo campagna di c Film:. in· 
cora90lanle lo realizzazione di Iilm 
<attuali Jo. Volevo anzi, a questo pro· 
~oslto, scrivere uno lettera al luo Di· 
rettore. Sono lieto 00'9i che mi si- offra 
Il destro d i riprendere l'argomento a 
d i dire ehe proprio con Doletti e con 
Zucca ho portato di recente faticosa· 
menlcl a termine un ottimo soggetto: 
c Celiato allarme:t. Esso rimc::tJe. però, 
Impigliato ne! fili di una difficile pre· 
parazlone, E. del reato. fu un ben., 
perch' questo genera di turo.. Se eco 
l:ess!vament. deniooUniuato. perde (n. 

terene mentre altri film , a tono ecces· 
.Jvamonte immanente, riman<;lono su
perati quasi sempre dalia baldanza 
iurt06CJ degli avvenimenti che \lon tutti, 
dico tutti. capaci di creare della stoMa 
In torno a noi. 

- Ma adesso veniamo a lla realtà 
contingente qual" il pr imo 111m della 
Crislallo? 

- «Coterina fra l polli ». per ado
ç.erare li titolo che piace o me, o 
c Villa Pamphllt~, che c partlri.:!» In 
settembre. Il sQ9geUo • mio e, se pure 
pare ne<;lare il mio fermo proposito di 
diatru'Wgere l'abitudine dei film in co
.Iume, a' avolge ne) 1849 (non nel 1860 
come il Itato pubblicato altrove); ma 
Il rlallaccia cd mio progetto di lare 
fUm legatI al momento attuale polch' 
lo IUa almotlera 'Jaro caldissima di 

Ex camplom: Primo Carnera racconta lo IUe impre .. ioni Clnemalogt :d icho 
a C lra rdeng"o. (foto Bordin) 

~lJ(N40 •• C~ 1Ulm ~N A\: 
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Qualche centinaio di anni la, i no· 
stri disinvolti cinematografari non 1"0· 
vrebbero passato tanto liscia Mossi In 
ruggin03e catene f! accusati di compie· 
re diabolici sortilegi, sarebbero stati 
esposti sulle pubbliche pazze m gab· 
ble di ferro e poi accuratamente arsi 
vivi come stregoni pericolO\J1. forse, a 
scanso di equivoci. perfino le loro ce· 
neri - le nere ceneri dei peccatori -
sarebbero stole disperse 01 vento del. 
lo sera. 
- Non è indispensabUe sottoporre le 
menln9j o un lavorio troppo Intenso 
per riuscire ad immaginare lo scena 
den'interrogatorio degli accusali. 

Con lo apetiaUsla dei c trucchi ~. por 
esempio - il famoso c mago> d i cui 
i giornali' si occupano cosl ~sao per 
tesserne lodi apertlcate -, le cose sa· 
rebbero andate press'a poco in questo 
modo: 

INQUISITORE: - Po,.'. negare d i 
aver abusivamente fabbricato il ven· 
lo. e i fulmini, e le saette, arrogando-
vi un pr.vUeglo che appartiene Gol tan. 
to a Dio? 

ACCUSATO. - Non posso negarlo. 
ma ... 

INQUiSITORE: - Non c' il ~ ma Jo cho 
tenga. Potete negare di aver fatto pio, 
vere a dirotto nel teatro cB:. degli 
stabilimenti di rirrenla, mentre fuori 
lo campa<;lna ero benedetta da un so-
le divino? 

A questo punto della dlflicile conver
aazione, lo specialista dei «trucchi" 
confello e panUto. sarebbe "llato seno 
z'altro tratto a orranda morte. seguito 
o ruota dal cinemotograJaro che fab~ 
brioo lo lungla nero in una stanza, 
dal tecnico che esooglta una romantico 
ed elettrica luna da centomila cande· 
le, dallo spensierato che cicoatrullce 
lo battaglia navalo di Pori Arthur In 
una vasco da bagno e dal Ionico che 
Incide oç:nl giorno 8ulla colonna so-

nora dei film lo famosa botluta~ c TI 
amo appassionatamente. Carohna. e 
non poS60 vivere senza di te . . ~ 

Oggi le cose vanno un po' meglio, 
anzi molto meglio, ch~, in. fondo. i s!· 
gnoci di cui aopra invece di essare o· 
beratl da ferree catene ne acquistano 
di p!ù leggere e preziose con i lau ti 
proventi dello loro s ingolari profesaio-
ni. L'alone di magia. però, continua ad 
avvolgerli. e noi non consiglieremo 
mai abbastanza prudenza nel frequen· 
tare questi tipi CUriOSI che lanno Il bel· 
lo e il cattivo tempo servendosi di un 
Imbuto di latta e di un macinino da 
caffè. 

Una rocente ed emozionante e\3pe
rienza ci ha, del reato, 10110 ,persuasi 
che una buona percentuale d i alrego· 
nena è Insila in tuttI> le COse del ci· 
nematografo. 

Ma sori.:! p'ù saggio raccontare lo no· 
s tra straordinaria avventura con ordi· 
ne. Da quella sera, c:~, in cu i. enen 
doci attardati nel recinto degli atab:lI· 
mentj cinematografici di Tlrren!a per 
ncuperare uno storico ombrello, cl lro· 
vammo improvvisamente prigionieri c 
costretti ad an.ndere l'alba e II por· 
liere liberatore nel p ù gronde dai tea· 
In di poGa. 

Ero una d i quelle noi ti tempestose 
d i CUI si di scorre volentieri a pag!no 
145 del romanzi popolari Q d iapense. 
Il vento che, voloclsslmo g ~ungeva dal 
mare, sembrava essore In preda a paz. 
zia. furiosa: ululava. miagolava, conta· 
va canzonacce fra 1 pini sconvolti. A 
tratti scrosci di pioggia si univano al· 
lo sua voce. punleggiatl o brevi m ter. 
vali.i da lampi e tuoni. Una nOlle tre · 
menda che induceva tutti i cani dei 
dintorni a latrare an'WC'3closamente, sul 
modello famoso di quello di Baskervìl· 
le . Una noUe da hbro c giallo ». durano 
le lo quale. lorae, i cavol 'ert evasi dal 
volumi di Dumas fI'Wllo erravano nelle 
strade solilarle avvalli '" lerraioli le-

patrlott.'lmo. Pceao anche assicurarti =========================== 
che ~ Caterina tra I polli ~ , COlO viva 
e vera e che I m!el peraona<;l'W1 arri· 
veranno al pubblico ecn lo dlanvol. 
tura dena modernità piO; fresca. Que· 
ato 111m aervlrò anch. a mettore in 
bella luce lo Cristallo che • meno fra. 
<;l110 di quanto, come puo: <;lluatamento 
osaorvare, ' 10 ala U auo nome. Eala 
• coalituha do gente salda e di pr·ma 
acelta. n Conal<;l l!o d'Amminlatra:done 
• infattI composto dall·on. av v. Paolo 
de Crillofaro, dall'Ecc. avv. G. Cara· 
donna. dal gr, uH. Ugo Amedee Anoia · 
UUo, dal oomm'. G. Castiglloni, dal. 
l'ayv. Palquale Abba ti, uomo di gran· 
de lalento, dal comm. Guido Luglt e 
dal aotloacrltto che, come l a i, della 
cala • Il produttore. 

- Adewc pesllamo a i progetu {e 
ma'WOTi alle lnd.!lcrezlonil ... 

- Dopo c Cater1na Ira l polU ». della 
cUI dlredone ho Incaricato con reço· 
lare contrailo concluso Lo ques ti <;l'orni 
Vittorio De Slco, penso d! reallume 
un'edizione cinematografica del ~ Tra· 
valore:t; ma di queato pr.ferfaco par· 
lare a febbraio. cio' Ialo un mese 

prima della messo In canllero di qua· lese astronomiche dol c d ivi) o '(S8udo 
sropera per lo quale ho un'opzione c div!, I quali e .. endQ, In londo. «orb: 
:on lo Casa Ricordi o per lo quale mi au· nel paradlao del ciechi:. per il fatto 
<;luro, In lU<;ll!o, di dolln lre un contralto che non hanno concorrenlO, si trovano 
di moalima con lauri VolpI. Ho, poi, presaall da d!ecino di scritture arbitri 
un'opzlone con Enrico Glorl9 por un di decine dr contraili e non Pongono 
c Rlccardo Cuor di IAone~, ma ~ un piò freni alle loro pretesa. Quent'anno. 
.Pf'0getto q lunga scadenza perchè di· attraverao l'at'Jcrbimento cho di qua~ 
pende m 'Wran parle dalla parleclpa. tulti <;l1l attori d i grido vanno facendo 
ziono dI un attoro che 1\ acr.lturato due o tre case d~ nolegOlo e d pro 
con un'altra e<:MO. duzlone, avverrà che I produttort nuovI 

- E per gli allon che prooeUi hai ? o piccini (io. almeno In quesla mia 
- Quello di far conOGeere 01 puh· seconda ripreao, scno so. tan fo nuovo) 

bUco facce nuove e nuov-[81lme. Basta non lroveranno più nterpretl per I loro 
dar lo colpa ai I ·gnori nol&9<;llaIOrl, 111m E allora? AJlora l produttori sul 
allermare che Ilamo Impoqibllttatl a aono dovranno, 'pur Inchinandosi alle 
lare del nuovo ed a lanciare elementi ealgonze del noleg'W.o, avere l'ab!lilà 
nuovi, pereh. coltrettl dalle eS~gen'Ze dJ Impostare l loro proorammi In modo 
del noiego o.. La veriti.:! 6 che Vi sia· da poter creare nuovi altari e, da un 
mo coslretti soltanto dalla nostra viltà.. male. nasceri.:! un bene. c Maddalena 
dalla nOI tra pigrizia e anche dalia no· zero In condotta» il atata un'oHima pe. 
Itra Incertezza ed inesperienza Sono dana di lancio e aono a!curo che «Ca. 
troppo pochi <;lll allori che in c nque, tetina:. aori.:!, In questo <;lenere, un 
leI od otto anni di lndultrla clnemato· c classico ~ 
<;lra lica sono stati IC:Opert! ali' affetto . 
del pubblico, provocando tutte le pre· X . Y. 

nebroll e ie govlnette c abbandonalo 
Il di dolle nozze >, "cappato dolio no· 
velle del 10tUmanali in rotocalco, p lan
gevano noi boschi aul perdutt amori 

Avendo Unolmente rllrovoto l'ormai 
Inu tile ombrello, cl provammo ad at
tendere un p roblematico .onno au l le t, 
lo che - noI pomeriggio, durante lo 
lavoraziono di ~ Brivido ~ - ora le rvl 
IO a Carlo Camponlnl. Tentativo 101. 
lilo' I 10 111 del 111m. quol poolicl 10111 
Imboll ili noi quali le dive I l torcono 
voluttuosamonte. 'JonO In :.alti.:! Igno· 
bili e duri ssime lrappole . 

Un po' do luli, rilenlammo lo prova 
con lo pol trona azzurra di Clara Ca· 
lamal. l 'lmprosa di dormirCI Il rivelò 
l ublto disperata . la bellissima donna 
vi avova la,clalo un lolllle o prez lo. 
sO profumo cho, invoco di augge rire 
l'onesto e ca,ta Idea d. lonno, pro· 
ponova Idee peccamlnoJ', 

L'olcunti.:!. nel lealro di posa. e ra 
pro landa. Soltanto lo vivida luce do l 
lampi lo illuminavo o intervall i, mal · 
lipllcandono paurosamonto lo .prospot· 
uve I riflottorl d iventavano mostri or· 
rend i i ... gobbi:. oiganll do padlgllo. 
ne d~lIo merav iglio. lo macchina da 
prosa prondova le proporzioni d i ani· 
male antid iluviano. 

Lo natie si a nnunciava allucinante. 
D'Im provviso. quando. dopo ta nti 

s fonl. gio le palpebre cominciavano a 
cedero sotto il pela dol l onno, un lon· 
tono e mis terioso borbottare ci scos· 
se dal benefico letargo, npomhondocl 
noll 'lnquletudlno. 

_ Calate il \leuebello .. - d lsso una 
voce sommOIlO e prolonda - Ormai 
siete apaccìato, 

Aabbnvidendo. deciframmo 1\ qua· 
dronte dell'orologio do poloo, Segnava 
lo mellanotte l=reciaa l'ora In CU I. a 
detta del cOlllJ)Olenl1, I fanlalml comino 
cla.no con pedantesca puntuali tà o 
passeggiare. 

Tendemmo ancoro l'orocchio, montro 
Il cuore cominciò od accelerare lurlo· 
samente Il suo palpito 

_ Ori. prlmuna e corte .. - r ~.po.:;o 
un 'altra voce più acuta. - Ma for6e 
ho sbagliato il conteggio. 

_ La partita è mia . - ripre·.)e lo 
prima voco. - Se volete, posalamo r.· 
.fomlnclare. 

Aguzzando lo sguardo. lnlIavvedem· 
ma In un angolo deU 'ambiente Don 
Buoncwarte e Ugo Palffy Intenli a di · 
!Jpularsl una furibonda lcopella. ~a 
Don Buonaparte rossom 'ghava molfl" 
:limo a Ermete Zocconi e Ugo Pallfy o 
Umberto Melnati 

A queato punto, per i prolani di ma· 
9\a, s i rende asaolutamente il'\dlspen
sobile una spiegazione. 

Quando lo lavorazione di un litm è 
ultimata, la compagnia 'J l riunisce per 
Il pranzo di addio. durante II quale, af· 
fettuosamente , vengono scambiate le 
definlève reciproche maligniti.:! . POi gli 
allori se ne vanno. attes i, a Roma e a 
Tlfrsnla da nUOve vicende. Ieri. nel 
film, crono esaerl buoni, votati al 30' 

crHlcio; domani saranno, lorso. in un 
nuovo film creo turo perverse. 

Ma de i . loro persona9<;li non tutto 
scompare Quando gli altori che li han. 
no Impersonati hanno abbandonato le 
truccature e i costumi che li caralle· 
rizzavano. Nella paCe e nel s!lenzlo 
nollumi dei teatri di posa dovo le loro 
vicende si 'Jono svolte, essi ritornano 
a muoversi ed a porlare - Iqnlasmi 
vestiti dalla Casa d 'Ar ie Caromba o 
da V~nlura - Ire n d I. ritrovarsi in h· 
bertò. lonlan i dalla tirannia del regista 
e del cllrettore d i produzione. Talvolta 
questi personaggi dànno un s8gU:to al· 
le loro storre cinamatoqraliche. ripren· 
dendole al punto In cui lo ho lasciate 
lo scenegglalura e portandole a buon 
fine. Ci risulta, anzi. '" modo precIso. 
che alcun i g iorni or sono il lantasma 
d i Scivalor RC'Ja e quello della « Pec· 
catrice ~ si sono uniti rpgo!armen te in 
malrlmon!o. 

Ma è tempo d i lornare aJl'alluclnan· 
te notte di Tirronta. 

D'Improvviso il teatro di poso si po. 
polò di fantasm . Ecco apparire lo com· 
pagnla di c Ragana che dorme:.; i! 
plttcre G !ann'. som· gliantiasimo ad An 
dreo Checchl; Mara, dal volto S~'/9 
di Orella f iume; Marco, iden':to a ;\0-
vanni Grosso Ed ecco qUlllb :::i; • nr! 
vido:t· Uqo Palfty. un tipo alla Moina. 
ti; Cristina, dall'aspetto arguto e poe· 
tlco di Maria Mercader; IgnaZIO Usti· 
c~y, distinto e fOlale como Sandra Auf. 
lini; lo cuoca Matllde, lO tutto s'mile 
o Pino Aenzl ; Glorgelto Szegedy. le· 
eloso e rubicondo come Carlo Com· 
ponlnl. 

L'edltore Isldoro Janoslty nel quale 
Ci parve d 'identificare Eme~to Almlran· 
te g iunse con un po' di ritardo. bron· 
loiando contro Il regista Gentilomo. 
che per tulta lo durata del fUm. lo a · 
vev~ obbligato a sfog<;l iare un'invero· 
Simile barbetta. Soltanto l'arrivo d i re· 
derica Usticky. be lla come Clara Ca· 
lamai, rlusct o calmarne !'i ra. 

Subito dopo entrarono In teatro I lan· 
tasmi dei peraonog<;li d i « Don Buona · 
parle,. ragg iungondo l'umile pleVano 
d i c<rmpagna daUa vOCo prolonda di 
Ermete Zocconl: strani tipi jn tulto 80' 

migllanti a Mino Doro, Osvoldo Valen. 
ti, Inos Cristina Almirante. Gu'do No· 
tori, 

La sarabanda durb lino all 'alba. 
Poi. quando apparvero le prime luci. 
tutti ae ne andarono mlste rlosam"nt". 

Verso le nave apparve ' n teatro Gla. 
como Gontilomo, .eguilo dagli Inler· 
preti del nuovo flIm. che Il giovane re 
glslo si accinge a d lr!gere Non duo 
rammo iatlca a riconoscere negl! allo
ri di c Ho perduto mia mO<;llle:t Enrico 
Viarislo Maurizio D'Ancoro, Mar~a 
Mercad~r. Ione Sallnas, Rlenlo, Pino 
Aenzi, Checco Rissone, Tutti erono ve· 
stlti 0010 moda del 1910. NOI cl I fre · 
<;lammo a lungo gli occhi, nella tema 
dj essere ancora alle prese con del 
lantasml. 

I fantasmi dell'opoca magicamente 
romantica in cui nostro zio G'ovannl . .1 
riduceva alla piO completa rov no per 
aoddbfare I capricci di una canzonet~ 
lisla e nOi sl fingeva di non cap·to i 
pOpp.! sensi di Maldacea; in cui i ao· 
gni delle 9 ·ovl~tI. erano pooolati dal· 
le Imma<;llnl di Bonnard e di Caponi 

Anna Fougez compieva Il leno del 
:uo; tremila c 9 et d 'addio >. 

Mino Can dllllA 

PAGI NA DICIOTTO 

· PROfUM~ D[ lUSSO 
JEMJEJF S. 1\. R®MJ\ 

• jl <iRA lI.lGA~1.A 
"O ~ /li\.., Il h p, Plgj A l' TfVvVV-

A Prefe r ite I bellissimi 
-=-= costumi c rea ti da 

"Za!ar .. e sarete amo 
mira ta s~ qualunque 

spiaggia . 
Per lo speciale confe· 
zlone e lo pa rticolare 
e la sticità essi a d eri. 
scano perfetta mente 
dando risa lto e g ra zia 
alla Vostra linea e 
facendo spicca re lo 
delicata Vostra fem· 

mlnllltà. 
In vend ita nel migliori 

negozI. 

t/lARCA 

M A N O 
CO RS O VERCElLI . 2 0 

SORRISO DA "STELLE" 
~nll ~'r null. di più attru.nlecM:UM bocd 

, Iai bei dcnti che !iplt-lIcJono di bl.ncbtDL 

Anche \ 'oi dClloidc~rde n~re' deDti f~ 
f' Lrill,II ~:, cominciale dunque ad utate il 
.... 01) II~ "li di UIIO SflQJ'.zolino ueiulfo: UII 

t'l'nlil1let m ha~llI . NUII ba(rutl(' ~ tplUII~ 

Imu : In crema i!lltll\lnllt'8h1M1It'.i InIfortDI 
iII 1I1I1IIl'ChiullIa rillll.."C'·oIc c \1" ,lican1c cht 
~t't,.. in Iulte Il' pit',hc. in lufti ,ti ioltr'

~tiz.i cldlo C:8~ilà oml~ e f • .-:onIperire rtPi· 
clamenl\' 1('" 1UUn-llil' e la l)alina. 
Cominciah.' Ati e....llerinlt'nf.lllre cllhifo il Ko

lillOll lIli IIkl7.zolilltl n-auUo. Voi rimamtt 

illt'onlalu ,Ii <"Ome i \&:1'; clc,~li intO.'!'pttY· 

f" n/l'nlc dil ('11,1:""0 Lianehi. 

RISPARMIATE · ACQUISTATE Il TU BO CRAI'E 

KOLYNOS 
LA C REMA D E HTIf"IIICLA 

CCWltNtlÌra , .. ' 



CINEMATOGRAFO 

PANORAMICA 
Dalla: Nmmtdja di Gino Rocca, S, 1U 

.. ".m.o" u/.",o, uri. tratto un film 
\~.IO U (0"''''''''. ,J,i .,alli di~to 

lf'jll Etodo Pratelli t interprct.atoda A,c
J! do Falconi, RU88tro Ruggtri , Antonio 
~ dusio. Ctsco 8.sessio cRinI MOft'1li . r:ni gros,. calibri, 

.. Abbl2mo .tnnunci.to ne) numero _ seN-
,ht ~ in d aborn,ione la Keneg&latun 

50 n film che pr('~ntm pC'r Il prlm, 
ptr J.UII comico romano f.brati sullo scher· 
1'l) ~ 'I (11m s'intitoli AI""'; t'I pOliO (' 

:.- dU('th) J. S C. Sunone!lj, 

.. I primi due (tlm che Elsa Merhni in 

trrrrtld~ :u~l~o~~~a un~~:Si SJJ:nf('~ 
tfJ.::;{t' al suCCCSSO In hillill .: L' lIllim~ bull" 
~ Francesco Heccfeg (' GIII(UO p#trO/010 

di Andrea Htndy. 

* La Legione G;HI~ldina unitament~ Il). 
l Lt.uc hl bandito un concorso ~r u~ 
~ll$rtto sulla vita Ili Giuseppe GanbaldJ. 

* U stllolll i" li",;J; ~il litol? dd 
lilm che interpreteranno gh 'llton dd 
Y.lrlt'tà A!.'x-rto Rabagliati, . ~rmann~ ~?
~~II. Albtrto Sc-mprini (mU$lClsua), VJrgl llo 
RiMto, i frau:lli ~ Rese e Paolll Paola. 

* Nei primi dj j::lugoo si init.ier"!1no " 
Tirrtnia le ,iprt'St' di HD pl'rthllo mIti ~/O. 
xlll', sou~tto t 5ctne~IJtUI\l di . MinO 

Uudan.a. Il fl!m5ar' dlrello. da Gla~om~ 
Gt1IfilutTK'. ,umtJtO da M~no Monlctlll , 
' ),lnl inferprt1:.Jto da VI.mio" M.rI;:' 

;ftradl'r. M.1Ufllio D'Ancora. Pmd Ren· 
I., Rltntn, Dina Sassoll, Ernesto AlmiNn. 
Il'. Edno1rdo Toniolo. La vicl'nda si svolge 
tiri J910. 

* Curiosllà. Dal fcbbn1io 1938 all'aprile 
19-11 I~ Scalera.Film ha consumato pcr i 
:ilm di SUI produziont' 1.100,000 mt'tri di 
~Jli(Olol pancromaticl (nt'gitlvo fotografi. 
~) e 1.'00.000 metri di colonna sonor .... 
I )20 rillcltori dt',l.tli stabilimenti hanno 
ron5umtto tnergia t'lellrica per un mil iooe 
Jj \'Oitt . 

* La ... ira dellt' api. in tutte It sue fasi , 
r Sliua ritratta cinematognaficamentt' in un 
Jocumtntario dell'Ufil a cura di due gio
\Jni studiosi tedeschi: Ulrich Schulz e 
\\'7olft3m Junghans, 11 documentuio che 
J'intitola : li "1"0 J~lIr Jpi, uri tra bre· 
re distribuito d.Il'Enic, che si è auìcu· 
tatJ anCM l'esc!uSlvlt1Ì del film Terra. 
u/lì ,. bumeo dirt'tto da Arturo Maria 
Rabtnalt e interpretato da Hans Holt. 
Hilnnl'lofe Schoroth, Victor. Janson ed 
Elp Brink. 

* In \'iStl delle sempre maggiori esi· 
~enle dovute illl'.umento della produzionI: 
cine:matogrtfic.a tedesc., l'antico Paiano 
dl'llo Sporc della Capitale dtl Rt'ich ~ st.· 
to tr1sformato in' uno stabilimento cine
matogrd'ico c di fortuna •. S«ondo quan
:0 Informa l'Agt'nzia Ctntrilleuropa il 
primtl colpo di manoyella ~ stato' d1to 
Jaltl $O(ieù Mirkischc·Cine Allillnz che 
~til gU'lMo la pt'lIicolll Sti tiorn; di U· 
W/ZII, Si IlIf" di una produzione a. sfondo 
:ni!itart impt'miata sulla regia di Jurgen 

\'Oft Alten e suU'interprelnione degli al· 
:nri M.riil Anderg • .)t e GU$I1\V Frahlich. 

* Marika ROkk, C'X ballerina W'lghe· 
ltk tè on una tra le più quotate auri· 
o dtl cinema tedtKO, sta interp retando 
un film cht s'tntltola: LA J""za (OH il 
K"iur. Lo dirige, per la Ufa, Jaltoby td 
.Iccanlo ali. RlSkk figuran o Wolf Albach 
~t"tty e MariA EiJ. 

* ~egh .)fudi deHa Ufa il Babelsberg 
sono state glf4te in qut"Sti giorni due im
rortanti pellicole di grande attualitl sto· 
rla. in titol:.ue SllIlal e So,,"n,r~,bjlt in 

. ,"I1J ,'trto /'''' ·IJI. 

* La Sabaudia Film comincerà a girare 
.1 I) luglio un film dal lilolo prov"'lsono : 
l JttU p"(llAi. trauo. d .. una novella dello 
)(tltlOre ungherese Zolll2on 1 2ghivani. I..a 
Kmegg.iatu~ è di Guido Cantini e la re· 
Ai. è stlta affidata a Nunz.io Malasomma. 
11 film ~rl dls tnbuto dalla Soclelà A.C.I . 
-Europa. La Sabaudia ha inoltre allo stu· 
diu due nuovi film ' l ti""u (I;o(hi fii 
CO'tll#lhm (soglJetto del compianto Lucio 
d'Ambn\ e 1/ (hlodo ROJJO (soggetto di 
Aleuandro Varaldol. 

* 11 comandanl'e De Robertis cht hil cu· 
ralO Il rnliuazione di UO",j lll 1111 fONdo 
Sti ClIl1ndo la sceneggl2tura di un nuovo 
(dm muinaro e bellico che s'intitolerl 
Sfllali 4'(t((;aio C' Ilri l'esaltazione delle 
uniti siluranti (sommergibili, caccia, mas). 
Anche qUttto film silr1 prodono dalla 
bltr •. 

* la Fono·Romll ha acquistato un sog· 
,/(tt10 Su Carbonia "riuo d. Amleto Pa
ltnru, Silvano Castellillli e Pielro Lissia. 
Il film sar. prodotto e tCa.linato con il 
(onlnbuto e l'a.ssutenu tecnlC' de lla » 
urti anonima Carbon i lu,liani. 

* E' 1t1Ullmcnle in elliboruiont Ili sce· 
~AAi:ltura di due romanzI di Mat ildt' 
SerlO, CtIJ/i,O e AJ(J;~. "",0,.1 cht sanano 
".o fu.si IO un sol (11m, probabilmente di· 
'"to d. F. M Poggioli. 

~ Gianni Franciolini initierl lU primi 
di Illglio la lavornione in esterno (Savona 
c Acqui) del film N.bbill. prodotto dolla 
IC'i·Fauno. 

* La compagnia del Tono Elisco di 
Roma prolungheri le- sue r«ite fino ,I 
9 giugno, scioghtndosi La succt'drri Il 
lO., la compagnia Malra liatl . Cima';' _ 
Miglilli che esordir' con la commedia di 
Tirri LA JNI,I. di ""'filO, ttnUII • bane. 
suno lo scorso anno .11 Quirind dalla Stio 
vill·MllIdtiò. Quindi Ettore Gianni", met. 
te.rà in SCt'n1 un. commedia di S. 8 . Shaw, 
No" li l'' m4;, 

Dal 6 al 9 giugno ICI compagnia Mal. 
tagliall d'fetlueri alcune r«ite straordina
rie al Mercsdante di Nopoli. 

-ti: La compagnja di Din. Gall i si scioglie 
Il 7 gntgno e. quella di Laura Adami 1'8. 
TUlle c dUI: II Milano. 

* L'at tore Nico Pepe, cht- doveva Hkre 
scritturato da Mario Siltuj, ~ stato inv«t' 
confermato da Sergio Tòbno anche per 
l'anno comico 1941-42. Com'~ nQto la COm' 
pagnia diretta da Tòfano llmllfra immU. 

~~'. in t~tti i suoi principali e1emtnti : tè 
IOlzleti II suo corso di r«ile il fine di. 
cembre. 

* La «prima. aSJOlut. dtlla camme-· 
dia di Cc-sare Meano i\till,J}mll u(onJa 
(già in repertorio quest 'anno nella compa. 
gnia del teatro Eliseo e poi non più rapo 
prestntala) satl dllta a Iliorni al teatro Mu. 
nkipa.le di Dusstldorf, in Germania. 

* Dopo varie :altermltive è stota riron· 
fermata per il prossimo anno teatrale hl 
compagnia Viad~io-Por(.lIi con lsa Pala, 
che quest'a \"olta si J((jancherà al SUOi due 
compagni capocomici $tnZIL il «con ., Or. 
gnninatore ~ Raviglia. 

* 11 giovine regista Ninn Meloni pro. 
getta una Com5)agnia, fors'anche eith'a, 
che udunert'bbe i mighori atton liberi da 
Impegni teatC"J. li o cinemaiograflci e cht 
do\tebbe agire al tt'attu Quirino di Roma, 
Vcrrebbero ri~rese opere di PHUldello : 
Rouo di San $«ondo, Antonelli , Lodovici. 
Chhuéll i etc. 

• Per il lO giugno prossimo l'Eiar ano 
nuncia una trasmissione radiofonica della 
tntgedill pastorale di Gabriele d'Annunzio. 
/...J Ilglill di !o,io con Maria Melato (Mila 
di Codro), Memo 8enas.si (Aligi), Giulieuo. 
De Riso (ç>rnella), Nelili. 1t.i.a.ria Bonora 
(Favetta), Tina MavC'l (Splendore) ~ Jone 
Frigerio (Candi~ della LeonHU). 

* Sempre a muzo del1~ onde ra.dio-fo· 
Olche potri. essere prossimamente ascolta· 
so un dramma di Franz Grillp.ner (d i cui 
qUHt'anno ricorre il )0· annivl'rsario 
dtlla nascita) 11 JOI"O, /lilla lira .. la com· 
media 11 lIIalrimo"io, di Gogol; N~",bo 
di Massimo Bonlempelli e LA ,·,JOIItI di 
Renato Simoni . 

* Nel suo ert'mo, in AbrulZo, Luigi An 
tondli sta scrivtndo una commedia che 
s'intitola L~II"'Or~ d,,', "tU,,,,. Intanto 
semblf. sia per eisere ripresa la sua fa· 
moSll. commedia ironica L'lIolno (h, in· 
(0",,11 U JIfJJO con le musiche e le dan· 
ze ideate dallo stesso autore e mai fino ad 
oggi eseguite unitamente al lavoro. 

* Il l-t giugno, al Tt'atro di Mannheim, 
sari rappresentata per la prima volta in 
Germani. la commedia di Robeno Farinacci 
l!tllb",Q ddlll Idl/iola tradotta in tede· 
'.sco dll commed:ogn.fo Roland Schacht cnl 
titolo : Er/~biJ ;" brJdo1l'. 

* Renata Negri, la giovine attrice che 
ultimamente raccv:a parte della compagnia 
Vi:lIisio-Porelli, è stata scritturata per il 
prossimo Inno comt seconda donna dalia 
Maltagl illi, al posto di Mlrclla Pardi. 

* SI fil sempre pl~ insistente la VOCe' 
che Paolo Stoppa e Rina Mort'1Ii fOlme. 
nlnno una nuova compagnia che inizier • 
le sue recite a novembre. 

u riviste di Nelll e Mangini gener,l!
mente. pur ~z.a offrirt nulla di trlSCm. 
dt'nu.le, CI piacciono se non altrO pt'r qud 
tanto di «mtltiere. che vi si trO\'I sem
pre, ingrediente che contribuisce, c non 
in disprnubilc misura, al successo delll 
produzione di due fertili scrittori. QU"tI 
,'olta la compagnia Grandi S~taco ll si ~ 
prt1~tat ... 1 Valle con una nuova r:vistll 
d:tl titolo Siamo falli COll, Il canovllccio 
pero, fone a riprova ddJ'ormai ' ben col
laudato oroverbio delle ciambelle e del 
buco, non è uno dei più felici e lo dimo· 
SUA il fatto <ht'. a rl.wivar1o, oltrc ai nu· 
meri personali delle solisct' (alle- quali nes· 
suno SI è preocCUp.1to di Imporre, per il 
ml88ior cimenlo, di moderniuare il re · 
ptrtorio od almeno quei conumi troppO 
noti u pubblico dei cinematotri) ~ Slltl 
necessaria un';"i,zionl tii mi"nl,MI, co· 
me dlrtb~ Cltoni . Alludiamo IlU'l88iunta 
dell. c Sceoeua dtl cin~mato8rafo », di 
cui ~ autore Aldo Rubens e che gii cono
sc~amo per averla pr«edentemente vist •• 
~ pe"r Ili veritl piÙ compier. e meglto re · 
cltaf', al Quatll'O Fomane, in altro Iavoro. 

Comunque lo spettacolo SI snoda con 
$uffiCltnle agiliti, in un alternani di temi, 
di situazioni, di spunti comici e di numed 
di attrnione Occorre nconoscere che gran 
parte dcII. riuKifll è doyut., più che 'ilI 
copione ed alle corC('lgrtfie, all'abllit" con 
Ili quale i Cilpocomici, Fros(';, cd Aulicino, 
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PER ESSERE BELLA 
INCIPRIATEVI DOPO 

1 U B O l . 6 50 E l 10.00 

Le bel/e signore e le ottrici ol/oscinont., per dare maggior 
risolto 01/0 loro bel/ezzo, primo di incipriarsi, mettono sul 
viso, massaggiando leggermente con lo punto del/e dito, un 
sottilissimo stroto d i cremo. Solo dopo tale opera zione si 

TUBETTO PER BORSETT A 3,60 incipriano. 
V A ~ EllO l U 5 S O 20.00 Anche voi per essere piil bel/o , incipriatevi dopo, cioè do po 

d i aver preparato il vostro v.so con lo cremo. Siate però 
esigente e non usate uno cremo qualunque che può lorvi danno. 
Coty ho creato uno ' cremo · di bel/ezzo che non ollondo 
nei pori, ma /0 aderire in modo per/etto ed uni/orme lo C R E M A E COLCREMA 

COTY 
cipria, esaltando lo bel/ezzo del vostro viso. 

Lo sera, primo di coricarvi, per togliere il bel/etto e le 
inevitabili impurito, usate invece J'ostersivo Coleremo Coty. 

hlnno nputo accap;arnrsi elementi di no· 
to t provato v,&.Iore. Non pretendiam" di 
uopri" Tecla Scarano ed i Fratelli De 
Regt', ma certo si ~ che il tenetto ha co
l tituito il perno di tutto il m«canismo 
Che brava ed illtelligentt :ltuice ~ T«1a 
SaNno! E come SI ptnttrare in profondi
tA. cl1rauerinando tipi e m:Lcchiette di· 
verse!. .. L.1 sua diva, IO 'cui riesce Il d.r
ci, senu strllfa.re, una caustica parodia del 
modo di antire: (' di gestire de'Ile attrici 
di riVISta modernt, è una sotira sottile e 
mordllce, degna di uno. gr.ande arlista . u,n 
lei, i Fratelli De Rege, che con buona 
pace, degli innumerevoli imito.tori rimar· 
rannu seOlpre: .. , inimiUthili. honno d iv'\O 
gli onori dello ribalta, chiomati più volte. 
. 1 proscenio, Il furor di popOlo, 

II gruppo femminile ha fatto, chi più chi 
meno, del ,uo meglio: Charloue 8C'rg
mann, elegante e fatale come semp~, Her
la Frankd, Elva Elvi, PranlÌ Link e la 
Busi, CUI la ~rte supero\'a fOl1e di trop
po le possibiliti. Clar. Sandi brill.va come 
ili solito, ma qUeita volta, per la su. 1$. 

K'nu. come' si di~ con focile umorismo, 
pur figuro.ndo abbondan temente in mani · 
fe.sto e sugli striscioni . 

Degli uomini , ci ~ piaciuto Aldo Ru· 
bnu che ~ anche il direltore :artistiCO 
della' compagniil, per celta sua dLSinvolta 
e misurata modtrOiti dì reci tnionc e di 
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olueggillmenti; bravino, ma ete'rnolmente 
divaglto, GustJ.vo Re ; inconsciamente ma.· 
rionettistico il Grant. la nostra Cluì\'l 
sttlla ci f«e assistere :ad uno spe1.llIcolo 
diurno in cui, fone per la scarsa prestnu 

Jd pubblico, in ferti. mOmt'f1tl, ;lHOIl, 

milcchlOish e danZl1,tricl. «cezione faua 
potr i ruoli priacipalissimi, si. di\'enlrooo 
~ flirt 1.1 bllrltl/:I, imp;l;ptrolndo cJ .. bbor. 
r~ccu\ndo con )ertna e spassosa ;allegri .. I 

s. ~. CC. ][. 
STAMPA ARTISTICA CINEMATOGRAFICA ITALIANA 

DI VIRGINIA GINESI • curARO 
ROMA, VIA MARRUVIO N. 2 ••. 6 

PUIC1l:u.! E noa s:truno cuto nl,)l J. doler
cent', OSpiti come erJ.Vilmo del còrtese di' 
reul)~ dcI Vallè', CilV. uH. ROSi. af(ettuu, 
umentr constnl.ltnte l':unmininrlltore del. 
111 Com~ia, Napoleone Mschelulu. 

Un succ~so forri.s,.mo lo ~ 100'«e il 
.lUI> ilcrobatico e mondano Silv,} e Fer· 
ran., numero di "ha SCUOhl, tl~h!ante e 
prt'(l~ nellc figuraZioni. id9te - a com· 
mtnfll dC'lle musiche - con l'ufin.to K"!l' 

~o plastico ; coppia cht p15$a con e~uJlt 
tHlc;acia di espressioni. Ja un ,,,,1:., di 
ChOPII't, ad un sensu!lle e diCficohow bo/,· 
'''. Se il pnmo rtquisi,to di una bJlleflnJ 
di COppili è di tsSt'rt' femmma AI mille pt, 
mille, lo f1eisuon Silv3 si dUll0Strò InVilSll 
dal demone della danu, felmllmenle of· 
frendosl CO' rifiutando~1 al suo compl~no, 
In un ~u,:;:tshVO e qUlsi morboso gUKU 
mim:co. che mise Hl rilit'\'u tutce le "ue do" 

di uti'lJ. e di donn~ stducmllSSIm3 
Delle CoJfN&Me, deg.1I scenari l: dei co,)

,tuml, ha. 'CIi detto. e per un C'LSO stro100, 
IO cuncorde coro. lutta la stampa roma.
na, nOlandon~ l' insufficienza Non lo ti. 
~liamo quindi 1J\che noi per non nSC'rr 
racciari -di Maramaldl . (P:rò, permt1telt'C1 
di pensarln) 

Il l';bt1lru Funco ungt'lla, una \'011.1 

di più, dimostrò d, .'.IP~(I I~I'~ E btne 

Nillo CRltriati 
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